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P R E S I D E N Z A D E L V I C E P R E S I D E N T E R à V A 

D E L P R E S I D E N T E M A R C O R A . 

S 

I N D I C E . 

D i c h i a r a z i o n e di voto : 
RAMPOLDI Pag, 7298 

- C o n g e d i . 7298 
V e r i f i c a z i o n e di potevi: 

Presentazione della relazione sull'elezione con-
testata del collegio di Gorgonzola . . . . 7298 

I n t e r r o g a z i o n i : 
Ferrovieri puniti : 

VISOCCHI, sottosegretario di Stato 7298 
SARACENI 7299 

Comuni del Lazio danneggiati dal terremoto: 
"VISOCCHI, sottosegretario di Stato 7 3 0 0 
VALENZANI 7300 
PICCIRILLI 7 3 0 1 

Sospensione d'imposte nei comuni danneggiati 
del terremoto: 

BASLINI, sottosegretario di Stato 7 3 0 1 
AMICI GIOVANNI 7 3 0 2 

Compagnie di navigazione della Germania : 
BORSARELLI, sottosegretario di Stato . . . . 7 3 0 3 
CABRISI 7303 

Camera di commercio italiana in Berlino : 
BORSARELLI, sottosegretario di Stato . . . . 7304 
COTTALA vi, sottosegretario di Stato. . . 7305-306 
CABRINI 7305 

¡ P r o p o s t a di legge (,Svolgimento) : 
Modificazioni all'articolo 2 della legge per l'or-

dinamento del notariato 7307 
MICHELI 7 3 0 7 
CASCANO, ministro . 7308 

È presa in considerazione, . . . 7 3 0 8 

• D i s e g n i di legge (.Approvazione) : 
Eccedenze d'impegni e maggiori assegnazioni 

in capitoli di alcuni bilanci . . 7308-309-11-12 
D i s e g n o di legge (Discussione) : 

Eccedenze di impegni nel bilancio dell'interno 
pel 1913-14, . . 7313 

MARANGONI 7 3 1 3 

- B i l a n c i o dei lavori pubblici esercizio 1914-15 
(Seguito della discussione generale). . . . 7315 

R I S S E T T I 7 3 1 5 
CAVAGNARI . . . . . . . 7321 

P R E S I D E N T E ' . . 7 3 2 1 

564 

CHIESA P I E T R O . . Pag. 7322 
ANGIOLINI 7327 
TORTORICI 7332 
CIRIANI . 7343 

D i s e g n i di legge {Presentasione) : 
Z U P E L L I : Conversione in legge del Regio de-

creto che vieta la navigazione aerea . . 7331 
— Conversione in legge del Regio decreto che 

stabilisce il trasferimento nella regia marina 
di sottufficiali della milizia territoriale del 
regio esercito provenienti dalla riserva na-
vale . 7331 

— Conversione in legge del Regio decreto col 
quale vengono apportate modificazioni al 
testo unico delle leggi sullo stato dei sot-
tufficiali 7331 

R e l a z i o n i {Presentasione) : 
E ALLETTI: Società di navigazione sovvenzionate. 7314 
— Acquisto di un edificio destinato a sede del 

regio consolato d 'I tal ia in Scutari di Al-
bania 7314 

GIOVANELLI EDOARDO : Soccorsi agli orfani dei 
militari morti nella campagna di Libia . . 7314 

CAMERA : Proroga dei termini per la classifica-
zione e il riordinamento delle scuole indu-
striali e commerciali. . 7314 

LIBERTINI PASQUALE : Espropriazione dei diritti 
di privativa 7314 

— Proroga dei termini stabiliti sulle privative 
industriali . . . . . . . . . . . . . . . 7314 

CASCIANI : Consorzi provinciali per acquisto di 
grano 7314 

ALESSIO : Maggiori assegnazioni su taluni ca-
pitoli del bilancio del tesoro per l'esercizio 
finanziario 1914-15 . . . . . . . . . . . 7314 

CAPECE-MINUTOLO : Consuntivo delle spese, in-
terne per la Camera dei deputati esercizio 
1912-13 e preventivo 1914-15 7321 

MANNA : Conversione in legge del Regio decreto 
col quale venne autorizzato il prelevamento 
della somma di lire 175,000 dal fondo di 
riserva per le spese dell' istruzione elemen-
tare e popolare 7332 

V o t a z i o n e segreta (Bisultamento): 
Approvazione di eccedenze d'impegni per l'eser-

cizio finanziario 1913-14, concernenti spese 
obbligatorie e d'ordine . -, 7345 
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Pag. 
Approvazione di eccedenze di impegni nel bi-

lancio delle finanze, per l'esercizio 1913-14. 7345 
Approvazione di eccedenze di impegni nella 

spesa degli economati generali dei benefici 
vacanti, pel 1913-14 7346 

Approvazione di eccedenze di impegni nel bi-
bilancio della pubblica istruzione, per l'eser-
cizio 1913-14 . 7346 

Approvazione di maggiori assegnazioni nel bi-
lancio della pubblica istruzione, per l'eser-
cizio 1913-14 7316 

Approvazione di eccedenze d'impegni nel' bi-
lancio dell'interno, per l'esercizio 1913-14. 7346 

Risposte scritte ad interrogazioni 7298 
ASTENGO : Lavori lungo la spiaggia di Vado 

Ligure. . 7349 
BEVIONE : Aviazione civile. . 7 3 4 9 
CACCIALANZA : Insegnanti elementari 7 3 5 0 
CANNA VINA : Trasferimento di un sotto bibliote-

cario 7351 
CAPPA : Scuola di Colle di Sogno 7 3 5 2 
Nunz ian te : Impianto dell'ufficio telofonico a 

Gioia Tauro 7353 
VALENZANI : Distretto militare di Roma . . . 7353 
V I N A J : Cedibilità degli stipendi degli impie-

gati 7354 

La seduta comincia alle 14.5. 
L I B E R T I N I G E S U A L D O , segretario, 

legge il processo verba le della sedu ta pre-
cedente . 

Dichiarazione di voto. 
E A M P O L D I . Chiedo di pa r l a r e . 
P R E S I D E N T E . Ne ha f a c o l t à . 
R A M P O L D I . T r o v a n d o m i nei giorni de-

corsi in regolare congedo per mot iv i di sa-
lu te e non avendo quindi p o t u t o essere pre-
sente alle t o r n a t e p a r l a m e n t a r i di ieri l 'al-
t r o e di ieri, dichiaro che, se fossi s t a to 
presen te , avre i v o t a t o a f avore del pas-
saggio alla discussione degli ar t icol i del di-
segno di legge per la difesa economica e 
mi l i t a re dello S t a t o e con t ro la p ropos ta 
Modig l i an i -Tura t i . 

P R E S I D E N T E . Si t e r r à conto di que-
sta d ich ia raz ione nel processo ve rba le della 
s edu ta d 'oggi. 

Non essendovi a l t re osservazioni, s' in-
t ende rà a p p r o v a t o il processo verba le della 
seduta di ieri. 

(È approvato). 
Congedi. 

P R E S I D E N T E . H a n n o chiesto congedi , 
per mot iv i di famigl ia , gli onorevol i : Grassi, 
di giorni 2; Queirolo, di 5; Pennisi ,« di 10; 

Fae l l i , di 2; Sol idat i -Tiburzi , di 3 e Bei la t i , , 
di 1; per mot iv i di sa lute , gli o n o r e v o l i : 
Cicarelli, di g iorni 3 e Ni t t i , di 8: per uffi-
cio pubbl ico , l 'onorevole De Capi tan i , di 
g iorni 3. 

(Sono conceduti). 
Verificazione di poteri. 

P R E S I D E N T E . La Giun ta delie elezioni 
ha p r e s e n t a t o la re laz ione sulla elezione 
c o n t e s t a t a del collegio di Gorgonzola . 

S a r à s t a m p a t a , d i s t r ibu i t a ed insc r i t t a 
ne l l ' o rd ine del giorno della sedu ta di vene rd ì 
19 co r ren te . 
Annunzio di risposte scrìtte ad interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . Gli onorevol i so t tose -
g re t a r i di S t a t o per la i s t ruz ione pubbl ica , 
la guerra , le poste e i te legrafi , i l avor i pub -
blici e il tesoro h a n n o t rasmesso le r isposte 
scr i t te alle in te r rogaz ioni dei d e p u t a t i Cac-
cialanza, Cannav ina , Cappa , Astengo, Va-
lenzani , Bevione, N u n z i a n t e e V i n a j . 

S a r a n n o pubbl ica te , a n o r m a del rego-
l a m e n t o , nel resoconto s tenograf ico della 
s edu t a d 'oggi (1). 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L ' o r d i n e del giorno reca 

le in te r rogaz ion i . 
La prima è del l 'onorevole Sa racen i al 

minis t ro dei lavor i pubblici , « per sapere 
se, alla vigilia della nos t ra pa r t ec ipaz ione 
al la gue r ra , e q u a n d o il popolo vuole es-
sere a f f r a t e l l a to nella pace delle famiglie e 
ne l l a f econda concord ia dei cuori , i n t e n d a 
p rovocare dal la c lemenza del Sovrano una . 
c o m p l e t a amnis t i a a f a v o r e dei fe r rov ie r i ; 
co lp i t i da sen tenze di c o n d a n n a o da pu-
nizioni disciplinari per l ' u l t imo sciopero, e 
che da più mesi espiano d u r a m e n t e il loro-
fal lo insieme c^rr le p ropr ie famigl ie inno-
cent i ». x 

L'onorevo le so t tosegre ta r io di S t a t o per 
i l avor i pubbl ic i ha f aco l t à di r ispondere . 

VISOCCHI , sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. P resc indendo da l la mo t iva -
zione che l 'onorevole Saracen i ha c redu to 
di dare alla sua in t e r rogaz ione - mo t iva -
zione su la qua le non in t endo e non posso 
f a r e app rezzamen t i - osserverò, innanz i 
t u t t o , che avverso i p r o v v e d i m e n t i disci-
p l inar i che l 'Amminis t raz ione fe r rov ia r ia 
si v ide sp iacevo lmente cos t r e t t a ad a d o t -
t a r e , a carico degli agen t i che par tec ipa? 

(1) V. in fine. 
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rono allo sciopero del giugno 1914, sono 
s ta t i p resen ta t i numeros i ricorsi in via am-
minis t ra t iva e qua lcuno alla IV Sezione del 
Consiglio di S ta to , dei quali ricorsi p a r t e 
sono s ta t i respint i , p a r t e accolt i ed al t r i sono 
ancora in corso di esame. Alcuni di de t t i 
p rovvediment i , dunque , in seguito ai risul-
t a t i dei ricorsi, sono s ta t i già revoca t i o 
modif icat i ; a l t r i non possono considerarsi 
ancora definit ivi , non essendo esauri t i i ri-
medi ammin i s t r a t iv i accorda t i dalla legge 
a garanzia dei d i r i t t i dei colpi t i . 

Pe r la maggior p a r t e poi delle puni-
zioni disciplinari , che consistono nella pro-
roga del t e r m i n e per l ' a u m e n t o delle paghe 
o s t ipendi , e nella degradaz ione , quaiche 
a t t o d ' indu lgenza a favore degli agent i che 
se ne r endano meri tevol i sarà possibile. 

Non si t r a t t a di fa r ricorso, come ac-
cenna l 'onorevole in te r rogan te , alla prero-
ga t iva Sovrana de l l ' amnis t ia , di cui già 
hanno beneficiato i ferrovier i , giacché è 
no to che l ' amnis t ia r igua rda so l t an to le 
condanne penali per r ea t i e non es tende i 
suoi e f fe t t i alle puniz ioni disciplinari : ma 
nelle disposizioni r ego l amen ta r i po t r à - nei 
de t t i casi - t r o v a r e f o n d a m e n t o un a t t o di 
clemenza de l l 'Amminis t raz ione fer roviar ia , 
giacché l ' a r t icolo 4 del regolamento del 
personale consente, a p p u n t o , che agli agent i 
che se ne r endano mer i tevol i , dopo trascorso 
un anno dalla degradaz ione , venga concessa 
la re integrazione, e così pu re l 'ar t icolo 40 
dello stesso r ego lamen to dispone che, dopo 
sconta ta u n a pr ima vol ta la proroga del-
l ' a u m e n t o di paga , possa essere to l ta la ri-
percussione di t a l e proroga, sempre che, be-
ninteso, l ' agen te se ne renda meri tevole . 

Su queste benevoli disposizioni regola-
men ta r i l 'Amminis t raz ione fer roviar ia ha 
r ich iamato t u t t a l ' a t t enz ione degli agen t i 
nel comunicare i p rovved imen t i disciplinari 
a d o t t a t i a loro carico, 'ed io ben volent ier i 
assicuro l 'onorevole i n t e r rogan te che il Go-
verno non sarà ava ro d ' indu lgenza verso 
t u t t i quegli agen t i i quali , con la cos t an te 
b u o n a c o n d o t t a e con l 'osservanza rigorosa 
e scrupolosa dei propri doveri , s ap ranno 
far d iment i ca re gli errori che commisero e 
d imos t re ranno così, come ho piena fiducia, 
che lo S ta to , anche nelle più a rdue e gravi 
evenienze po t r ebbe f a r sempre sicuro affi-
damento su lo spirito di disciplina e sul 
pa t r io t t i smo dei funz ionar i ed agenti ferro-
viari t u t t i . {Approvazioni). 

Per q u a n t o poi r i g u a r d a gli agen t i di-
chiara t i dimissionari per i quali le disposi-
zioni di legge non consentono la r iammis-

sione, mi. r incresce dire che nessun provve-
d imen to s t raord inar io è in corso. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Saraceni ha 
facol tà di d ich ia ra re se sia sodisfat to. 

S A R A C E N I . Io presenta i la mia in ter -
rogazione quando l ' amnis t ia non era s t a t a 
ancora consent i ta . 

F e r v i d a m e n t e desiderata , l ungamen te a t -
tesa , venne finalmente il 29 dicembre, sol-
t a n t o però pei ferrovier i colpit i da proce-
d imento penale . Pe r questo verso la mia 
in te r rogaz ione è d u n q u e esaur i ta . 

Ma io invocavo l ' amnis t ia anche per le 
puniz ioni sempl icemente disciplinari. E per 
ques ta p a r t e della mia in te r rogazione il Go-
ve rno dà una r isposta che non mi scon-
f o r t a comple t amen te . 

I n f a t t i io avevo p receden temen te p re -
sen ta t a la stessa in ter rogazione al minis t ro 
de l l ' in terno, e, poiché compresi che egli a-
v rebbe r isposto colproposi to preciso ed asso-
luto di negare l ' amnis t i a ai ferrovier i colpiti 
da misure disciplinari , feci cadere l ' in ter ro-
gazione per non raccogliere l ' amaro r i f iuto, 
e per non pregiudicare la questione. Oggi, 
il Governo è d ivenu to più ragionevole, più-
umano , più buono. Non dice sì per t u t t i 
quan t i ; ma non dice no per la maggior 
pa r t e . 

Onorevole sot tosegretar io di S ta to , c a m -
mini ancora un poco su questa via di ra-
gionevolezza e di b o n t à ; e pensi che il per -
dono è la v i r tù dei Governi consapevol i e 
fo r t i ; che la c lemenza è anche un t r ionfo 
della g ius t iz ia ; che l ' equ i t à è il più a l to 
dovere dei sovrani poter i dello S t a to . ( A p -
provazioni).' Ques ta v i r tù di clemenza, que -
sto dovere d ' equ i t à io reclamo dal Governo 
del mio paese. 

Se si amnis t ia rono f a t t i deplorevol i che 
e rano assur t i alla t r i s t a g r a v i t à di rea t i , 
d o m a n d o perchè, sia pu re in via ammini-
s t r a t i v a con le faco l tà discrezionali della 
Di rez ione generale, non si dovrebbe esten-
dere l ' a l a del pe rdono e dell 'oblio anche su 
f a t t i assai più lievi, su colpe sempl icemente 
disciplinari. 

Bad i il Governo : il pe rdono che, con t u t t a 
l ' an ima invoco, nella t r ag ica eccezional i tà 
del momen to , non sarà da alcuno r i t e n u t o 
un a r rendevo le a t t o di debolezza; ma ap-
pa r i r à a t u t t i come un a t teso e nobilissimo 
gesto di sapienza poli t ica, 

I n ques t ' o r a in cui t u t t i i cuori si le-
vano in a l to , e t u t t e le anime ve ramen te 
i ta l iane si ce rcano e si s t r ingono insieme 
nel p a t t o f r a t e l l evo le de l l ' amore e della 
concordia civile, per fo rmare il fascio ar-
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mato che dovrà muovere alla redenzione 
delle nostre terre che ci attendono vegliate 
dalle aquile latine, e della nostra superba 
città che, in fondo al l 'adriatico, splende 
alle nostre speranze; in quest'ora cocente 
di gentili ansie patriottiche, al soldato 
italiano che sta per partire, dovete dar la 
certezza che dietro di sè egli lascia non 
l'odio che divide, ma l'amore che affra-
tella; non la civile bestemmia contro il Go-
verno del suo paese, ma il fervore della 
simpatia e della fiducia; non la miseria e 
l ' ira di gente gettata sul lastrico, ma il pane 
e la gioia delle famiglie. 

Eaccoglietela la mia voce. È di un uomo 
assai modesto; ma sento che in essa pal-
pita la grande voce di tutto il paese. (Ap-
provazioni — Congratulazioni). 

P E E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorévole Valenzani ai ministri dell'in-
terno e dei lavori pubblici, « per conoscere 
le ragioni che non hanno consentito di 
comprendere nell'elenco dei comuni dan-
neggiati dal terremoto, ai fini del Eegio 
decreto 5 febbraio 1915, Poli e Zagarolo ». 

VISOCCHI, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Onorevole Presidente, rispon-
derò contemporaneamente alle interroga-
zioni degli onorevoli Zegretti e Piccirilli, 
che concernono un argomento analogo. 

P R E S I D E N T E . Leggerò allora anche 
queste interrogazioni : 

Zegretti, ai ministri dell'interno e dei 
lavori pubblici, « per conoscere quali prov-
vedimenti intendano adottare per gli edifici 
pubblici e privati danneggiati dal terre-
moto in quei comuni che non risulteranno 
inclusi negli elenchi definitivi compilati dal 
Governo, giusta il Eegio decreto 5 febbraio 
3915, n. 62 » ; 

Piccirilli, ai ministri dell'interno e dei 
lavori pubblici, « sui motivi per i quali i 
comuni di Strangolagalli, Ceccano e Villa 
Santo Stefano, rimasti gravemente danneg-
giati dal terremoto del 13 gennaio, non 
figurano negli elenchi pubblicati ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere. 

VISOCCHI, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Anzitutto desidero di retti-
ficare una affermazione contenuta nell'in-
terrogazione dell'onorevole Valenzani: che 
i comuni di Poli e Zagarolo sarebbero stati 
esclusi dall'elenco dei comuni danneggiati 
dal terremoto. 

Il comune di Poli figura nell'elenco ap-
provato con decreto 14 febbraio scorso. 

La mia rettificazione, peraltro, non ha 
valore di smentita : perchè, quando l'ono-
revole Valenzani presentò la sua interro-
gazione, il comune di Poli era ancora esclusa 
dall'elenco. 

Ho voluto fare questa rettificazione, per 
ottenere, se non altro, che l'onorevole Va-
lenzani si dichiari, almeno in parte, sodi-
sfatto. 

Quanto all'altro comune di Zagarolo del 
quale s; interessa l 'onorevole Valenzani, 
nonché per i comuni di Strangolagalli e 
Ceccano, e quegli altri, di cui s'interessa 
l'onorevole Piccirilli, osservo che numerosi 
sono stati i comuni, che hanno denunziato 
danni in seguito al terremoto. 

Per questi comuni, che sono circa 200, 
sono in corso indagini da parte del Genio 
civile, indagini che sono oramai compiute 
per oltre 180 comuni. Appena esse saranno 
compiute per tutt i , sarà senz'altro redatto 
il quarto elenco, che speriamo sia il defi-
nitivo. 

Io spero, secondando i voti degli ono-
revoli interroganti, che i comuni, a cui essi 
accennano, siano inclusi nell'elenco. Non 
si deve dimenticare però che a fianco dei 
benefìzi, che l'essere inclusi negli elenchi 
arreca, stanno notevoli oneri, specie per 
quel che riguarda le norme costruttive. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Valenzani 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

VALENZANI. È con sincero rincresci-
mento, che non posso dichiararmi intera-
mente sodisfatto, perchè la cortesia grande, 
con cui il sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici mi ha risposto, il fat to che 
uno dei due comuni, per cui io avevo ri-
chiesto un atto di giustizia dovuto, sia stato 
incluso nell'elenco dei comuni dopo l'an-
nunzio della mia interrogazione e la spe-
ranza, manifestata .dall'onorevole sottose-
gretario di Stato, che anche l'altro comune 
sarà -incluso, non bastano a togliere dal-
l'animo mio l'amarezza per questa prolun-
gata ed assolutamente, lo creda l'onorevole 
sottosegretario, ingiustificata esclusione. 

Zagarolo dista da Eoma soltanto venti-
cinque chilometri ed è il paese più vicino 
a Eoma, gravemente danneggiato. A Zaga-
rolo ci si reca in mezz'ora in ferrovia e in 
quaranta minuti in automobile. Ebbene a 
Zagarolo a verificare i danni del terremoto 
del 13 gennaio, che pur vennero immedia-
tamente denunziati dalle autorità locali, e 
segnalati subito al Governo dal prefetto, 
dal consigliere provinciale, da. chi ha l'o-
nore di parlarvi, si reca a stento e dopo 
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infini te , penose sollecitazioni e pressioni , 
un r a p p r e s e n t a n t e del Genio civile, sol-
t a n t o quindici giorni dopo il disastro. E 
non vi si recò nn ingegnere , ma nn mode-
sto geome t r a che non a v e v a is truzioni , che 
non sapeva e non p o t e v a impa r t i r ordini e 
che si l imi tò nella v is i ta a f f r e t t a t a , perchè 
doveva correre in a l t r i comuni , a redigere 
un semplice elenco delle case, che gli si dis-
sero dannegg ia te . , 

A Zagarolo , ho qui la perizia, r e d a t t a 
dal t ecn ico del comune , sono 137 i corpi di 
f abbr ica , resi i n t e r a m e n t e o quasi i nab i t a -
bili . Sono 200 famigl ie , onorevol i colleghi, 
le qua l i h a n n o d o v u t o sloggiare ed anda re 
ad ab i t a r e , come i t roglodi t i , in c apanne 
i m p r o v v i s a t e . Q u a n d o si pensa che questo 
è successo in genna io e che le donne , i bam-
bini, i vecchi, gli i n fe rmi h a n n o d o v u t o 
sloggiare .da un paese, n e p p u r e p e r d u t o 
nel le l o n t a n e m o n t a g n e , m a che d is ta da 
R o m a so l t an to mezz' ora di f e r rov ia , si 
viene nel la persuas ione che il Genio civile 
non ha d a t o la d o v u t a i m p o r t a n z a alle se-
gna laz ion i che gli sono s t a t e f a t t e in t e m p o . 

Quando è s t a t o pubb l i ca to il p r imo e il se- , 
condo elenco dei comun i dannegg ia t i s iamo 
corsi al la p r o t e s t a , m a che cosa ne è risul-
t a t o ? Ohe il Genio civile non ha m a n d a t o 
nè l egname, nè a iu t i , e si è l im i t a to solo 
a veni re a c o n s t a t a r e la ve r i t à di q u a n t o 
si d iceva. E , poiché il so t tosegre tar io di 
S t a t o ha s a t t ' occh i qua l che d o c u m e n t o , 
p o t r à c o n s t a t a r e che è vero che Zagarolo 
non ha a v u t o f o r t u n a t a m e n t e v i t t i m e u m a -
ne, m a che i d a n n i , c o n s t a t a t i dal l 'uff ic ia le 
del Genio civile, finalmente recatosi sul 
posto, sono di t a l e g r a v i t à , che r e c l a m a n o 
u r g e n t i p rovved imen t i . 

I l p r o v v e d i m e n t o che r ec l amiamo non 
è un p r o v v e d i m e n t o di f avore , in q u a n t o 
che l ' inscrizione nel l 'e lenco dei comun i dan -
neggia t i p o r t a dei v a n t a g g i , ma p o r t a an-
che degli oneri . 

I n t a n t o cominc iamo col dire che se que-
s ta iscrizione ne l l ' e lenco non fosse r icono-
sciuta e n o n fosse c o m p r o v a t a , i contri- , 
b u e n t i si t r ove rebbe ro a subire questo scher-
zo : che quel lo che essi non p a g a n o nella pri-
m a r a t a per q u e s t ' a n n o , avendo o t t e n u t o l a 
sospensione, debbono pagar lo nelle r a t e suc-
cessive. D u n q u e in def in i t iva al Governo 
nul la i m p o r t a di inc ludere o meno nell 'elenco 
anche qua lche comune che s t r e t t a m e n t e 
non ne avesse d i r i t to . 

Ad ogni m o d o se er ror i si debbono in 
ques ta m a t e r i a c o m m e t t e r e , è sempre me-
glio commet t e r l i in a b b o n d a n z a anziché 

in deficienza. Zagarolo è uno di quei co-
m u n i che, s t ando alle disposizioni del de-
cre to- legge che ci a f f r e t t i a m o a r e n d e r e 
legge dello S t a t o , hanno, ind i scu t ib i lmente 
il d i r i t t o ad essere inclusi nel l 'e lenco, e no i 
r ec l amiamo dal Governo q u e s t ' a t t o di giu-
stizia: (Appro razioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Zegre t t i h a 
f aco l t à di d ich ia ra re se sia sod i s fa t to . 

(Non è presente). 
L 'onorevo le Picciri l l i ha f aco l t à di di-

ch ia ra re se sia sod i s fa t to . 
P I C C I R I L L I . R ingraz io l 'onorevole so t -

tosegre ta r io di S t a t o per i lavor i pubbl ici 
per la r a s s i cu ran te r isposta d a t a alla mia 
in te r rogaz ione , la quale , in sos tanza , non 
è che u n a r a c c o m a n d a z i o n e . 

Comprendo anch ' i o che se nei p r im i 
giorni della grave sventura che, il 13 gen-
naio, colpì, o l t re alla regione Mars icana , 
anche il nos t ro Lazio, n o n f u r o n o p o t u t i 
eseguire quegli a c c e r t a m e n t i pa r t i co la r i , 
che success ivamente le a u t o r i t à hanno poi 
esegui to , egli è cer to che a l t r i comuni del 
Lazio , che fu rono ob l ia t i negli elenchi fi-
no ra pubbl ica t i , d o v r a n n o essere t e n u t i 
p resen t i nella fo rmaz ione del n u o v o elenco 
che l ' onorevole Visoechi ha p r e a n n u n c i a t o . 

Tal i sono i comun i ind ica t i nella mia in-
te r rogaz ione , ai quali devesi aggiungere an-
che il comune di P a t r i c a , del quale si e b b e 
no t iz ia che esso p u r e era r imas to danneg-
g ia to da l t e r r e m o t o , dopo che la mia in-
t e r rogaz ione era s t a t a p r e s e n t a t a . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' i n t e r rogaz ione 
de l l 'onorevole Giovanni Amici, al min is t ro 
delle finanze, « per sapere se non creda op-
po r tuno , equo ed u m a n o che la sospensione 
delle impos t e sia estesa i m m e d i a t a m e n t e 
per un congruo t e r m i n e anche ai comuni 
dannegg ia t i dal t e r r e m o t o , anche non com-
presi negli elenchi pubb l ica t i , m e n t r e il di-
sastro del 13 genna io ha pa ra l i zza to ovun-
que il commercio, le indus t r ie ed ogni 
a l t ra r isorsa, salvo - dopo più accu ra t e in-
dagini - a de t e rmina re la cessazione della, 
sospensione e le moda l i t à del r imborso ». 

L 'onorevo le so t tosegre ta r io di S t a t o p e r 
le finanze ha f aco l t à di r i spondere . 

B A S L I N I , sottosegretario di Stato per le 
finanze. L 'onorevo le Amici ha c e r t a m e n t e 
contezza di t u t t i i p r o v v e d i m e n t i che sono 
s ta t i a d o t t a t i a f avo re dei comuni d a n -
neggia t i dal t e r r e m o t o . 

I n ogni modo io gli darò u l t e r io re no -
t izia dei decre t i che f u r o n o e m a n a t i e dei 
p r o v v e d i m e n t i che i decre t i stessi c o n t e n -
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gono, soggiungendo fin d 'ora che il Go-
verno ha consentito che ta luni emenda-
menti siano in t rodot t i nel disegno di legge 
predisposto per convert ire in legge tali de-
creti, dei quali riassumerò le disposizioni. 

Col decreto 21 gennaio 1915, venne con-
cessa ai comuni più gravemente danneg-
giati , e compresi nell 'elenco approva to con 
successivo decreto del 7 febbraio 1915, la 
sospensione della riscossione dell ' imposta 
sui terreni e sui fabbr ica t i , nonché delle 
relat ive sovraimposte comunali e provin-
vinciali, e della imposta di ricchezza mo-
bile per t u t t o l 'anno 1915, salvo a ricupe-
r a r e le quote d ' imposta non sgravate in 
48 r a t e negli anni dal 1916 al 1923, per i 
terreni e per i fabbricat i , e in 12 r a t e negli 
anni 1916-17 per l ' imposta di ricchezza 
mobile. 

Successivamente, con decreto del 5 feb-
braio 1915, venne concessa ai comuni meno 
danneggiat i , indicat i nei relat ivi elenchi 
approva t i coi decreti 7-14 febbraio, la so-
spensione della sola imposta sui fabbr ica t i 
e delle relative sovrimposte comunali e pro-
vinciali per l 'anno 1915, sospensione però 
che dovrebbe cessare col 30 giugno 1915 in 
quei comuni nei quali, in seguito alle ve-
rifiche da eseguirsi, risultasse che l ' impo-
sta g ravan te i fabbr ica t i d is t ru t t i o inabi-
tabil i non superi il 40 per cento dell ' imposta 
sui fabbr ica t i inscri t t i nei ruoli dell ' intero 
comune. 

Infifie col decreto del 14 febbraio la so-
spensione della riscossione venne estesa al-
l ' imposta di ricchezza mobile anche per i 
comuni meno danneggiat i , l imi ta tamente 
alle t r e prime rate dell 'anno 1915. 

Ora, come accennavo fin da principio, 
dovendosi provvedere alla conversione in 
legge dei suindicati decreti, il Governo, in 
relazione ai vari memoriali che gli sono 
pervenut i , ha consenti to che siano intro-
dot te nei decreti stessi t a lune modificazioni, 
e precisamente le seguenti : 

a) Verrà sospesa per t u t t o l 'anno 1915 
la riscossione dell ' imposta sui ter reni e delle 
relat ive sovraimposte, per le r a t e non sca-
dute, anche nei comuni meno danneggiat i 
cui si riferiscono i decreti 7 e 14 febbraio ; 

b) Terrà estesa la sospensione a t u t t o 
il 1915 delle imposte e sovraimposte sui fab-
bricat i in t u t t i i comuni anzidett i , a pre-
scindere dal l ' en t i tà degli sgravi che sarà ri-
conosciuta dovuta per i fabbr ica t i d is t ru t t i 
o inabit abili ; 

c) Verrà del par i sospesa per t u t t o il 
1915 la riscossione dell ' imposta di ricchezza 
mobile. 

In conseguenza, dopo l 'approvazione di 
tali emendamenti , t an to i comuni che fu-
rono maggiormente danneggiat i , t an to quel-
li che lo furono meno, verranno a godere 
della sospensione del pagamento delle t r e 
imposte d i re t te per t u t t o l 'anno 1915, con 
la sola differenza che per gli uni il recu-
pero delle quote sospese verrà r ipart i to in 
48 rate, ment re per gli al tr i la ripartizione 
sarà f a t t a in 12 rate . Di tal i dichiarazioni 
r i tengo che l 'onorevole Amici sarà sodi-
sfa t to . (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Giovanni 
Amici ha facoltà di dichiarare se sia sodi-
sfa t to . 

AMICI GIOVANNI . Quando io presen-
tai questa interrogazione, non erano stat i 
consentiti gli emendament i a cui ha accen-
n a t o l 'onorevole sottosegretario d i s t a t o . 
Ora che ciò è avvenuto, non esito a di-
chiararmi sodisfatto. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Alfredo Baccelli, ai ministri 
dell ' interno e dei lavori pubblici, « circa le 
ragioni per le quali molti comuni del Lazio, 
g ravemente danneggiat i dal terremoto, non 
sono stat i inclusi nell'elenco ». 

Non essendo presente l 'onorevole Al-
f redo Baccelli, questa interrogazione s'in-
tende r i t i ra ta . 

Non essendo presenti gli onorevoli inter-
roganti , s ' intendono r i t i ra te le seguenti in-
terrogazioni : 

Landucci, al ministro dell 'istruzione 
pubblica « per sapere il motivo per cui il 
Regio decreto 11 o t tobre 1914, n. 1126, re-
la t ivo ài mutu i per l'esercizio corrente per 
la costruzione degli edifici scolastici in 
conto di quelli, che avrebbero dovuto ac-
cordarsi nel 1912, non è s ta to applicato, 
con grave ed ingiustificabile danno alla 
provincia di Arezzo »; 

Camerini, al presidente del Consiglio 
dei ministri « circa i criteri a d o t t a t i nella 
compilazione degli elenchi dei comuni col-
pi t i dal terremoto, in applicazione dei de-
creti-legge 21 gennaio e 5 febbraio corrente 
anno ». 

Segue l ' interrogazione "dell'onorevole Ca-
brini, al ministro degli affari esteri, « per 
conoscere il nome, la stazza e la velocità 
dei piroscafi, le linee transoceaniche 
esercitarsi e i prezzi dei noli dichiarati 
nelle domande presenta te al Commissariato 
di emigrazione dalle Compagnie di naviga-
zione della Germania per ot tenere pa ten te 
di ve t tore di emigranti per l ' anno 1915 ». 

L 'onorevole sottosegretario di S ta to per 
gli affari esteri ha facol tà di rispondere. 
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B O R S A R E L L I , sottosegretario di Stato 
per gli affari esteri. Non ho difficoltà ad 
accondiscendere alla domanda dell 'onore-
vole Cabrini. 

Le Compagnie di navigazione della Ger-
mania che hanno chiesto la r innovazione 
delle pa ten t i di ve t to re di emigrant i per 
l ' anno 1915 sono le stesse cui fu concessa 
la p a t e n t e per il 1914, e cioè le seguent i : 

Hamburg-AmeriJcanische PacJcetfahrt-Ac-
Men Gesellschaft (Hamburg-Amer ika Linie). 
coi seguenti piroscafi : 

Tonnellaggio Velocità 
Piroscafi lordo netto oraria 

miglia Kaiserin Augusta miglia 
Victoria . . . . 24 ,581 14 ,847 18 

Moltke 12 ,336 7 ,633 16 
H a m b u r g . . . . 10,532 6 ,596 16 
Batav ia . . . . . 11,046 7 ,100 1 3 
Cincinnati . . . . 16,339 9 ,733 1 5 
Cleveland . . . . . 16 ,960 10 ,300 1 5 

Le linee che la suddet ta Compagnia in-
t e n d e di esercitare sono quelle t r a l ' I t a l ia 
e New-York con scali a Napoli e Pa le rmo, 
e t r a l ' I t a l ia ed il P ia ta , con scali a Na-
poli ed al Brasile. 

Nella domanda di p a t e n t e non si fa 
menzione dei noli che la Compagnia in-
t e n d e di pra t icare , essendo essi s ta t i pro-
posti nella misura indica ta in occasione 
della determinazione dei noli per il primo 
quadr imest re 1915. (dal 1° gennaio al ; 
aprile), e cioè : 

Piroscafi per pel pel 
— New-York Brasile Piata 

Kaiser in Augus ta 
Victor ia 240 — — 

Moltke . . . . . . 230 220 235 H a m b u r g . . . . . 230 220 235 
Ba tav i a 215 185 200 
Cincinnati . . . . 230 220 235 Cleveland 230 220 235 

2. Norddeutscher Lloyd di Brema, coi 
seguenti piroscafi: 

Piroscafi Tonnellaggio Velocità 
— — oraria 

Lordo Netto Miglia 
Berlin . , 17.325 9,834 18,25 
Prinzess I r e n e . . . 10,881 6,687 17,30 
König Albert . . . .10,843 6,890 16,05 Königin Luise . . .10 711 6,790 15,70 
Barbarossa . . . 6,864 15,70 
Fr iedr ich der 

Grosse . . . . 6,853 14,70 
Neckar . . . . . 6,170 13,46 

La linea esercitata dalla sudde t ta Com-
pagnia e che in tende di cont inuare ad eser-
citare, è quella di Genova, Napoli , Pa l e r -
mo, Algeri, Gibilterra, New-York e vice-
versa. 

La Compagnia dichiara che i prezzi dei 
noli propost i per gli emigrant i e per i pre-
de t t i piroscafi saranno quelli che verranno 
acce t t a t i dal Commissariato in seguito alla 
proposta avanza ta dalla Società per il pri-
mo quadrimestre 1915 (1° gennaio-30 aprile), 
e cioè: 

Berlin 225 
Prinzess I rene 210 
König Albert 210 
Königin Luise . 210 
Barbarossa 210 
Fr iedr ich der Grosse 210 
Neckar 195 

La Compagnia chiede inol t re al Com-
missariato di voler sosti tuire al posto del 
Kaiser Wilhelm der Grosse (piroscafo in -
scritto nella p a t e n t e per l ' anno 1914) il 
nuovo piroscafo Milnahen gemello del Berlin 
e per il quale si r iserva di presentare i 
prescri t t i document i al più prestò possibile. 

Queste sono le notizie che l 'onorevole 
Cabrini pareva desiderare e che io sono 
lieto di potergl i dare. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Cabrini ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfat to. 

C A B R I N I . La curiosità che mi ha spinto 
a muovere questa interrogazione al l 'onore-
vole ministro degli esteri nacque dal con-
t ras to f ra due considerazioni di f a t to : una, 
re la t iva alle disposizioni delle nostre leggi 
e dei nostr i regolament i in mater ia di iscri-
zioni di navi appa r t enen t i a Compagnie 
estere in p a t e n t e per i servizi di emigra-
zione; l ' a l t ra , allo stato di f a t t o in cui si 
t rova la marina mercant i le tedesca dal 
giorno della guerra ad oggi. 

Come è noto, l 'articolo 42 del regola-
mento alla legge 3.1 gennaio 1911 sull 'emi-
grazione, stabilisce che « per o t tenere la pa-
t en t e di ve t tore di emigrant i le Compagnie 
di navigazione, i Consorzi di a rmator i na-
zionali, gli a rmator i e noleggiatori , al cui 
nome debba essere in tes ta ta la p a t e n t e , 
dovranno indirizzare al Commissariato ge-
nerale una domanda indicante il nome, lo 
stazzo lordo, ecc., le linee t ransoceaniche 
da esercitare, i por t i normali di scalo, i 
prezzi dei noli proposti , ' ecc. »; nella se-
conda p a r t e poi dell 'art icolo c i ta to , una 
disposizione esige « una dichiarazione della 
competen te au to r i t à s t raniera deb i t amen te 
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legalizzata, comprovante ohe il r ichiedente 
può disporre dei piroscafi indicat i nella do-
manda, quando questa è f a t t a da un ar-
matore forestiero ». 

Ora è da t u t t i r isaputo che la mar ina 
mercantile tedesca ha la sua flotta con navi 
o in mano dell ' Inghil terra e della Francia , 
o igienicamente ben t a p p a t e nei por t i della 
Germania o in quelli dei paesi neutral i . 
Così, per esempio, il MoltJce ed il Bismarh, 
della Società Amburgo-America, dal prin-
cipio della guerra galleggiano sulle acque 
del por to di Genova, probabilmente facendo 
delle considerazioni sulla differenza che 
passa t r a l 'aggredire, in cento contro uno, 
un piccolo paese e tenersi invece aper te le 
vie dei mari . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Cabrini, ven-
ga all ' interrogazione. 

C A B R I N I . Ci vengo, onorevole Presi-
dente ; anzi mi pare di esserci. 

Poiché mi pareva impossibile che po-
tessero darsi al Commissariato dell 'emigra-
zione, da par te delle Compagnie di naviga-
zione tedesche, gli elementi positivi per la 
base dell ' impegno, mi sono indot to a chie-
dere all 'onorevole ministro degli esteri la 
spiegazione dell 'arcano. 

Le comunicazioni ora f a t t e dall 'onore-
vole sottosegretario se dimostrano nel Com-
missariato dell 'emigrazione e in chi insi-
s tet te per la rinnovazione della pa ten te un 
desiderio evidente di non dispiacere agli 
al t i pa t ron i delle Compagnie di naviga-
zione germaniche, nè negano, nè a t t enuano 
la violazione commessa allo spirito della 
nostra legge : infat t i , sostanzialmente, voi 
avete s t ipulat i accordi per i t raspor t i dei 
nostri emigranti in America con delle Com-
pagnie che non possono met te re a dispo-
sizione dei t raspor t i stessi non solo una 
nave, ma neppure una za t t e ra ! 

Ora t u t t o ciò non soltanto non è serio, 
ma si risolve in un danno recato al Fondo 
dell 'emigrazione. In fa t t i , da te le condizioni 
in cui si t rova la marina mercantile della 
Germania, la risposta che si doveva dal-
l 'Amministrazione a chi sollecitava la r in-
novazione della pa ten te per i servizi di 
emigrazione era questa : t o r n a t e quando 
le vostre navi pot ranno viaggiare. 

Ma allora le Compagnie, scaduta la pa-
t en te vecchia, avrebbero dovuto pagare 
per le migliaia di rappresentan t i che hanno 
in t u t t a I tal ia la somma di lire .50 per cia-
scuno ; e siccome una sola di queste Com-
pagnie, per esempio 1' « Amburgo-America » 
pa rmi abbia oltre 500 rappresen tan t i esclu-

sivi, più qualche migliaio insieme ad a l t re 
Compagnie, si è impedito che, a guerra fi-
ni ta , il Fondo dell 'emigrazione ricevesse le 
parecchie e parecchie diecine di migliaia 
di lire, cui avrebbe avu to dir i t to. 

Non mi meraviglio di t u t t o questo, ben 
sapendo quali influenze siano in t u t t i i 
campi al servizio delle Compagnie di navi-
gazione della Germania, specialmente di 
quelle in cui sono investi t i i danar i di a l t i 
personaggi; anzi non ritengo temerario pen-
sare che la pra t ica vi sia arr ivata a c c o m -
pagna ta dal p ro fumo delle rose di una 
villa collocata assai in alto, mater ia lmente 
par lando, nella capi ta le d ' I ta l ia . 

Non mi dolgo t an to del danno recato 
al Fondo della emigrazione, quanto nel 
cons ta ta re come anche quando il ministro 
ha d i r i t ta la schiena, in certi ambienti vi 
siano t roppe persone le quali, dinanzi a 
t u t t o ciò che venga da Berlino, si inchi-
nano in uno stato d 'animo da vassalli. 

Voci. I nomi ! 
C A B R I N I . Un 'a l t ra volta ne dirò i nomi» 
Una voce. Sarà meglio! 

" P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Cabrini ai ministri degli affari 
esteri e d 'agricoltura, industria e commercio 
« per sapere: 1° se consti loro che la Camera 
di commercio i tal iana in Berlino, all'indoma^-
ni della dichiarazione di neutral i tà f a t t a dal 
Governo d ' I ta l ia , abbia r i t i ra ta la t a rga 
recante il nome della ist i tuzione per non 
ripresentarla al pubblico che trascorsi vari 
giorni ; 2° se in tendano esaminare il valore 
delle più recenti pubblicazioni di tale Ca-
mera di commercio per giudicare della op-
por tun i tà di continuare o meno il sussidio 
ad essa pagato con danaro del contr ibuente 
i ta l iano; 3° se r i tengano corret to che la Ca-
mera stessa avalli il bollet t ino di « Notizie 
informat ive su la Germania e la guerra » 
o r g a n o del Bureau des Deutschen Handelsta-
ges, r eda t to con dichiarati in tendiment i di 
polemica politica ». 

B O R S A R E L L I , sottosegretario di Stato 
per gli affari esteri. Chiedo di par la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
B O R S A R E L L I , sottosegretario di Stato 

per gli affari esteri. Dichiaro all 'onorevole 
in te r rogante che in merito a questa inter-
rogazione io mi r imet to alla risposta che 
gli darà l 'onorevole sottosegretario d i s t a t o 
per l 'agr icol tura . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tar io di S ta to pt r l 'agricoltura, industria e 
commercio ha facol tà di rispondere. 

I 
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GOTTAFAVI , sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. È con-
f o r m e al vero q u a n t o a f f e rma l 'onorevole 
Cabrini nella p r ima p a r t e della sua in te r -
rogazione, che cioè il 3 agosto u l t imo scorso 
f u r i t i r a t a dal la sede della Camera di com-
mercio i ta l iana di Berlino la t a r g a r e c a n t e 
il nome di quella i s t i tuzione. La t a r g a f u 
ricollocata a posto t r e giorni dopo. A g i u -
stificazione de l l ' a t t o compiu to , di f r o n t e 
alle r imos t ranze che fu rono f a t t e , la Presi-
denza della Camera addusse il desiderio di 
non da r luogo a spiacevoli inc ident i , visto 
che la nos t ra d ichiaraz ione di n e u t r a l i t à 
aveva p r o d o t t o in Ber l ino u n a cer ta agi-
taz ione . JComment i ) . Mi p r e m e di dichia-
ra re che questa giust if icazione non è s t a t a 
r i t e n u t a va l ida da l Ministero di agricol-
t u r a . (Beniss imol ) 

Credo che ques ta d ichiarazione sia t a l e 
da appagare l 'onorevole Cabrini . 

Pe r q u a n t o r i gua rda gli a l t r i p u n t i del-
l ' in ter rogazione, osservo che il Ministero di 
agr icol tura aveva già r i l eva to che la Ca-
mera di commercio i ta l iana di Berl ino aveva 
iniziato la pubbl icazione di not iz ie non suf-
ficientemente ver i f ica te , nei r iguardi della 
s i tuazione economica in t e rna de l l ' I t a l i a e 
della German ia , e di più che la Camera 
stessa aveva appos to il p ropr io visto su al-
cuni s t a m p a t i di p r o p a g a n d a commerc ia le , 
pubb l ica t i da l l 'Hande l s t ag , con t enen t i no-
t izie in fo rmat ive su la Germania e la guer ra . 

I l Ministero di agr ico l tu ra non ha m a n -
cato di f a r p resen te che non s e m b r a v a 
cor re t to che si facessero di ta l i a u t e n t i -
cazioni del commercio s t ran iero da pa r t e 
della Camera i ta l iana , che è i s t i tu i t a al-
l 'estero ed è sussidiata dallo S t a to i t a l i ano 
un icamen te per i j romuovere i nost r i inte-
ressi commercial i e non quelli degli a l t r i 
paesi. 

A sua giustif icazione, la Pres idenza della 
Camera dichiarò che, con le anno taz ion i 
apposte ai p r ede t t i bol le t t in i de l l 'Hande ls -
tag , essa in t endeva so l tan to di cons t a t a r e 
l ' au t en t i c i t à di documen t i di c a r a t t e r e 
commerciale, ma che però, avendo ricono-
sciuta la i noppor tun i t à di ta le i n t e rven to , 
da t e le present i c ircostanze, si era aff re t -
t a t a a sospenderlo, dopo due sole pubbl i-
cazioni. 

Malgrado ciò, il Ministero di agr ico l tura , 
come ho de t to , avendo r iconosciuto che 
nel suo insieme la linea di condo t t a seguita 
dalla Camera non si era d imos t r a t a in 
comple t a a rmonia con i fini per i qual i f u 
i s t i tu i ta , ha r ich iamato la sua a t tenz ione , 

come del res to aveva f a t t o , per ana logo 
mot ivo, verso la Camera di commercio i ta-
l iana in Par ig i , sulla o p p o r t u n i t à di as te-
nersi da qualsiasi manifes taz ione che non 
fosse conforme al compi to ed a l l ' az ione, 
p u r a m e n t e di c a r a t t e r e economico, che sono 
ch iamate ad assolvere le nostre rappresen-
t a n z e commercial i a l l ' es tero . (Approvazioni) 

Si ha mot ivo di r i t ene re che ta le avver -
t i m e n t o sarà t enu to nel debi to conto . I n 
ogni modo, il Ministero di agr ico l tu ra , indu-
stria e commercio, con t inue rà a vigilare 
affinchè non si r innovino i l a m e n t a t i incon-
venient i , e, occorrendo," non manche rà di 
p r e n d e r e quelle misure che fossero consi-
gl iate dal caso. (Approvaz ion i ) . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Cabrini ha 
faco l tà di d ich ia ra re se sia sodis fa t to . 

CABRINE. P r e m e t t o che le Camere di 
commercio i t a l i ane al l 'estero, se non sono, 
e non sono, ist i tuzioni che d ipendono diret-
t a m e n t e dallo S t a to i ta l iano, r icevono però 
da questo prestigio e sussidi. P e r esempio, 
la Camera di commercio. . . i ta l iana , chiamia-
mola pure i ta l iana , in Berl ino, ha per suo 
pres idente onorar io l ' ambasc ia to re Bollat i , 
e r iceve sui fondi del Ministero di agricol-
t u r a , indus t r ia e commercio, u n sussidio 
a n n u o da c inque a seimila lire. 

La premessa in tende a stabil ire il mio 
dir i t to e il mio dovere ad occuparmi del-
l ' a t t egg i amen to della i s t i tuz ione in pa ro la . 

La r i sposta cortesissima del sottosegre-
ta r io di S t a t o per l ' agr ico l tura va divisa 
in t r e par t i , come in t re p a r t i e ra divisa 
la mia in ter rogazione. 

Incomincio col r i t i ro della t a r g a dalla 
facc ia ta della casa ove ha sede la Camera 
di commercio, cos ide t ta i t a l i ana , in Berlino; 
f a t t o espl ic i tamente ammesso anche dai 
Governo; f a t t o sot to ogni a spe t to deplore-
vole. 

C O T T A F A V I , sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. Am-
messo e deplora to . 

C A B R I N I . .. .E deplorato . La calata . . . di 
t a rga , i n fa t t i , avvenne per opera dei reggi-
tor i di quella Camera di commercio, in 
assidua corr ispondenza col l 'Ambascia ta i ta-
l iana a Berl ino, propr io quando esplodeva 
lo spiri to pubblico tedesco cont ro l ' I t a l i a , 
a l l ' i ndomani della d ich ia raz ione della no-
stra neu t ra l i t à ; con t ro l ' I t a l i a che quel po-
polo g iudicava , e con t inua a giudicare , fe-
difraga; colpevole di m a n c a t a fede al t r a t -
t a t o della Triplice a l leanza . 

L 'episodio va r i leva to , non t a n t o per 
deplorare l ' indecoroso a t t egg iamen to e la 
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poco eroica condotta di quella istituzione, 
q u a n t o perchè rappresenta un documento, 
da aggiungersi agli infiniti altri, i quali di-
mostrano che il vero stato d'animo dei te-
deschi verso l ' I t a l i a si rende manifesto in 
modo assai più genuino attraverso l ' i n v i o 
dei fucil i da Berlino a Tripoli , via Venezia , 
che non con le fioriture di complimenti pro-
digat i in certi r icevimenti di ambasciatori . 

I n quanto alle pubblicazioni che sono 
diret ta emanazione della Camera di com-
mercio, così detta italiana, di Berl ino, prendo 
a t to , anche qui con molta sodisfazione, 
della deplorazione v e n u t a dal banco del 
Governo; deplorazione che non p o t e v a certo 
mancare. 

Metto a disposizione dei colleghi qualche 
numero del bollett ino della Camera di com-
mercio così det ta ital iana di Berl ino, perchè 
v e d a n o , dinanzi a certe apologie, se si esa-
ger i nelFaffermare che soltanto una Camera 
di commercio straniera a Berl ino potrebbe 
certi art icol i pubblicare : una Camera di 
commercio turca. 

Quanto all' aval lo dato per parecchie 
sett imane dalla Camera di commercio, così 
det ta i ta l iana, alle pubbl icazioni delle Ca-
mere di commercio tedesche, ascolti la Ca-
mera la rapida lettura dei sommari delle 
pubblicazioni stesse. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Cabrini, la 
prego di concludere. 

C A B R I N I . Sono quasi alla fine. Ella sa, 
onorevole Presidente, che non ho l 'abitu-
dine di af fat icare gli stenografi con inter-
rogazioni. 

Voci. Par l i ! parli ! 
P R E S I D E N T E . L e raccomandavo sem-

plicemente di osservare il regolamento. 
C A B R I N I . L a ringrazio. A v r e i volen-

tieri t r a t t a t o la cosa in sede di interpel-
lanza, se avessi visto la possibilità di svol-
gerla. Procederò per accenni. I bollettini , 
accanto a una specie di stemma delle Ca-
mere di commercio tedesche, recano que-
sta dichiarazione : « Veri f icato dalla Camera 
di commercio i tal iana di Berl ino ». E i bol-
lettini contengono capitol i apologetici sul 
bri l lante successo del prestito di guerra 
germanico e articoli ostili sul commercio 
estero del l ' Inghi l terra ; poi innumerevoli 
notizie sulla potenza della Germania, dove, 
naturalmente , tut to è grandioso, incrollabile, 
kolossal. 

Non solo : ma insieme con notizie di ca-
rattere economico di luviano note di carat-
tere politico; di polemica polìtica, anzi: per 
esempio un intero capitolo dedicato alle così 

dette « verità intorno al bombardamento 
della cattedrale di Reims » e persino, in uno 
degli ult imi fascicoli aval lat i , un capitolo 
in cui si sostiene la tesi dello Stato Mag-
giore germanico, che cioè il Belgio è stato 
bene invaso perchè esso è venuto meno per 
primo ai t ra t ta t i . (Commenti). 

R a m i n g h i per le vie del mondo - come 
già parecchi tra i più fervidi preparator i 
dell ' indipendenza italiana smentivano le 
calunnie austr iache - i maggiori uomini del 
B e l g i o hanno già posto in luce i falsi dello 
Stato Maggiore tedesco. 

Ma comunque si giudichino i fat t i , e 
qui mi rivolgo ai più sinceri ammiratori 
della Germania, nessuno può mettere in 
dubbio il carat tere di polemica polit ica di 
s i f fatte pubblicazioni; nessuno può rif iutare 
la sua adesione a l l 'aperta censura data a 
quegli i ta l iani di Berlino i quali ben pos-
sono, per loro conto, come hanno a v u t o la 
dis involtura di affermare in un recente te-
l e g r a m m a al l ' imperatore Guglielmo (tele-
gramma molto probabilmente anch' esso 
autor izzato dal nostro ambasciatore) sen-
tirsi immedesimati « nei sentimenti del po-
polo tedesco », ma se questi sentimenti vo-
gliono manifestare, v ivaddio , essi li devono 
manifestare per loro conto e non per mezzo 
d 'una istituzione che v i v e al l 'ombra della 
Ambasciata! ( Vive approvazioni — Applausi). 

I n principio del l ' interrogazione, ho a v -
vert i to l 'onorevole sottosegretario d i s t a t o 
per gli esteri che avrei toccato un tasto 
che r iguardava il suo Ministero. Lo pre-
gherei di sapermi dire - se non oggi un 
altro g i o r n o - c h e cosa vi sia di vero in una 
notiz ia che corre negli ambienti della Con-
sulta: e cioè che nei giorni in cui si face-
vano sentire le prime censure agli a t teg-
giamenti indecorosi della Camera di com-
mercio cosidetta i ta l iana di Berlino, su pro-
posta del l 'ambasciatore Bol la t i si sarebbe 
consentito uno speciale sussidio, sui fondi 
dell'estero, a questo ente che sempre più 
si r ivela una v vera e propria sezione del 
noto Ufficio di informazioni alla dipendenza 
del Governo germanico. (Approvazioni — 
Commenti). 

C O T T A P A V I , sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. Chiedo 
di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
C O T T A F A V I , sottosegretario di Stato per 

Vagricoltura, industria e commercio. D e b b o 
dichiarare, perchè la Camera non r imanga 
sotto l ' impressione delle parole dell 'onore-
vole Cabrini, che il Ministero d 'agr ico l tura , 
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non ha in alcun modo approvato il contegno 
della Camera di commercio i taliana in Ber-
lino. 

Il Ministero di agricoltura non ha at-
teso di esser messo sull'avviso dall 'onore-
vole Oabrini. Appena giunse da Berlino 
una copia delle lamenta te pubblicazioni, 
richiamò immediatamente all 'ordine quella 
Camera di commercio, facendo osservare 
che non era dignitoso, nè decoroso che si 
facessero simili pubblicazioni. {Bene!) 

Del resto le pubblicazioni fa t te sono 
s ta te solamente due. Questo dimostra che 
il Ministero ha sollecitamente provveduto. 
Bisogna del resto tener conto del tempo che 
ci vuole, perchè le notizie arrivino fino a 
Roma. 

Ho creduto di fare questa dichiarazio-
ne, quantunque l 'onorevole Cabrini si sia 
espresso in termini cortesi verso il Mini-
stero di agricoltura, perchè non sembrasse 
t u t t a v i a alla Camera che il Ministero d'agri-
col tura fosse r imasto quiescente od inerte 
di f ronte al contegno di quella Camera di 
commercio. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . È così trascorso il tempo 
assegnato alle interrogazioni. 

Svolgimento di una proposta di legge del 
deputato Micheli per modificazioni all'ar-
ticolo 2 della legge per l'ordinamento del 
notariato. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
lo svolgimento di una proposta di legge 
del deputa to Micheli per modificazioni del-
l 'articolo 2 della legge per l 'ordinamento 
del notariato. 

Se ne dia le t tura . 
L I B E R T I N I GESUALDO, fsegretario, 

legge : (V. Tornata del 4 marzo 1915). 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Micheli ha 

facoltà di svolgerla. 
MICHELI . La proposta di legge che 

uni tamente ad altri colleghi ho avuto l'o-
nore di presentare alla Camera, ha lo scopo 
di r iparare ad un errore involontario com-
messo nella compilazione della legge no-
tarile del 16 febbraio 1913. 

L'articolo 2 della legge notarile ante-
cedente del 1879, dichiarando incompati-
bile l 'ufficio di notaio con gli impieghi 
retr ibui t i dai comuni aventi una popo-
azione agglomerata superiore a cinque 

mila abitanti , permetteva nei piccoli co-
muni l ì cumulo degli uffici stessi. In base 
a questa disposizione molti sono stati i 
nota i i quali hanno potuto concorrere ed 

ottenere il posto di segretario comunale e 
questo se giovava alla classe notarile, la 
quale nelle piccole residenze ha bisogno di 
qualche altro provento che venga ad im-
pinguare' gli scarsi redditi della professione 
e, nel tempo stesso, giovava anche ai pic-
coli comuni rurali, ai quali riesce difficile 
cogli scarsi loro redditi , dare ai segretari 
comunali gli stipendi che le odierne con-
tingenze richiedono. 

La disposizione si rivelò provvida, t an to 
vero che nel periodo lungo di questi tren-
t ' a n n i dalla legge, si chiedeva da ogni par te 
che venisse sempre più largamente appli-
ca t a . In questo concetto entrò anche il Se-
n a t o il quale, nel l 'approvare la proposta 
di uno dei suoi membri, e questo risulta 
dalle sue parole, credette, togliendo la pa-
rola « agglomerata », di allargare l'appli-
cazione della legge secondo la richiesta ge-
nerale. Ma l'equivoco non tardò a farsi 
palese ed a preoccupare anche il Ministero, 
giacché, tol ta quella parola, ne venne di 
conseguenza che t u t t i i comuni nei quali 
non vi era popolazione agglomerata infe-
riore a cinque mila abi tant i , ed erano la 
maggior parte, si t rovarono esclusi. 

Allora il Ministero credette di r imediare 
con una particolare disposizione inserita nel 
regolamento approvato col Regio decreto 
10 settembre 1914. 

Questo regolamento però incontrò an-
che per questo punto l 'ostilità della Corte 
dèi conti, e il Ministero, per ot tenerne la 
registrazione, dovet te lasciare le cose nella 
condizione stabilita dalla nuova legge. 

Allo stato delle cose quindi abbiamo nu-
merosi notai i quali saranno da qui a poco 
obbligati a r inunziare all'ufficio di segre-
tario comunale, restando così non solo fru-
s t ra t i nelle loro legittime aspettat ive, ma 
grandemente danneggiati nei loro interessi, 
anche perchè, nella loro qualità di segre-
tar i comunali, si sono iscritti alla Cassa di 
previdenza e, da qui a breve tempo, viene 
a scadere il termine nel quale dovranno 
optare o per un ufficio o per l 'altro. 

Occorre quindi che, pr ima che questo 
termine scada, intervenga un provvedi-
mento legislativo il quale, in qualche modo, 
r ipar i all 'errore materiale che viene a dan-
neggiare l 'interesse pubblico ad una bene-
merita classe di cit tadini. 

A questo provvede la proposta di legge 
che ho presentato e che raccomando alli^ 
benevola considerazione della Camera. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro del tesoro. 
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C ARCANO, ministro del tesoro. In nome 
dell 'onorevole ministro di grazia e giusti-
zia, momentaneamente assente, dichiaro 
che il Governo, con le consuete riserve, 
consente che sia presa in considerazione la 
proposta di legge dell 'onorevole Micheli. 

P R E S I D E N T E . Coloro i quali appro-
vano che sia presa in considerazione la 
proposta di legge dell 'onorevole Micheli si 
alzino. 

(È presa in considerazione). 

Approvazione del disegno di legge: Appro-
vazione di eccedenze di impegni per la 
somma di lire 1,124,663.45, verificatesi in 
taluni capitoli concernenti spese obbliga-
torie e d'ordine, del bilancio di previsione 
per l'esercizio finanziario 1913-14, risul-
tanti dal rendiconto generale consuntivo 
per l'esercizio stesso. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Appro-
vazione di eccedenze d'impegni per la som-
ma di lire 1,124,663.45, verificatesi su taluni 
capitoli concernenti spese obbligatorie e 
d'ordine del bilancio di previsione per l 'e-
sercizio finanziario 1913-14, risultanti dal 
rendiconto generale consuntivo per l'eser-
cizio stesso. 

Se ne dia lettura. 
L I B E R T I N I G E S U A L D O , segretario, 

legge ; (V. Stampato, n. 267-A). 
P R E S I D E N T E . L a discussione generale 

è aperta . 
Non essendovi oratori iscritti e nessuno 

chiedondo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Passiamo alla discussione dell 'articolo 
unico di cui do le t tura : 

Articolo unico. 

« Sono approvate le eccedenze di impegni 
nella complessiva somma di lire 1,124,663.45 
verificatesi sui capitoli di spese obbliga-
torie e d'ordine dei cont i consuntivi della 
spesa dei Ministeri del tesoro e delle finanze 
per l 'esercizio finanziario 1913-14, descritti 
nella tabel la annessa alla presente legge». 

Si dia le t tura della tabella annessa a 
questo articolo unico. 

L I B E R T I N I G E S U A L D O , segretario, 
legge: 

T A B E L L A D E L L E E C C E D E N Z E D ' I M P E G N I S U I 

C A P I T O L I D I S P E S E O B B L I G A T O R I E E D I 
O R D I N E D E L B I L A N C I O 1913-14, R I S U L -
T A N T I D A L R E N D I C O N T O G E N E R A L E CON-
S U N T I V O D E L L ' E S E R C I Z I O S T E S S O . 

Ministero del tesoro. 

Capitolo 25. Interessi di somme ver-
sate in conto corrente col tesoro dello 
S t a t o L . 638,395.95 

Ministero delle finanze. 

Capitolo 22. Rimborso al 
Ministero del tesoro della spe-
sa occorrente per la provvista 
della car ta bollata, delle mar-
che da bollo, delle car te va-
lori, dei contrassegni doga-
nali, dei bolli e punzoni e per 
altre forniture occorrenti pei 
vari servizi finanziari, da farsi 
dall'Officina governativa delle 
carte-valori » 252,921.83 

Capitolo 23. Rimborso al 
Ministero del tesoro della spe-
sa per le forniture occorrenti 
per i vari servizi finanziari da 
farsi dalla Zecca di Roma . » 58,211.52 

Capitolo 53. Aggio di esa-
zione ai contabil i , assegni di 
aspettat iva, sovvenzioni ali-
mentari , compensi in luogo 
di aggio ed indennità al per-
sonale avventizio (Tasse sugli 
affari) » 175,134.15 

L . 1,124,663.45 

P R E S I D E N T E . Non essendovi osserva-
zioni, si procederà più tardi alla votazione 
segreta di questo disegno di legge. 

Approvazione del disegno di legge: Approva-
zione di eccedenze d'impegni per la somma 
di lire 74,887.89 verificatesi sulle assegna-
zioni di taluni capitoli dello stato di pre-
visone della spesa del Ministero delle fi-
nanze per l'esercizio finanziario 1913-14 
concernenti spese facoltative. Approva-
zione della eccedenza di lire 4,988.60 ve-
rificatasi sullo stanziamento del capitolo 
n. 14 dello stato di previsione della spesa 
del Fondo massa del corpo della guardia 
di finanza per l'esercizio finanziario pre-
detto riflettente spese facoltative. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Appro-
vazione di eccedenze d' impegni per la 
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s o m m a di lire 74,887.89, Verificatesi sulle 
assegnazioni di taluni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero delle 
finanze, per l 'esercizio finanziario 1913-14, 
concernenti spese facoltat ive. Approvazio-
ne della eccedenza di lire 4,988.60, verifi-
catasi sullo stanziamento del capitolo n. 14 
dello stato di previsione della spesa del 
Pondo massa del Corpo della Guardia di 
finanza, per l'esercizio finanziario predetto, 
r if lettente le spese facoltat ive. (268-A). 

Se ne dia lettura. 
L I B E R T I N I G E S U A L D O , segretario, 

legge: (V. Stampato n. 268-A). 
P E E S I B E N T E . L a discussione generale 

-è aperta. 
Nessuno essendo iscritto e nessuno chie-

dendo di parlare, dichiaro chiusa la discus-
sione generale. 

Passiamo alla discussione degli articoli: 

Art . 1. 

« È approvata l 'eccedenza d'impegni di 
lire 10,341,50 verificatasi nella assegnazione 
del capitolo n. 48 « Indennità di tramuta-
mento al personale di ruolo ed aggiunto del-
l' Amministrazione esterna del catasto e dei 
servizi tecnici », dello stato di previsione 
della spesa del Ministero delle finanze per 
l'esercizio finanziario 1913-14 ». 

(È approvato). 

Art . 2. 

« È approvata l 'eccedenza d'impegni di 
lire 43,389.62, verificatasi nella assegnazione 
del capitolo n. 108 « Indennità agli ispet-
tori ed al personale di ruolo delle agenzie 
per giri di ufficio, per reggenze ed altre mis-
sioni compiute nell'interesse del servizio delle 
imposte dirette e del catasto », dello s ta to 
di previsione della spesa del Ministero delle 
finanze per l'esercizio finanziario 1913-14 ». 

(È approvato). 

Art . 3. 

« È approvata l 'eccedenza d'impegni di 
lire 2,444.06, verificatasi nell'assegnazione 
del capitolo n. 118 « Spese d'indole ammi-
nistrativa riflettenti la conservazione del ca-
tasto presso le agenzie delle imposte dirette », 
dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero delle finanze per l'esercizio finan-
ziario 1913-14. 

(È approvato). 

Art . 4. 

« È approvata l 'eccedenza d'impegni di 
lire 18,712.71, verificatasi nella assegnazione 
del capitolo n. 161 « Indennità di viaggio e 
di soggiorno al personale in servizio per le 
imposte di fabbricazione; indennità di viaggio 
e di soggiorno per missioni nell'interesse del 
servizio medesimo », dello stato di previsione 
della spesa del Ministero delle finanze per 
l'esercizio finanziario 1913-14 ». 

(È approvato). 

Art. 5. 

« È approvata l 'eccedenza d'impegni di 
lire 4,988.60, verificatasi sulla assegnazione 
del capitolo n. 14 « Spese casuali », dello 
s tato di previsione della spesa del Fondo di 
massa del Corpo della Guardia di finanza per 
l'esercizio finanziario 1913-14». 

(È approvato). 

Si procederà più tardi alla votazione se-
greta di questo disegno di legge., 

Approvazione del disegno di legge: Appro-
vazione di eccedenze di impegni per la 
somma di lire 217,345.22, verificatesi sulle 
assegnazioni di taluni capitoli degli stati 
di previsione della spesa degli Economati 
generali dei benefici vacanti di Bologna, 
Firenze, Milano, Napoli, Palermo, Torino 
e Venezia e delle eccedenze di pagamenti 
di lire 5,998.02, verificatesi sui residui dei 
capitoli nn. 3 e 30 rispettivamente degli 
stati di previsione della spesa degli Eco-
comati generali dei benefici vacanti di 
Torino e Venezia, per l'esercizio finanzia-
rio 1913-14. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge : Ap-
provazione di eccedenze di impegni per la 
somma di lire 217,345.22, verificatesi sulle 
assegnazioni di taluni capitoli degli stati 
di previsione della spesa degli Economat i 
generali dei benefìci vacanti di Bologna, 
F irenze, Milano, Napoli, Palermo, Torino 
e Venezia e delle eccedenze di pagamenti 
di lire 5,998.02, verificatesi sui residui dei 
capitoli nn. 3 e 30 r ispett ivamente degli stati 
di previsione della spesa degli Economati 

'generali dei benefici vacant i di Torino e 
Venezia, per l'esercizio finanziario 1913-14. 

Se ne dia let tura. 
L I B E R T I N I G E S U A L D O , segretario, 

legge: (V. Stampato n. 270-A). 
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P R E S I D E N T E . La discussione generale 
è a p e r t a su questo disegno di legge. 

Non essendovi ora tor i inscr i t t i e nessuno 
chiedendo di par lare , passeremo alla discus-
sione degli a r t i co l i : 

A t. 1. 
« Sono a p p r o v a t e le eccedenze d ' impegn i 

verificatesi nello s ta to di previs ione della 
spesa de l l 'Economa to generale dei benefìci 
vacan t i di Bologna per l 'esercizio finanzia-
rio 1913-14 nei seguenti capi to l i : 

Gap. n. 29 « Restituzione di rendite esatte 
per conto dei terzi » L . 20,135.82 

Cap.n . 31 -bis Eccedenza d ' im-
pegni verif icatasi nel capi to lo 
n. 29 « Restituzione di rendite 
esatte per conto dei terzi » del lo 
s ta to di previsione della spesa 
de l l 'Economato generale dei be-
nefici vacan t i di Bologna per 
l 'esercizio finanziario 1912-13 e 
re t ro . . . » 1,460.96 

Tota le . . . L.21,596.78 
(È approvato). 

Art . 2. 

« È a p p r o v a t a la eccedenza d ' impegn i ve-
r i f icatasi nello s ta to di previsione della 
spesa de l l 'Economato genera le dei benefici 
v a c a n t i di Fi renze per l'esercizio finanzia-
rio 1913-14 nel capi tolo n. 31 -bis Eccedenza 
d ' impegni verificatasi nel capitolo n. 29 
« Restituzione di rendite esatte per conto dei 
terzi » dello s ta to di previs ione della spesa 
de l l 'Economato generale dei benefici va-
can t i di F i renze per l 'esercizio finanziario 
.1912-13 e r e t ro L. 45,876.21 

(È approvato). 

Ar t . 3. 

« È a p p r o v a t a la eccedenza d ' impegni ve-
rificatasi nello s t a to di previsione della spesa 
dell ' Economato generale dei benefici va-
can t i di Milano per l 'esercizio finanziario 
1913-14 nel capitolo n. 27 « Somministra-
zioni di fondi ai subeconomi e ad altri ammi-
nistratori» L. 44,550. » 

{È approvato). 

A r t . 4. 
« Sono a p p r o v a t e le eccedenze d ' impegn 1 -

verif icatesi nello s t a t o di previsione de l l a 
spesa de l l 'Economa to generale dei benefici 
v a c a n t i di Napo l i per l 'esercizio finanziario 
1913-14 nei seguenti cap i to l i : 

Cap. n . 11 « Imposte e tasse » L . 990.53 
Cap . n . 25 « Impiego tempo-

raneo di somme eccedenti gli or-
dinari bisogni di cassa » . . . . » 69,129.14 

Tota le . . . L. 70,119.67 
(È approvato). 

Art . 5. 

« Sono a p p r o v a t e le eccedenze d ' impegni 
verif icatesi nello s ta to di previsione del la 
spesa de l l 'Economato generale dei benefici 
vacan t i di Pa le rmo per l 'esercizio finanzia-
rio 1913-14 nei seguenti capi to l i : 

Cap . n . 31 « Rinvestimento di capitali per 
conto dei terzi » . L . 304.68 

C a p i t o l o n: 34 « Spese sul fondo 
delle onze 1794, 4,14 di pensioni per-
petue » . » 0.13 

Tota le . . . L. 304.81 
(È approvato). 

Art . 6. 

« Sono a p p r o v a t e le eccedenze d ' impegni 
verificatesi nello s ta to di previsione della 
spesa de l l 'Economa to genera le dei benefici 
v a c a n t i di Torino per l 'esercizio finanziario 
1913-14 nei seguent i capi to l i : 

Cap . n . 14 « Spese di amministrazione e 
di manutenzione per le proprietà 
economali » L. 7,241.44 

Cap. n. 32-bis Eccedenza di 
impegni verif icatasi sul capitolo 
n . 30 « Restituzione di rendite 
esatte per conto dei terzi » del lo 
s t a to di previsione della spesa 
de l l 'Economato generale dei be-
nefici v a c a n t i di Tor ino per l 'e-
sercizio finanziario 1912-13 e re-
t ro » 18,265.41 

Tota le . . . L. 25,506.85 
(È approvato). 

Art . 7. 

« È a p p r o v a t a l 'eccedenza di pagamen to 
di lire 46.51 r i su l t a t a dal rendiconto con-
sunt ivo d e l l ' E c o n o m a t o generale dei bene-
fici v a c a n t i di Torino per l 'esercizio finan-
ziario 1913-14 sui residui del capi tolo n. 3 
« Indennità di tramutamento e di mis-
sione ». 

(È approvato). 

Ar t . 8. 

« È a p p r o v a t a la eccedenza d ' impegni ve-
r i f icatasi nello s ta to di previsione della spesa 
dell ' Economa to generale dei benefici va-
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canti di Venezia, per l'esercizio finanziario 
1913-14, nel capitolo n. 32-bis Eccedenza 
d'impegni verificatasi sul capitolo n. 29 
« Restituzione di rendite esatte per conto dei 
terzi » dello s tato di previsione della spesa 
dell 'Economato generale dei benefici va-
canti di Venezia per l'esercizio finanziario 
1912-13 e retro L. 9,390.90 

(È approvato). 

Art . 9. 

« È approvata la eccedenza di pagamento 
di lire 5,951.51 r isul tata dal rendiconto con-
suntivo dell' Economato generale dei bene-
fici vacanti di Venezia per l'esercizio finan-
ziario 1913-14, sui residui del capitolo n. 30 
« Rinvestimelo di capitali per conto dei 
terzi ». 

(È approvato). 

Anche questo disegno di legge sarà poi 
vota to a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge : Appro-
vazione di eccedenze di impegni per la 
somma di lire 239,776.31, verificatesi sulle 
assegnazioni di taluni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero 
della pubblica istruzione per l'esercizio 
finanziario 1913-14, concernenti spese fa-
coltative. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge : Ap-
provazione di eccedenze d'impegni per la 
somma di lire 239,776.31, verificatesi sulle 
assegnazioni di ta luni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della 
pubblica istruzione per l'esercizio finanzia-
rio 1913-14, concernenti spese facoltat ive. 

Se ne dia le t tura . 
L I B E R T I N I GESUALDO, segretario, 

legge : (V. Stampato n. 271-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta su questo disegno di legge. 
Non essendovi oratori inscritti e nes-

suno chiedendo di parlare, passeremo alla 
discussione degli articoli: 

Art . 1. 
« È approvata l 'eccedenza d'impegni per 

lire 1,509.23 verificatasi sull' assegnazione 
del capitolo n. 7 « Ministero - Spese di il-
luminazione e riscaldamento di locali - Acqui-
sto e manutenzione di mobili - Altre spese 
d'ufficio e di rappresentanza » dello stato 
di previsione della spesa del Ministero del-

l 'istruzione pubblica per l'esercizio finan-
ziario .1913-14 ». 

(È approvato). 

Art . 2. 
« È approva ta l 'eccedenza d'impegni per 

lire 1,925.47, verificatasi sull' assegnazione 
del capitolo n. 23 « Spese per gli stampati 
occorrenti all' Amministrazione centrale e da 
inviare agli uffici provinciali - Stampa del 
Bollettino Ufficiale e di altre pubblicazioni 
del Ministero per le quali non esistono spe-
ciali stanziamenti in bilancio », dello stato 
di previsione della spesa del Ministero del-
l ' istruzione pubblica per l'esercizio finanzia-
rio 1913-14 ». 

(È approvato). 

• Art . 3. 
« È approvata l 'eccedenza d'impegni per 

lire 1,524.54, verificatasi sull' assegnazione 
del capitolo n. 83 « Regi ginnasi e licei — 
Personale - Rimunerazioni per insegnamenti 
speciali nei licei e per servizi straordinari 
eventuali, anche ad insegnanti chiamati a 
coadiuvare nella direzione i capi di istituto 
a causa di eccezionali condizioni dei locali », 
dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell 'istruzione pubblica per l'eser-
cizio finanziario 1913-14». 

(È approvato). 

Art. 4. 
« R approvata l'eccedenza d'impegni per 

lire 94.18, verificatasi sull'assegnazione del 
capitolo n. 99 « Sussidi a titolo di incorag-
giamento e per acquisto di materiale didat-
tico e scientifico ad istituti tecnici e ?iauticiT 
industriali e professionali, a scuole nautiche 
e speciali, a società e circoli filologici e 
stenografici e altre istituzioni consìmili — 
Rimborso d'imposta fondiaria all' istituto tec-
nico di Modica », dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell'istruzione pub-
blica per l'esercizio finanziario 1913-14 ». 

(È approvato). 

•Art. 5. 
« È approvata l 'eccedenza d'impegni per 

lire 495.04, verificatasi sull'assegnazione del 
capitolo n. 124 « Spese di mantenimento ed 
assegni al personale di servizio degli istituti 
d'istruzione media annessi ai collegi convitti 
« Principe di Napoli t> in Assisi per i figli 
degli insegnanti elementari, e « Regina Mar-
gherita » in Anagni per le orfane degli in-
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regnanti elementari » dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero dell'istru-
zione pubblica per l'esercizio finanziario 
1913-14 ». 

(È approvato). 

Art. 6. 

« È approvata l 'eccedenza d'impegni per 
lire 3,851.28 verificatasi sull' assegnazione 
del capitolo n. 126 « Indennità per ispezioni 
« missioni varie in servizio dell'istruzione 
media », dello stato di previsione delia spesa 
del Ministero dell'istruzione pubblica per 
l 'esercizio finanziario 1913-14 ». 

(È approvato). 

Art. 7. 

« È approvata l 'eccedenza d'impegni per 
lire 230,366.46, verificatasi sull'assegnazione 
del capitolo n. 162 « Regie Università ed 
altri Istituti di istruzione universitaria -
Stabilimenti scientifici universitari - Segre-
terie universitarie - Personale di ruolo - Sti-
pendi, assegni, indennità, retribuzioni e com-
pensi inscritti nei ruoli organici - Retribu-
zioni per supplenze (Spese fisse) », dello stato 
di previsione della spesa del Ministero del-
l'istruzione pubblica per l'esercizio finan-
ziario 1913-14 ». 

(È approvato). 

Art . 8. 

« È approvata l 'eccedenza d'impegni per 
lire 10.11, verificatasi sull'assegnazione del 
capitolo n. 202 « Aiuti ad istituti artistici 
non governativi - Acquisto di azioni di So-
cietà promotrici di belle arti - Concorso ad 
esposizioni artistiche estere e nazionali », 
dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell'istruzione pubblica per l'eser-
cizio finanziario 1913-14 ». 

(È approvato). 

Questo disegno di legge sarà poi votato 
a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Approva-
zione di maggiori assegnazioni per lire 
13,858.69 per provvedere al saldo di spese 
residue inscritte nel conto consuntivo del 
Ministero della pubblica istruzione per l'e-
sercizio finanziario 1913-14. 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Appro-
vazione di maggiori assegnazioni per lire 
13,858.69 per provvedere al saldo di spese 

residue inscritte nel conto consuntivo del 
Ministero della pubblica istruzione per l 'e-
sercizio finanziario 1913-14. 

Si dia lettura del disegno di legge. 
L I B E R T I N I G E S U A L D O , segretario, 

legge: (V. Stampato n. 272-a), 
P R E S I D E N T E . Dichiaro aperta la di-

scussione generale. 
Non essendovi oratori inscritti e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Passeremo alla discussione degli arti-
coli : 

Art . 1. 

« È approvata la maggiore assegnazione 
di lire 2,289.54 al capitolo n. 307 « Saldo 
degli impegni riguardanti le spese generali 
degli stati di previsione della spesa per gli 
anni finanziari anteriori all' esercizio cor-
rente » per provvedere al saldo delle ecce-
denze d'impegni verificatesi nel conto con-
suntivo della spesa del Ministero della 
pubblica istruzione per l'esercizio finanzia-
rio 1913-14 ». 

(È approvato). 

• Art. 2. 

« È approvata la maggiore assegnazione di 
lire 446.55 al capitolo n. 318 « Saldo degli 
impegni riguardanti le spese per Vistruzione 
elementare, degli stati di previsione della 
spesa per gli anni finanziari anteriori al-
l'esercizio corrente » per provvedere al saldo 
delle eccedenze d'impegni verificatesi nel 
conto consuntivo della spesa del Ministero 
della pubblica istruzione per l'esercizio fi-
nanziario 1913-14 ». 

(È approvato). 

Art. 3. 

« È approvata la maggiore assegnazione 
di lire 8,367.11 al capitolo n. 325 « Saldo 
degli impegni riguardanti le spese dell'istru-
zione media, degli stati di previsione della 
spesa per gli anni finanziari anteriori al-
l'esercizio corrente » per provvedere al saldo 
delle eccedenze d'impegni verificatesi nel 
conto consuntivo della spesa del Ministero 
della pubblica istruzione per l'esercizio fi-
nanziario 1913-14 ». 

{È approvato). 

Art. 4. 

« È approvata la maggiore assegnazione 
di lire 86 al capitolo n. 333 « Saldo degli 
impegni riguardanti le spese per gli istituti 
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di educazione, i collegi e gli istituti dei sordo-
muti, degli stati di previsione della spesa per 
gli anni finanziari anteriori all'esercizio cor-
rente » per provvedere al saldo delle ecce-
denze d'impegni verificatesi nel conto con-
suntivo della spesa del Ministero della pub-
blica istruzione per l'esercizio finanziario 
1913-14 ». 

(È approvato). 

Art . 5. 

« È approvata la maggiore assegnazione 
di lire 2,117.44: al capitolo n. 336 « Saldo 
degli impegni riguardanti le spese per le 
Università ed altri stabilimenti di insegna-
mento superiore degli stati di previsione della 
spesa per gli anni finanziari 'anteriori al-
l'esercizio corrente » per provvedere al saldo 
delle eccedenze d'impegni verificatesi nel 
conto consuntivo della spesa del Ministero 
della pubblica istruzione per l 'esercizio fi-
nanziario 1913-14 ». 

(È approvato). 

Art. 6. 

« È approvata la maggiore assegnazione 
di lire 552.05 al capitolo n. 423 « Saldo degli 
impegni riguardant le spese per gli Istituii 
e Corpi scientifici e letterari, degli stati di 
previsione della spesa per gli anni finanziari 
anteriori all' esercizio corrente (per la parte 
riguardante-le spese per le biblioteche) » per 
provvedere al saldo delle eccedenze d'im-
pegni verificatesi nel conto consuntivo della 
spesa del Ministero della pubblica istru-
zione per l'esercizio finanziario 1913-14 ». 

(È approvato). 

Questo disegno di legge sarà poi votato 
a scrutinio segreto. 

Discussione del disegno di legge: Approva-
zione di eccedenze di impegni per la somma 
di lire 1,257,556.83 verificatesi sulle asse-
gnazioni di due capitoli dello stato dì pre-
visione della spesa del Ministero dell in-
terno per l'esercizio finanziario 1913-14, 
concernenti spese facoltative. 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Appro-
vazione di eccedenze di impegni per la 
somma di lire 1,257,556.83 verificatesi sulle 
assegnazioni di due capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero dell'in-
terno per 1' esercizio finanziario 1913-14, 
concernenti spese facoltat ive. 

565 

Si dia le t tura del disegno di legge: 
L I B E R T I N I G E S U A L D O , segretario, 

legge: (V. Stampato n. 273-A). 
P R E S I D E N T E . L a discussione generale 

è aperta su questo disegno di legge. 
Ha facoltà di parlare l 'onorevole Ma-

rangoni. 
M A R A N G O N I . Debbo fare una semplice 

e brevissima dichiarazione di voto. Noi, 
del gruppo parlamentare socialista, non 
possiamo concedere il nostro voto all 'arti-
colo 1° di questo disegno di legge, ed alla 
spesa che esso contempla. Noi crediamo 
che il Governo avrebbe facilmente potuto 
risparmiare questa spesa per servizi di pub-
blica sicurezza delle truppe e dei carabi-
nieri, qualora più vigile, più circospetta, 
più utile si fosse svolta la politica dei la-
vori pubblici. Se nella primavera scorsa si 
verificarono in alcune plaghed' I ta l ia quei di-
sordini, che hanno reso necessarie queste spe-
se, si deve appunto alla mancanza di quelle 
provvidenze, che il gruppo parlamentare 
socialista da parecchio tempo aveva invo-
cato. Or dunque noi non possiamo con-
sentire col^nostro voto in questa spesa e 
non possiamo consacrare con la nostra ap-
provazione una politica, che crediamo dop-
piamente dannosa al paese. 

E , poiché siamo in questo argomento, 
io insisto nella nostra vecchia opinione, 
perchè credo che sia ancor oggi di utilità, 
anzi più oggi che non ieri, in quanto che 
ci troviamo nella imminenza della prima-
vera, non solo con la disoccupazione dif-
fusa a t u t t e le p iaghi operaie ed agricole 
d ' I ta l ia , ma ci t roviamo anche nella im-
minenza dello scioglimento delle nevi con 
la completa trascuranza di quei lavori agli 
argini, che sono la garanzia di alcuni ter-
ritori italiani contro le inondazioni. Di 
questo argomento si è parlato recentemente 
discutendosi il bilancio dei lavori pubblici, 
e di questo argomento ho avuto occasione 
di intrattenermi parecchie volte nei dia-
loghi interrogatori , che si sono svolti fra 
me e l 'ott imo amico onorevole Visocchi. 

Ma credo sia mio dovere di insistere an-
cora una volta, affinchè il Governo prov-
veda. Compiere questo, che è un dovere 
impellente per il Governo, vuol dire rispar-
miare di chiedere un 'a l t ra volta l 'appro-
vazione di eccedenze verificatesi nelle spese 
per servizi di pubblica sicurezza. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altri ora-
tori inscritti e nessuno chiedendo di par-
lare, dichiaro chiusa < la discussione ge-
nerale. 
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Passiamo all'esame degli articoli : 

Art. 1. 

« È approvata l'eccedenza di impegni di 
lire 1,214,087.74 verificatasi sull'assegnazione 
del capitolo n. 131 « Soprassoldo, trasporto 
ed altre spese per le truppe comandate in 
servizio speciale di sicurezza pubblica e in-
dennità ai Beali carabinieri » dello stato di 
previsione della spesa del Ministero dell'in-
terno per l'esercizio finanziario 1913-14 ». 

(È approvato). 

Art; 2. 

« È approvata l'eccedenza di impegni di 
lire 43,469.09 verificatasi sull'assegnazione 
del capitolo n. 156 « Mantenimento dei de-
tenuti, dei corrigendi nei riformatori gover-
nativi e degli inservienti ; pagamento delle 
diarie agli appaltatori del servizio generale di 
fornitura delle carceri giudiziarie e degli sta-
bilimenti penali; combustibile e stoviglie » 
dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell' interno per l'esercizio finan-
ziario 1913-14 ». 

(È approvato). 

Anche questo disegno di legge sarà vo-
tato poi a scrutinio segreto. 

Presentazione di relazioni. 

P R E S I D E N T E . Invito gli onorevoli 
Fal lett i , Edoardo Giovanelli, Camera, Pa-
squale Libertini, Casclani e Alessio a re-
carsi alla tribuna per presentare alcune 
relazioni. 

F A L L E T T I . A nome della Giunta ge-
nerale del bilancio, mi onoro di presentare 
alla Camera le relazioni sui seguenti di-
segni di legge: 

Emissione d'obbligazioni col vincolo 
della sovvenzione governativa da parte 
delle Società di navigazione sovvenzionate. 
(375). 

Acquisto di un edifìcio destinato a sede 
del Eegio Consolato d' I tal ia in Scutari 
d'Albania. (384). 

G I O V A N E L L I E D O A R D O . A nome 
della Giunta generale del bilancio, mi onoro 
di presentare alla Camera la relazione sul 
disegno di legge : Provvedimenti a favore 
dell'Opera nazionale Emanuele Filiberto di 
Savoia per soccorso agli orfani dei militari 
morti nella campagna di Libia. (390). 

OUSSIONI - TORNATA DEL 1 6 MARZO 1 9 1 5 

CAMERA. A nome della Giunta gene-
rale del bilancio, mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge: 
Conversione in legge del Regio decreto 
3 gennaio 1915, n. 4, col quale sono proro-
gati i termini stabiliti degli articoli 11 e 
13 della legge 14 luglio 1912, n. 854, per la-
classificazione ed il riordinamento delle 
scuole industriali e commerciali. (370). 

L I B E R T I N I PASQUALE. Mi onoro di 
presentare alla Camera le relazioni sui se-
guenti disegni di legge : 

Conversione in legge del Regio decreto 
28 gennaio 1915, n. 49, col quale è concessa 
allo Stato nell'interesse della difesa nazio-
nale, e pel solo uso militare, la espropria-
zione, in tutto o in parte, dei diritti di 
privativa. (368) 

Conversione in legge del Regio decreto 
3 gennaio 1915, n. 3, concernente la proroga 
dei termini stabiliti dalla legge 30 otto-
bre 1859, n. 3731, sulle privative industriali. 
(369) 

CASOIANI. A nome della Giunta gene-
rale del bilancio mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge : 
Conversione in legge del Regio decreto 
20 dicembre 1914, n. 1374, relativo alla for-
mazione di consorzi provinciali per acqui-
sto di grano. (367) 

A L E S S I O . A nome della Giunta gene-
rale del bilancio mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione sul disegno di legge : 
Maggiori assegnazioni su taluni capitoli 
dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero del tesoro per l'esercizio finanziario 
1914-15. (398) 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saran-
no stampate e distribuite. 

Votazione segreta. 

P R E S I D E N T E . Procediamo ora alla vo-
tazione segreta sui seguenti disegni di legge 
approvati poco fa per alzata e seduta : 

Approvazione di eccedenze di impegni 
per la somma di lire 1,124,663.45, verifica-
tesi in taluni capitoli concernenti spese 
obbligatorie e d'ordine, del bilancio di pre-
visione per l'esercizio finanziario 1913-14, 
risultanti dal rendiconto generale consun-
tivo per l'esercizio stesso. (267) 

Approvazione di eccedenze d'impegni 
per la somma di lire 74,887.89, verificatesi 
sulle assegnazioni di taluni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Mini-
stero delle finanze, per l'esercizio finanzia— 
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rio 1 9 1 3 - 1 4 , concernenti spese facoltative. Ap-
provazione della eccedenza di lire 5 , 9 8 8 , 6 0 , 
verificatasi sullo stanziamento del capitolo 
n. 14 dello stato di previsione della spesa 
del Fondo massa del Corpo della guardia 
di finanza, per l'esercizio finanziario pre-
detto, riflettente spese facoltative. (268) 

Approvazione di eccedenze d'impegni 
per la somma di lire 217,345.22, verificatesi 
sulle assegnazioni di taluni capitoli degli 
stati di previsione della spesa degli Eco-
nomati generali dei benefici vacanti di Bo-
logna, Firenze, Milano, Napoli, Palermo, 
Torino e Venezia e delle eccedenze di pa-
gamenti di lire 5,998.02, verificatesi sui 
residui dei capitoli nn. 3 e 30 rispettiva-
mente degli stati di previsione della spesa 
degli Economati generali dei benefici va-
canti di Torino e Venezia, per l'esercizio 
finanziario 1913-14. (270) 

Approvazione di eccedenze d'impegni 
per la somma di lire 239,776.31, verificatesi 
sulle assegnazioni di taluni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Mini-
stero della pubblica istruzione per l'eserci-
zio finanziario 1913-14, concernenti spese 
facoltative. (271) 

Approvazione di maggiori assegna-
zioni per lire 13,858.69 per provvedere al 
saldo di spese residue inscritte nel conto 
consuntivo del Ministero della pubblica istru-
zione per l'esercizio finanziario 1913-14. (272) 

Approvazione di eccedenze d'impegni 
per la somma di lire 1,257,556.83, verifica-
tesi sulle assegnazioni di due capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Mini-
stero dell'interno per l'esercizio finanziario 
1913-14, concernenti spese facoltative. (273) 

Si faccia la chiama. 
L I B E R T I N I GESUALDO, segretario, fa 

la chiama. 

P r e s i d e h z a d e l P r e s i d e h t e M A B C O R A 

Seguito della discussione del disegno di leg-
ge : Stato di previsione della spesa del 
Ministero dei lavori pubblici per l'eserci-
zio finanziario dal 1° luglio 1914 al 30 
giugno 1915. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione del disegno di 
legge : Stato di previsione della spesa del 
Ministero dei lavori pubblici per l'esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1914 al 30 giu-
gno 1915. 

Proseguendo nello svolgimento degli or-
dini del giorno, spetta di parlare all'ono-

revole Rissetti, che ha presentato il se-
guente ordine del giorno : 

« La Camera invita il Governo a provve-
dere colla massima sollecitudine alla ese-
cuzione della intiera linea direttissima Ge-
nova-Tortona disposta dalla legge 12 luglio 
2908, n. 444, inscrivendo intanto in bilancio 
i necessari stanziamenti di fondi per lo im-
mediato cominciamento dei lavori del tronco 
sud, secondo il progetto formato dalla Dire-
zione delle ferrovie dello Stato, favorevol-
mente accolto dal comune, dalla provincia 
di Genova e da tut t i gli altri enti inte-
ressati ». 

Quest'ordine del giorno è firmato anche 
dagli onorevoli: Reggio, Canepa, Bettòlo, 
Parodi, Vignolo, Tassara, Agnesi, Fiam-
berti, Ollandini, Nuvoloni, Delle Piane, 
Bertarelli , Centurione, Borromeo, Belotti , 
De Capitani, Turati, Treves, Meda, Came-
roni, Faelli, Cesare Nava, Sioli-Legnani, 
Venino, Vinaj, Bovett i , Giacobone, Brezzi, 
Frisoni, Buccelli, Sandrini, Gasparotto, 
Agnelli, Raimondo, Charrey, Molina. 

R Ì S S E T T I . Onorevoli colleghi, l'ordine 
del giorno che io ho presentato ha per 
iscopo di dàre al porto di Genova i mezzi 
ferroviari di cui abbisogna per adempiere 
al suo scopo. 

Io non ho fatto e non faccio una que-
stione locale ; ma faccio una questione na-
zionale, in quanto la proposta contenuta 
nel mio ordine del giorno tende a dare 
alle industrie ed ai commerci italiani, alle 
industrie ed ai commerci che dipendono dal 
porto di Genova quanto è necessario p e r l a 
loro vita. 

Onorevole ministro, nella risposta che 
voi avete dato a quanto era stato detto 
dall'amico onorevole Cavagnari al riguardo 
del porto di Genova, chi non conoscesse 
la bontà e la gentilezza dell'animo vostro 
potrebbe supporre che vi fosse una piccola 
punta d'ironia, perchè voi avete detto che 
per il porto di Genova si erano spesi circa 
100 milioni, e che, allorquando si avranno 
i fondi disponibili, si potranno fare ulte-
riori opere. \ 

Ora non credo che effettivamente il Go-
verno abbia speso per il porto di Genova 
100 milioni. Ricordo che quando fu votata 
la legge del Consorzio, che è del febbraio 
1903, per il porto di Genova era stata spesa, 
se non erro, la somma di 87 milioni circa. 
Da questa somma bisogna naturalmente 
togliere i 20 milioni che sono stati dati da 
quell'illustre cittadino di Genova che fu 
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il compianto duca di Galliera. Bisogna 
anche togliere il 20 per cento corrisposto 
dai comuni e dalle provincie interessate; 
e allora voi vedete, onorevole ministro, 
come la somma sia molto r idot ta . 

Non basta . Se tene te conto delle somme 
che il Governo va r iscuotendo ogni anno 
per la sola tassa di ancoraggio delle navi 
che vengono nel por to di Genova, voi ve-
dete che la somma di poco più di 50 mi-
lioni che il Governo ha speso per il por to 
di Genova, rende allo S ta to oltre il 6 per 
cento . Quindi credo che il Governo .non 
abbia mai impiegato il suo capi tale a un 
tasso maggiore di quello a cui lo ha impie-
gato per il por to di Genova. 

Ma lasciamo s i f fa t ta quest ione. Io non 
parlo nell ' interesse di Genova, perchè al-
t r iment i direi questo : è vero che nel 1914, 
non ostante la grande importazione di merci 
avvenu ta nel novembre e dicembre, si è 
avu ta una diminuzione in confronto del-
l 'anno precedente, perchè ment re nel 1913 
t ra impor taz ione ed esportazione si è 
avu to un movimento di 7,403,737 tonnel-
late, nel 1914 si è avuto un movimento sol-
t a n t o di 7,015,330 tonnel la te . Quindi una 
differenza (e ciò dimostrerebbe una crisi 
nel por to di Genova) di circa 400 mila 
tonnel la te . Or se io t ra t tass i la questione 
esclusivamente ne;l' interesse di Genova, 
direi che abbiamo un movimento tale per 
cui ev identemente gli operai, e t u t t i coloro 
che spiegano la loro a t t iv i tà nel por to di 
Genova, hanno un lavoro più che suffi-
ciente. Ma io mi occupo dell ' interesse del 
commercio e del l ' industr ia che si t rovano 
nell'hinterland, i qual i hanno bisogno di 
merci per poter vivere. 

Ma vi ha, onorevole ministro, una que-
stione che dimostra l ' impor tanza , la neces-
sità di occuparci subito del por to di Ge-
nova e delle linee di accesso. 

Qual 'è la causa vera del l ' immane guerra 
che devasta l 'Europa e che ora t u t t i lamen-
tiamo 1? È questa : il dominio commerciale 
del mondo, che si d isputano due enormi 
colossi, l ' Inghi l te r ra , cioè, la quale un mezzo 
secolo fa ebbe il dominio incont ras ta ta del 
commercio mondiale, e la Germania, la 
quale ha cercato d ' invadere persino i mer-
cati inglesi 

Noi non sappiamo come e quando finirà 
la guer ra e chi sarà il vincitore ; ma è certo, 
o signori, che, finita la lo t ta c ruenta , avremo 
una lo t ta commerciale viva, a rdente , pres-
sante, t ra le nazioni . Ciascuna cercherà di 
diprendere il posto che occupava prima, 

ed anzi di avere una maggiore influenza e 
di estendere i propr i commerci . 

Non sappiamo se l ' I ta l ia par tec iperà o 
meno al presente confli t to : il paese, fidente 
nei propri alti destini, seguirà la s t rada 
che il suo E e ed il Governo g l ' ind icheranno; 
(Bravo!) ma è certo che, finita la guerra, 
l ' I ta l ia dovrà par tec ipare alla lo t t a com-
merciale; e necessariamente si deve prepa-
rare a lo t t a s i f fa t ta , se vorrà prendere nel 
mondo quel posto impor t an t e che le com-
pete. 

I n queste condizioni speciali è avvenu to 
un f a t t o della massima impor tanza: il por to 
di Genova è s ta to assunto alle funzioni 
ed alla dignità di porto internazionale . 

Voi comprendete subito l ' importanza di 
tale f a t t o , poiché il por to non è che il 
cuore del commercio; e, come al cuore 
umano affluisce il sangue che poi da esso 
è spinto per t u t t e le pa r t i del corpo, così 
il por to commerciale assorbe t u t t e le merci 
d ' impor taz ione e di esportazione e poi le 
spinge nei posti ove e f fe t t ivamente ve n 'è 
bisogno. 

T u t t e le nazioni hanno sempre cercato 
di avere dei port i in ternazional i , perchè 
possedendone erano n a t u r a l m e n t e padrone 
del commercio internazionale. 

Dobbiamo dunque salutare con piacere il 
f a t t o che un por to i ta l iano abbia conse-
guito la condizione di por to internazionale , 
e per pa r te nostra dobbiamo fare t u t t o 
quan to è possibile affinchè tale condizione 
gli sia conservata. 

Yoi lo vedete, o signori, come l ' a t tua le 
condizione del porto ci sia invidiata dagli 
stranieri , i quali, più che gli italiani, si oe-
pano del porto di Genova. Non solo i g rand i 
giornali stranieri, ma perfino la più grande 
t r ibuna pa r l amenta re d ' E u r o p a ha preso 
in esame le condizioni del nostro por to . 

Sir Asquith ha par la to dalla t r i buna 
p a r l a m e n t a r e inglese del porto di Genova, 
e noi abbiamo visto come il primo ministro 
br i tannico ed i giornali abbiano cercato di 
esagerare gli inconvenient i che si riscon-
t r ano nel porto di Genova, a fine di cercare 
di screditare il porto stesso. 

Ev iden temen te , o signori, c'è il t imore 
in t u t t a questa gente che il por to di Ge-
nova assuma quella impor tanza a cui ha 
di r i t to per la sua posizione geografica : noi 
dobbiamo cercare invece di discutere sol-
t an to , di conservare coi f a t t i al por to di 
Genova questa sua felice condizione. 

Onorevole ministro, perchè un por to 
possa adempiere il suo scopo, che è quello 
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di essere il punto di congiunzione o di in-
tercambio dei trasporti marittimi con quelli 
terrestri, deve avere prima di tutto i mezzi 
portuari che sono necessari per sbarcare la 
merce che arriva al porto stesso, e poi 
deve possedere tutt i i mezzi ferroviari che 
sono indispensabili per poter trasportare le 
merci, che verranno sbarcate nel porto, al 
luogo di destino. 

Se questo non si verifica, allora noi ab-
biamo uno squilibrio, abbiamo una crisi, 
la quale determina una grave giacenza 
delle merci sulle calate del porto. Ed io non 
ho bisogno di indicare alla Camera i gravi 
danni che il commercio risente dalla gia-
cenza delle merci. 

Non vi parlerò degli interessi dei capi-
tal i che sono rappresentati da queste merci; 
vi parlerò piuttosto della indisponibilità di 
enormi capitali che sono là inutilizzati ; vi 
parlerò del danno enorme che risentiranno 
gli stabilimenti industriali, i quali non po-
tranno avere le materie prime per potere an-
dare innanzi nel lavoro. 

Non più tardi di quest'oggi l'onorevole 
Pietro Chiesa mi diceva di avere avuto 
molte lettere e telegrammi di operai di 
stabilimenti industriali nel!' interno, i quali 
si lamentavano perchè non arrivavano le 
materie prime ai loro stabilimenti, cosicché 
gli stabilimenti stessi erano obbligati alla 
inazione, e quindi gli operai si trovavano 
in una condizione di disoccupazione. 

Non parlerò neppure, onorevole ministro, 
dei gravi danni che questa giacenza pro-
cura all'esportazione. Noi tut t i sappiamo i 
grandi sacrifìci che gli esportatori soppor-
tano per poter far conoscere le merci ita-
liane all 'estero; ebbene essi vedono la loro 
merce restare lunghi mesi depositata là al 
porto di Genova, mentre il compratore 
protesta e dichiara che mai più comprerà 
da un venditore italiano, non sapendo 
quando potrà avere la merce comprata; 
quindi ne derivano danni gravissimi al no-
stro commercio. E non sono danni, onore-
vole ministro, che toccano solo i genovesi; 
.sono danni che toccano tut ta l'industria 
italiana, la quale è impossibilitata a po-
tere adempiere al proprio ufficio, al proprio 
scopo, quello cioè di accrescere la ricchezza 
nazionale. 

Onorevole ministro, qualcuno ha potuto 
dire ed affermare che quei movimenti che 
non possono essere compiuti dal porto di 
Genova, saranno compiuti da altri porti 
italiani. Io mi augurerei che quei benefìci 
che non può avere il porto di Genova, li 

avessero almeno altri porti d ' I ta l ia . Noi 
genovesi siamo italiani, e certamente non 
lamentiamo che altri possano adempiere a 
quegli scopi a cui noi, per queste coadizioni 
straordinarie, non possiamo sodisfare. Ma 
la verità è che il commercio, non adesso 
per le condizioni straordinarie, ma allor-
quando eravamo in condizioni ordinarie, 
invece di restare in I ta l ia andava all'estero. 

Allorquando si t ra t ta di una merce po-
vera, ' la quale ordinariamente è portata 
dalla marina libera, è possibile che una, 
nave invece di scaricare nel porto di Ge-
nova, sia mandata ad un porto minore ; 
per esempio, il carbone portato dalla ma-
rina libera che non potrà essere sbarcato 
a Qenova, andrà a Savona, a Livorno, in 
un altro porto vicino. 

Ma allorquando si t ra t ta di merce ricca, 
trasportata dalle linee ordinarie di navi-
gazione, dalle grandi compagnie di navi-
gazione, le navi hanno un itinerario che 
non possono cambiare ad libitum. Queste 
linee dunque, le quali toccano Genova, se 
non possono sbarcare le merci a Genova^ 
vanno ad altri porti stranieri, che fanno 
concorrenza al porto di Genova. 

E difatti, onorevole ministro, io posso ci-
tare l'esempio dei cotoni. Attualmente noi 
abbiamo nel porto dì Genova circa 400 mila 
balle di cotone, che rappresentano un mi-
liardo e mezzo di valore. Se non si fossero ve-
rificate le attuali straordinarie condizioni di 
cose, sapete voi quante balle di cotone sa-
rebbero venute nel porto di Genova 1 Qual-
che migliaio, perchè i cotonieri italiani a-
vevano fatto il contratto per lo sbarco a 
Brema dei loro cotoni, cosicché tutt i i co-
toni che dovevano servire all' industria 
italiana i cotonieri li avrebbero ricevuti 
da Brema. (Commenti). 

Signori, parlo di fa t t i a me noti. 
I maggiori spedizionieri di cotone non 

avevano l'avviso che di poche migliaia di 
balle di cotone che sarebbero arrivate nel 
porto di Genova, mentre conoscevano gli 
impegni precisi che erano stati presi dai 
filatori per lo sbarco del cotone a Brema. 

Io poi ricordo quello che tutt i cono-
scono per quanto riguarda il trasporto dei 
cereali. 
g P R E S I D E N T E . Onorevole Rissetti, sa„ 
altri oratori hanno già parlato di questa 
questione speciale ; e il ministro ha loro 
risposto. 

R I S S E T T I . Vedrà, onorevole Presidente, 
che volgo rapidamente alla fine del mio 
discorso. 
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I cereali, p iu t tos to che venire al porto 
di Genova, andavano non solo al por to di 

Marsiglia ma ai por t i del nord, a Brema, ad 
Amburgo, ad Anversa, a Ro t t e rdam, donde 
erano por ta t i alla Svizzera, che dovrebbe 
essere il na tu ra le hinterland del por to di 
Genova. 

Questo det to, noi dobbiamo venire un 
momento ai rimedi che si richiedono per 
met tere il porto di Genova in condizioni 
di sodisfare ai bisogni del commercio e del-
l ' industr ia . Questo mezzo è il servizio fer-
roviario, la cui deficienza si dimostra sem-
pre con la deficienza dei carri ferroviari . 

I n una mia interrogazione ho lamentato 
siffat ta deficienza di carri. La risposta che 
mi de t te l 'onorevole sottosegretario di Sta to 
pareva che fosse delle più sodisfacenti, 
perchè mi enumerava dei provvediment i 
presi in via generale affinchè il por to di 
Genova non mancasse dei vagoni necessari 
per sfollarlo. 

Ma alle promesse sgraziatamente non 
corrisposero i f a t t i . 

Ricordo che, mentre prima delle condi-
zioni a t tua l i s traordinarie del porto di Ge-
nova era stato f a t t o un accordo f ra il Go-
verno, le Ferrovie dello S ta to ed il Con-
sorzio au tonomo del por to affinchè non 
mancasse mai una dotazione giornaliera di 
almeno 1200 o 1300 carri, recentemente fu 
f a t t o un ulteriore accordo per cui le Fer-
rovie dello S ta to s ' impegnavano di dare 
circa 1500 carri ai giorno. 

Ora, onorevoli colleghi, io vi faccio pre-
sente che nel gennaio 1915 furono da t i in 
media circa 1205 carri al giorno. Si sarebbe 
dovuto sperare nel febbraio un maggior 
numero di carri, invece t rovo che fino al 
25 febbraio si sono avut i in media 1118 carri. 
Siamo scesi ancora dalla quan t i t à che era 
s ta ta in media forni ta nel gennaio scorso. 

CILTFFELLI, ministro dei lavori pub-
blici. Non ne possono mandare di più, quan-
do le linee sono ingombre. 

RISSETTI . Io ho esaminato la quan t i t à 
dei carri che sono s ta t i distribuit i in que-
sti giorni ed ho visto dal giornale il Cor-
riere Mercantile, che ogni giorno va indi-
cando il numero dei carri fornit i , che ab-
biamo avute recentemente queste quant i tà : 
il giorno 10 marzo sono s ta t i fornit i 700 
ca i r i ; il giorno 11, 800 car r i ; il 12, 1070 
car r i ; il 13, 800 carri e ieri 15, in cui si 
poteva sperare di avere un maggior nu-
mero di carri per il f a t t o che il giorno 
prima era festivo, e quindi era possibile ac-

cumulare un maggior numero di carri, non 
si ebbero che 900 carri ! 

Allora domando : come è che, men t re 
è stato f a t t o quest 'accordo per fornire 1500 
carri al giorno al fine di sfollare il por to 
di Genova, non si forniscono che 700, 800, 
900 carri al giorno.1? 

P R E S I D E N T E . Onorevole Rissetti , le 
fo nuova preghiera di non divagare, e di 
a t teners i al suo ordine del giorno, il quale 
parla sol tanto dell 'esecuzione della diret-
tissima. 

R I S S E T T I . Io dico che non ci sono i 
mezzi per sfollare il por to di Genova, ap-
punto per dimostrare la necessità della co-
struzione di questo t ronco. 

P R E S I D E N T E . Ma di questa necessità 
si parla da dieci anni ! . . . (Si ride). 

R I S S E T T I . Ma il t ronco non è s ta to 
ancora costruito ; e, dopo dieci anni, do-
vrebbe essere un f a t t o compiuto. 

C I U F F E L L I , ministro dei lavori pubblici. 
Non c'erano nemmeno i proget t i ! 

R ISSETTI . Ci t rov iamo dunque in que-
sta condizione di cose. 

Dico subito che devo credere che, per 
quanto r iguarda le ferrovie, si faccia t u t t o 
il possibile per dare il maggior numero di 
carri . Questo ci deve insegnare che c'è un 
vizio maggiore e superiore alla volontà 
della Direzione delle ferrovie, ed è questo, 
che le linee a t tual i non sono sufficienti a 
sodisfare i bisogni del l ' industr ia ed a sfol-
lare il porto di Genova. Si presenta allora 
evidente la necessità della costruzione della 
direttissima, necessità già riconosciuta nella 
legge del 1908. 

La Commissione Adamoli fece dei cal-
coli e t rovò che si sarebbe potu to far pas-
sare 1940 carri al giorno per i due valichi, 
dei Giovi e della succursale. Ma questo 
computo era s tato f a t t o unicamente sulla 
car ta , senza tenere conto alcuno di t u t t e 
le difficoltà dell'esercizio. Quindi la Com-
missione, tenendo conto di tali difficoltà e 
venendo al pratico, dichiarò che difficil-
mente si potevano far passare per i due 
tunnels più di 1300 carri al giorno, e la pra-
tica ha dimostrato vero l 'apprezzamento 
della Commissione. 

Se consultate le stat is t iche constate-
re te che, anzi, difficilmente si è p o t u t a rag-
giungere la cifra di 1300 carri al giorno. 

Si è det to che la elettrificazione delle 
due linee avrebbe potuto di molto aumen-
t a r n e la potenziali tà, ma, in f a t t o , si è ve-
duto che questo mezzo non l 'ha aumen-
t a t a . E lo confessava il cessato dire t tore 
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generale delle ferrovie dello S ta to , l'inge-
gnere Bianchi, riconoscendo che realmente 
si t r a t t a v a di un organismo t roppo delicato, 
il cui funzionamento poteva essere impe-
dito da qualunque piccola causa, cosicché 
si avevano facilmente degli arresti che an-
davano a carico della potenziali tà delle linee, 
le quali non potevano cos tantemente esser 
percorse da 1300 carri al giorno. 

Stando così le cose, non c'è a l t ro che ap-
plicare la legge e costruire quella direttis-
sima che fu già deliberata. 

C I U F F E L L I , ministro dei lavori pubblici. 
Si sta costruendo. 

R I S S E T T I . Insis t iamo affinchè si faccia 
immedia tamente quel tronco sud, il quale 
permet terà di dare ai due tunnels a t tua l i 
t u t t a quella potenzial i tà che essi debbono 
avere. Occorre inoltre che sia accolta la 
proposta che è s ta ta f a t t a dalla Direzione 
delle ferrovie circa il modo di costruzione 
di questo tronco sud. E in questa opinione 
10 sono d 'accordo con t u t t i i deputa t i li-
guri, ment re mi rincresce di non avere con-
senziente il mio amico onorevole Cavagnari . 
(Ooh! ooìi!) 

Egli ha sostenuto che in sostanza, secondo 
la legge del 1908, la direttissima deve par-
t ire da Brignole, andare su per il Bisagno 
ed avere un grande tunnel il quale cominci 
dalla Zecca ; ma io osservo all 'onorevole 
Cavagnar i che la legge del 1908 non dice 
nulla di t u t t o questo ; parla soltanto di di-
rett issima Genova-Tor tona . 

Per ta le dirett issima sono stat i f a t t i 
molti proget t i ; prima di t u t t o è s ta to f a t to 
un progetto dal municipio di Genova, se-
condo il quale la linea doveva avere due 
punt i di inizio, uno a Brignole e l 'a l t ro a 
Principe, e i e due linee si sarebbero dovute 
congiungere nella val la ta della Zecca dove 
avrebbe avuto cominciamento la galleria. 
Poi c'è s ta to il proget to del senatore Piag-
gio, il quale, da uomo pratico, aveva messo 
la stazione a Piazza Principe, proprio in 
vicinanza del ponte Federico Guglielmo. 
Ciò dimostra la necessità per questa linea 
di avere il suo sbocco più vicino possibile 
al porto, perchè è assurdo pensare che una 
linea da formarsi per un porto, non abbia 
11 suo punto d'inizio vicino il più possibile 
al por to stesso. 

Altri proget t i erano s ta t i f a t t i , ma nes-
suno f ra essi era s ta to prescelto al momento 
della formazione della legge del 1908. 

Secondo il proget to u l t imamente stu-
diato e formulato dalla Direzione delle fer-
rovie dello S ta to la stazione principale 

resterebbe a Brignole, da cui par t i rebbe un 
tunnel il quale andrebbe a Rivarolo Supe-
r iore ; ma si avrebbe anche un al tro tunnel 
il quale dalla stazione Principe andrebbe a 
raccordarsi a Eivarolo Superiore colla linea 
proveniente da Brignole. 

Questo proget to , quando sia a t t u a t o , 
sarà molto utile per il movimento delle 
merci, perchè la galleria di t raversa ta t r a 
la stazione Principe e la stazione Brignole 
è già sovraccarica, e non so che cosa po t rà 
avvenire quando sarà aper ta anche la gal-
leria delle Grazie, che si immet te nel l 'a t-
tua le galleria di t r ave r sa ta . 

La Direzione delle ferrovie, preoccupata 
del soverchio carico della galleria stessa, 
ha nel suo proget to cercato di utilizzare 
la precedente galleria, ora abbandona t a , 
per avere una nuova galleria di t raversa ta . 

Sia dunque sicuro l 'onorevole Cavagnari 
che quando arr iverà dalla sua Rapallo a 
Genova, t roverà Brignole, come stazione 
principale. 

I l p roge t to della Direzione delle ferrovie 
ha avu to l 'approvazione del comune e della 
provincia di Genova. 

Ebbe l 'approvazione della Camera di 
commercio e del Consorzio au tonomo del 
por to di Genova; ebbe l ' approvazione di 
t u t t a quan ta la deputazione ligure, voi 
solo escluso, onorevole Cavagnari . . 

E quindi noi siamo in dir i t to di chie-
dere all 'onorevole ministro che voglia at-
t ua re questo proget to , il quale fu ricono-
sciuto come sodisfacente ai bisogni di Ge-
nova ed ai bisogni del commercio. Perchè, 
a cominciare dalle ferrovie dello S ta to e 
a venire fino al comune, alla provincia, al 
Consorzio autonomo del porto di Genova, 
t u t t i sono concordi in che ta le proget to 
debba essere eseguito. 

Spero, onorevole ministro, che voi vor-
rete provvedere alla esecuzione del tron-
co sud, pel quale vi prego di fare una in-
scrizione in bilancio. ISTon è una inscrizione 
molto impor tan te che noi vi domandiamo, 
perchè, come ci ha de t to il d i re t tore delle 
ferrovie, si t r a t t a unicamente di antici-
pare di due anni la spesa annuale necessa-
ria, mentre pei bilanci fu tu r i la spesa t ro-
verà il suo posto in quei 50 milioni, che 
sino al 1921 devono essere dat i alle ferrovie 
per la costruzione di nuove linee. 

Si t r a t t a dunque unicamente, di antici-
pare di due anni le somme necessarie per 
poter cominciare un 'opera che è indispen-
sabile per l ' industr ia e per il commercio 
i tal iano. 
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Ma voi, onorevole minis t ro , nella vos t r a 
a l t a competenza , vo r re t e a n c h e occuparvi 
del nuovo valico. Io ho l e t to ne l l ' accura ta , 
d i l igente relazione della Commissione, che 
il Consorzio a u t o n o m o del por to ha r i ta r -
d a t o mol to a compiere i l avor i po r tua l i 
s t r aord ina r i . E d io riconosco che il r i t a rdo 
è indiscutibi le , perchè ta l i lavor i che, se-
condo la Commissione Adamol i , av rebbe ro 
d o v u t o cominciarsi fin dal 1904, sono s ta t i 
a p p a l t a t i so l t an to nel 6 giugno 1913, nove 
ann i dopo. E di più sono necessari nove 
ann i per compierli , ossia per compiere il 
bac ino del Faro . Sicché ar r iveremo al 1922, 
in cui av remo un non indi f ferente a u m e n t o 
del nos t ro po r to . Ma, onorevole ministro, 
a l lora che cosa a v v e r r à ? Avver rà che nel 
nuovo bacino del Fa ro si po t r anno scaricare 
a lmeno q u a t t r o milioni di t onne l l a t e in un 
anno . E ques ta q u a n t i t à ve r r à ad aggiun-
gersi a quella che si p o t r à scaricare nel 
por to a t tua le . Ora io domando, con quale 
mezzo p o t r e t e voi sfollare il po r to di Ge-
n o v a ? Bas te ranno i due tunnels a t tua l i allo 
s fol lamento del por to di Genova ? È impos-
sibile per le ragioni già de t t e . E icordo a 
questo proposito che la Direzione delle fer-
rovie d ich ia rava a me, al sindaco di Genova 
e ad altr i che con me erano, che sarà im-
possibile senza la esecuzione in tegra le della 
diret t issima di po te r sfollare il p o r t o di Ge-
nova , di po te r sodisfare ai bisogni delle in-
dustrie, di po te r corr ispondere allo sviluppo 
dei traffici e de] commercio i ta l iano. 

E d allora, se ques to è vero, è evidente-
mente giustif icato il nost ro ordine del giorno 
con cui i n v i t a v a m o voi, onorevole mini-
s tro, a voler p rovvede re all 'esecuzione di 
ques t ' ope ra impor tan t i s s ima della dirett is-
sima, e specia lmente al l 'esecuzione imme-
d i a t a del t ronco sud. 

E, a questo pun to , per conto mio esclu-
sivo, i n t endo di r i ch iamare ancora l ' a t t en -
zione vost ra , onorevole ministro, sopra le 
condizioni del por to di Genova. Vi sono 
lament i . . . 

P R E S I D E N T E . Ma nel suo ordine del 
giorno non è compreso ques t ' a rgomen to ! 

R I S S E T T I . Ma sì; si t r a t t a di argo-
m e n t o connesso... 

P R E S I D E N T E . Già ; ella aveva p repa-
r a t o u n discorso per la discussione generale, 
e ce lo vuol fa re adesso. {Ilarità). 

R I S S E T T I . Finisco subi to . 
P R E S I D E N T E . Facc ia quello che vuo-

le!. . . 
R I S S E T T I . Vi sono molt i l amen t i circa 

il f u n z i o n a m e n t o del Consorzio au tonomo, 

circa le spese che si f anno in por to , circa 
l ' o rd inamen to del lavoro e circa il rendi-
m e n t o del lavoro stesso. Ricordo come que-
sti l ament i siano s t a t i r ipe tu t i in giornali 
s t ranier i . D o m a n d o a voi, onorevole mi-
nistro, a voi a cui compete, in base a l l ' a r -
ticolo 28 della legge del 1903, l ' ispezione 
generale sopra il f unz ionamen to del Con-
sorzio au tonomo del por to , che esaminia te 
q u a n t o ci sia di vero in ta l i lament i , af-
finchè da voi p a r t a una parola la quale 
smentisca quel che è s ta to de t to al l 'estero, 
oppure dica f r a n c a m e n t e la ver i t à affinchè, 
se esistono inconvenient i , si possa appor-
t a r v i r imedio. 

Credo che questo sia un dovere vostro; 
t a n t o più, che t r a t t a n d o s i d ' un i s t i tu to 
nuovo , che ha soli dodici anni di v i ta , è 
giusto che voi ved ia te e che t u t t i sappiano 
se ques t ' i s t i tu to abbia corrisposto ai bisogni 
ed ai desideri del commercio . 

U n ' u l t i m a osservazione, ed ho r ea lmen te 
finito. (Ooh! oo%!) 

V'ho pa r l a to della necessità di sfol lare 
i ! porto di Genova, med ian te le necessarie 
linee ferroviar ie . Ma si capisce come, allor-
quando le merci affluiscono in g rand i quan-
t i t à nelle così d e t t e stagioni, le ferrovie 
res t ino sopraccar iche. R i t engo che sa rebbe 
non solo conveniente , ma necessario, di r en -
dere il por to di Genova un g rande depo-
sito, ossia un vero emporio commerciale . 

È un ' idea che da molto t e m p o ho esposto, 
e che qui mi onoro di r ipetere a voi. Sa-
rebbe necessario che là ci fossero g r a n d i 
magazzin i f ranch i , dove potessero deposi-
ta rs i con t e n u e spesa le merci: perchè, così, 
le indus t r ie av rebbero modo di r i fornirs i 
delle mate r ie pr ime a seconda dei loro bi-
sogni, e le ferrovie non sarebbero sopracca-
r iche di t r a spor t i in da t e epoche. I t r a -
sport i av rebbero luogo d u r a n t e t u t t o l ' anno 
in modo normale , ed il servizio ferroviar io 
po t r ebbe così avvan tagg ia r sene . 

Onorevole minis t ro , ho finito: non faccio 
u n a peroraz ione ; vi dico so l tan to ques to : 
che il nost ro ordine del giorno d o m a n d a 
ben poco, perchè chiede l 'esecuzione di 
quello che è s tabi l i to in u n a legge dello 
S t a to . P rovvede te , affinchè, nella lo t ta 
commerciale che av rà i ndubb i amen te luogo 
dopo l ' a t t u a l e l o t t a c ruen ta , l ' I t a l i a possa 
prendere il posto che le compete . Voi ave te 
t r oppo al to ingegno e t r o p p a c o m p e t e n z a 
per ignorare o non risolvere questo p ro-
blema; e quindi m'aff ido volent ier i a l l ' an imo 
vost ro di minis t ro e di c i t t ad ino i t a l i ano . 
(Vive approvazioni — Gongratulazioni). 
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Presentazione di relazioni. 

P R E S I D E N T E . Invi to 1' onorevole Ca-
pece-Minutolo di recarsi alla t r ibuna per 
presentare delle relazioni. 

CAPECE-MINUTOLO. A nome anche 
del collegaNegrotto, mi onoro di presentare 
alla Camera il conto consuntivo delle spese 
interne della Camera dei deputat i per l'eser-
cizio 1912-13, e il progetto di bilancio delle 
spese interne della Camera dei deputa t i 
per l'esercizio 1914-15. 

P R E S I D E N T E . Saranno stampati e di-
stribuiti. 

Seguito della discussione del bilancio 
dei lavori pubblici. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare, 
per f a t to personale, l 'onorevole Cavagnari. 
Gli faccio però osservare che non si è fa t to 
finora che esporre un diverso modo di ve-
dere circa la stazione di Brignole. (Siride). 

CAVAGNARI. Non entrerò nel merito, 
onorevole Presidente. Il collega ed amico 
Rissetti mi avrebbe dato motivo di inter-
venire.. . 

P R E S I D E N T E . Come vorrebbe inter-
venire, se ella ha già parlato nella discus-
sione generale? Dica piuttosto in che con-
sista il f a t t o personale. 

CAVAGNARI. Poiché ho un ordine del 
giorno in proposito, sul quale non ho 
sentito ancora del tu t to il pensiero del Go-
verno, mi riservo di parlare quando dovrò 
svolgere, o almeno fare qualche aggiunta 
all 'ordine del giorno stesso. 

P R E S I D E N T E . Sta bene, onorevole Ca-
vagnari . 

Sembra però, qualche volta, che io stia 
qui a fare un pugilato coi miei onorevoli 
colleghi!... {Si ride). Io non avrei alcuna 
difficoltà di farli parlare per vent iquat t ro 
ore di seguito ; ma si persuadano che verrà 
il momento, in cui loro stessi sentiranno per 
i primi la necessità assoluta di modificare 
il regolamento. Andare avant i così significa 
ammazzare i l tempo colla scopa, come diceun 
significativo proverbio lombardo. (Bravo! 
— Si ride). 

Quando la discussione generale è chiusa, 
gli ordini del giorno non possono avere che 
un contenuto specifico, dal quale non si do-
vrebbe divagare; al tr imenti il ministro sa-
rebbe costretto a dar risposte più ampie e 
tal i da potersi ritenere r iaper ta la discus-
sione generale, secondo quanto stabilisce il 
regolamento. 

Per impedire ciò, bisognerà giungere a 
questo: che gli ordini del giorno, dopo chiusa 
la discussione generale, invece di essere ap-
poggiati da t r en ta deputat i , debbano essere 
sottoscritt i almeno da t ren ta firme, e che 
nessun deputato ne possa presentare più di 
uno. (Vive approvazioni). Allora sol tanto 
potremo concludere qualche cosa. 

Siamo ormai già a due anni di distanza 
dal principio della legislatura, ed abbiamo 
concluso quello che sanno. Basterebbe esa-
minare i volumi delle discussioni della Ca-
mera, quando parlavano i Cavour, i Min-
ghetti , i Sella e i Ricasoli, e confrontarl i 
con quelli d'oggi per restarne addi r i t tu ra 
strabiliati per la misura nella quale sono 
aumentat i . E dire che abbiamo fa t to t an to 
poco! {Approvazioni — Commenti animati). 

Proseguendo dunque nello svolgimento 
degli ordini del giorno, spetta di par lare 
all 'onorevole Canepa, che ha presentato il 
seguente ordine del giorno : 

« La Camera, deplorando che in onta alla 
legge [ed [in contrasto colle assicurazioni 
r ipe tu tamente date dai ministri dei lavori 
pubblici, i fondi per la direttissima Ge-
nova-Tor tona siano stati stornati a favore 
di al tre linee, sicché i passati Governi sono 
responsabili dell'ingorgo, oggi da t u t t i la-
mentato , del porto di Genova, invita il 
Governo a provvedere all'esecuzione della 
direttissima suddet ta , e a presentare in-
t a n t o in via d 'urgenza al Par lamento un 
disegno di legge che stanzi i fondi neces-
sari alla esecuzione del tronco suddet to ». 

Non essendo presente l 'onorevole Canepa, 
s ' intende che vi abbia rinunziato. 

Spet ta ora di parlare all'onorevole Chiesa 
Pietro, che ha presentato i seguenti due or-
dini del giorno. 

« La Camera riconoscendo che a comple-
ta re ed a rendere più efficaci gli ordina-
menti di lavoro emanati dal Consorzio au-
tonomo del porto di Genova si è resa in-
dispensabile la costituzione di uno spe-
ciale collegio probivirale ; delibera di invi-
tare il ministro ad iniziare gli studi neces-
sari e proporre una legge che li istituisca ». 

« La Camera riconoscendo la necessità di 
dotare il porto di Genova di un maggior 
numero di vagoni delibera la immedia ta 
ordinazione di diecimila carri inscrivendo 
la relativa spesa in bilancio ». 

Domando se questi ordini del giorno 
sono appoggiati da t r en ta deputa t i . 

{Sono appoggiati). 
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L'onorevole Pie t ro Chiesa ha facoltà di 
svolgere i suoi ordini del giorno. 

Senta , onorevole Chiesa, ella ha pure 
p re sen ta to una interpel lanza sugli stessi ar-
gomenti ; s ' in tende quindi che r inunzierà 
allo svolgimento di questa . 

C H I E S A P I E T R O . Rinunzierò alla in-
terpel lanza . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare . 
CHIESA P I E T R O . Onorevoli colleghi, 

come si vede i miei due ordini del giorno 
si riferiscono e n t r a m b i al por to di Genova 
e io mi t rovo pervaso da un senso di pe-
r i t anza in questo momento, lo confesso, sia 
per la larga accoglienza di interruzioni che 
ha a v u t o il collega Rissett i , che mi ha pre-
ceduto, sia perchè, incominciando dal Pre-
sidente che vi era in quel momento, l 'ono-
revole Rava , e andando agli al tr i , si vedeva 
come t u t t i fossero seccati, non delle parole 
che egli diceva, ma seccati che si r ipar-
lasse del por to di Genova. 

Quindi t u t t i converranno come mi t rov i 
con 1' animo un po' t i t u b a n t e , dovendo 
par la re del por to di Genova. Però debbo 
dichiarare che non avevano ragione i col-
leghi di manifes tare questa s t rana impa-
zienza, perchè ment re t u t t i quan t i i depu-
t a t i hanno sempre dichiarato che il porto 
di Genova è il cent ro principale dal quale 
d ipende lo sviluppo di t u t t i i traffici , i com-
merci e le indust r ie del paese, ora dimo-
strano il contrar io, non volendone sent i re 
a par lare , t a n t o più che molti hanno par-
la to del por to di Genova con una enorme 
incompetenza . 

Non vorrei offenderli, nè voglio dire 
che jjarlino senza aver s tudia to il problema. 
Io che vivo nel por to di Genova da vent i 
anni , debbo confessare che vi sono dei mo-
ment i in cui io stesso mi sento incompetente , 
perchè sono tal i le var ie tà , ta l i le combi-
nazioni diverse che si presentano che è 
impossibile conoscerle t u t t e pe r f e t t amen te . 

F ra l 'a l t ro , quando ho sentito par la re di 
costruzione di calate , così contesesi t r a t t a s se 
di fa re della polpa di t amar indo , di rime-
diare a cert i sbarchi ed imbarchi come se 
si t r a t t a s se di me t te re un a t t accapann i in 
un guardaroba , ho p rova to un senso di 
dispiacere. Perchè io, che sono in quel Co-
mi ta to esecutivo del Consorzio dal giorno 
che quel l 'ente è s ta to costi tuito, avendomi 
gli operai elet to per q u a t t r o legislature con-
secutive, conosco le difficoltà che vi sono 
per provvedere le calate e per eseguire 
sbarchi ed imbarchi . 

Ho, r ipeto, p rova to un senso di dolore 
a dover cons ta ta re t a n t a incompetenza. Poi-
ché è vero che, come rappresen tan te dei la-
vora tor i io, devo occuparmi più special-
mente delle condizioni di lavoro, ma debbo 
interessarmi anche per gli altri problemi, 
s tando a fianco del capi tano del porto, del 
d i re t tore della dogana, dell ' ingegnere capo 
del Genio civile, che f anno par te del Comi-
t a to . Ho lavorato in fa t t i insieme con essi, ed 
ho potu to vedere come ment re t u t t i si la-
vorava con entusiasmo, con fede, con amore 
per dare al por to stesso il massimo sviluppo 
e la massima efficienza, ci si giudicava così 
male; ed ho poi esclamato che si com-
me t t eva una ingiustizia, quando, qualche 
giorno fa, in una adunanza dei com-
mercianti di Milano, che certo non sono 
gli ul t imi venut i , si p rendeva una delibe-
razione contro quel Consorzio. Ed ecco per-
chè io credo che non sarà male se si dirà 
ancora qualche parola sul por to di Genova, 
anche perchè mi sono convinto, per l'espe-
rienza f a t t a a con t a t t o con la real tà delle 
cose, che coloro che amminis t rano, che go-
vernano un por to , debbano essere dei pre-
veggenti . 

E mi spiego. Per esempio, a Genova, 
pr ima del Consorzio, si sapeva benissimo 
che il traffico di 4 milioni di tonnel la te sa-
rebbe presto anda to a 5, e poi, anche più 
rap idamente , a 6, a 7. Questo era sulle lab-
bra di t u t t i . Si diceva : questo traffico au-
mente rà indubbiamente . E bisognava prov-
vedere pr ima che ci fosse il Consorzio, per-
chè le calate non nascono come i fungh i ; 
b isognava provvedere ai magazzini, ecc. e 
coloro che prima ne avevano la responsa-
bili tà avrebbero dovuto provvedere. In-
vece non hanno f a t t o nulla, ed anche, te-
nu to conto dei danar i della munificenza 
del duca di Galliera e di quei pochissimi 
che aveva dato lo S ta to , noi possiamo af-
fermare , e lo potre i dimostrare con faci-
lità, che men t r e era a cognizione di tu t t i , 
del Comune, della Camera di commercio, 
della Commissione por tua r ia , del capi tano 
di porto, che questo traffico sarebbe au-
menta to , nessuno ha provveduto , neanche 
in minima par te , a q u a n t o consigliava il 
crescente fabbisogno. 

Ora, che cosa è a v v e n u t o ! Che il Con-
sorzio, a p p e n a costituitosi, nel 1903, ha 
dovuto provvedere alle deficienze del pas-
sato ; e se dovessi leggere qui, (non lo faccio 
perchè la Camera è stanca) la nota dei da-
nari che ha speso, e la rap id i tà con la quale 
ha p rovvedu to alle calate , ai magazzini , 
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agli impiant i meccanici , ecc., e se conosceste 
b e n e l ' opera di quel l ' en te , sono certo che 
gli t r i b u t e r e s t e parole di lode. 

Si dice (e lo diceva a n c h e l 'onorevole 
Eisset t i ) : perchè non sono s ta t i iniziat i im-
m e d i a t a m e n t e i lavori per il bacino del 
f a r o ? Posso assicurare che il r i t a rdo non 
dipende asso lu tamente dal Consorzio. Non 
mi t r a t t e n g o a dirne le ragioni ; ma posso 
d ich ia ra re che il Comi t a to ha f a t t o t u t t o 
quello che era in suo po te re per sollecitare 
i lavori . 

D u n q u e , il Consorzio ha provvis to ra-
p i d a m e n t e a r imediare alle lacune, alle de-
ficienze lasciate dal passa to , e ha da to 
mano a p rovvedere il più so l lec i tamente 
possibile, p e r i i p resen te non solo, ma anche 
a q u a n t o a v e v a c r edu to necessario per i 
bisogni anormal i , in modo che, se si fossero 
da t i i vagoni occorrent i , il por to di Genova 
av rebbe p o t u t o provvedere , senza imbarazz i 
e senza provocare lamente le , a t u t t o l'hin-
terland, in u n modo ve ramen te p u n t u a l e . 

E d , a propos i to di vagoni , io dovre i ri-
pe te re le paro le dell ' onorevole E isse t t i , 
ma non le r ipe to; d imostrerò sol tanto, come 
per mesi non si siano p r o v v e d u t i i vagoni 
in quel minimo indispensabile di millecin-
quecen to vagoni al giorno. 

Ment re l 'onorevole Eisset t i pa r l ava della 
mancanza dei vagoni, il minis t ro ha rispo-
sto con u n a in te r ruz ione che è a d d i r i t t u r a 
u n a r isposta comple ta . L ' onorevole mini-
stro ha r isposto : se le linee sono ingombre 
come volete che i vagoni possano a n d a r e 
al por to? che colpa ne abbiamo1? 

Onorevole minis t ro , io ho la convinzione 
che vi sia una deficienza nel servizio fer-
roviar io , deficienza che ho p o t u t o consta-
t a r e de visu nel po r to e fuo r i del p o i t o . Io 
vedo, è vero, nel por to i funz ionar i delle 
fe r rovie che hanno dei galloni ben dora t i 
e ben alti; ma quando li vedo all ' opera, deb-
bo d ich ia ra re qui che t rovo che non rispon-
dono a f f a t t o all 'esigenze alle qual i dovreb-
bero r ispondere . Kon sen tono quella fede 
e quel l ' amore che noi sen t i amo per il po r to 
di Genova, e con t inuano la loro opera bu-
rocra t i ca , così come fa chi cerca so l tan to 
di sbarcare il lunar io . 

Io mi sono d o v u t o dolere del come v a n -
no le cose da p a r t e de l l 'Amminis t raz ione 
delle fer rovie , perchè , come r a p p r e s e n t a n t e 
degli opera i in quel Comi ta to , io ho rice-
v u t o t e l eg rammi , (si vede che h a n n o tro-
v a t o le p o r t e chiuse dalle a l t r e pa r t i ) da 
operai tess i tor i e da operaie tessitrici di 
t u t t e le p a r t i d ' I t a l i a , i quali d i cevano : 

g u a r d a t e un po ' voi se po te te m a n d a r c i 
qualche vagone di cotone, pe rchè noi non 
possiamo lavorare , non perchè ci manch i 
il lavoro, ma perchè voi del por to (e allu-
devano al Consorzio) non ci m a n d a t e la 
m a t e r i a p r ima . P rovvede tec i questa mer-
ce, perchè possiamo lavorare , a l t r imen t i 
non mangeremo . Ora, che ci sia della f ame 
dove, per ragioni d ' indole generale, c 'è la 
miseria e manca il lavoro, è una cosa do-
lorosa, alla quale si cerca di r imedia re come 
si può, e, se non si può, p a z i e n z a ; ma che 
si debba p rovoca re la miseria e la f a m e 
quando il lavoro a b b o n d a , questo è ve-
r a m e n t e enorme ! E allora, poiché quei 
l avora to r i si r ivo lgevano a me, io mi ri-
volgevo ai funz ionar i incar ica t i : gestori , 
capi-stazione.. . 

C I U F F E L L I , ministro dei lavori pubblici. 
Io ho f a t t o f a re una r iunione speciale, alla 
quale è i n t e r v e n u t o il pres idente del Con-
sorzio, il r a p p r e s e n t a n t e dell 'Associazione 
cotoniera , ed ho m a n d a t o , appos i t amen te 
da E o m a , un funzionar io superiore; il che 
vuol dire che quello che si p o t e v a f a re è 
s t a to f a t t o . Ne voglia tener conto, onore-
vole Chiesa. 

CHIESA P I E T E O . Io ringrazio l 'ono-
revole minis t ro di ques ta dichiarazione, che 
d imos t ra le sue cortesi premure; ma d e b b o 
soggiungere che quei funz iona r i sono ve-
n u t i a Genova, hanno tocca to con mano 
10 s ta to delle cose, hanno d a t o delle dispo-
sizioni, ma le cose non sono m u t a t e . . . ossia, 
sono m u t a t e per un 'ora , il che non è cer-
t a m e n t e sufficiente. 

Ma se è vero, onorevole ministro, come 
ella dice, che i vagoni non possano affluire 
al por to , perchè vi sono le linee ingombre, 
a me pare che non bast i a f f a t t o cons t a t a re 
la cosa. Se si limitasse a ciò sarebbe t r oppo 
"facile la funzione di ministro, e pot re i , forse, 
anch ' io essere capace di fa r lo! . . . {Ilarità). 
N o n bas t a che ella dica questo : bisogna 
cercare le cause per cui questo ingombro 
esiste e cercarle a t empo per impedi re che, 
al m o m e n t o oppor tuno , ci t rov iamo chiusi 
da ogni pa r t e . Io quindi credo che un po' 
di negligenza e t r a s cu ranza vi sia. 

E poiché si confonde, per m a n c a n z a di 
conoscenza esa t ta delle cose, quello che è 
11 d i s t r ibu to re dei vagoni , il Consorzio, con 
quello che è il forni tore , mi p reme di dire 
che noi abbiamo pensa to di d is t r ibui re i 
vagoni in ragione della quan t i t à delle merci. 
Se una persona diceva che le occorre-
vano t r e n t a vagoni , per con t en t a r e anche 
gli a l t r i , b isognava dargl iene so l tan to uno. 
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I n ogni modo credo che sia bene mostrare 
il quant i ta t ivo dei vagoni dati in questi 
mesi, in cui le merci sono arrivate non più 
con unità di nave, ma a flotte. E dico, a 
questo proposito, che anche noi operai, 
nelle nuove condizioni presenti, ci siamo as-
sociati a t u t t i gli altri ceti per conquistare 
i mercati esteri e r iportare in I ta l ia quel 
commercio che ingiustamente si era deviato, 
e quindi lavoriamo concordi, perchè si ri-
prendano le primitive vie naturali . 

Parlo dunque di questi mesi, in cui i 
trasporti si sono triplicati . Nell 'agosto in-
vece di darci 1200 vagoni ce ne deste 825 
al giorno, nel settembre 724, nel l 'ottobre 
867, nel novembre 1165, mai il minimo as-
soluto che sarebbe 1200. Nel dicembre 1087, 
nel gennaio 1105, in febbraio 1035. 

Se nel porto di Genova invece dei 1500 
vagoni, avessimo anche avuto il minimo di 
1200, avremmo 400,000 tonnellate di meno 
a ingombrare il porto. 

Ora, può il Governo rispondere che i 
vagoni non arrivano nel porto di Genova 
perchè le linee sono ingombre? Quando si 
è al potere si hanno responsabilità ; e quan-
do non si provvede in tempo si commette 
una colpa grave. 

Ohe le merci si scarichino in altri porti 
i tal iani costituisce un provvedimento sag-
gio, ma irrisorio perchè non bisogna dimen-
ticare che, richiedendo questi lavori capa-
cità speciali, bisogna staccare gli operai del 
porto di Genova con danno di t u t t i ; poi-
ché, credetelo, non è cosa semplice fare 
il facchino, lo scaricatore nei porti . 

Vi sono difficoltà materiali , e vi sono 
difficoltà intellettuali , dirò così ; bisogna 
conoscere le marche del cotone, del caffè, 
della lana, ecc., per collocare la merce a 
posto. Per questo nei porti minori sono 
dovuti andare i lavoratori di Genova. 

Ora che cosa poteva fare il Consorzio ì 
Provvedere a che le merci non spedite fos-
sero ben r icoverate e difese dai furti , dagli 
incendi e dalle intemperie, poiché questa 
eccessiva quanti tà di merci è arrivata nel 
porto mentre il clima era pessimo e quindi 
quando vi era l 'impossibilità di lavorare. 

I l Consorzio, signori, ha fa t to miracoli e 
non lo dico io, che potrei sembrare parti-
giano, perchè faccio parte del Comitato, ma 
lo ha detto il presidente della Camera di 
commercio. Ha affittato la ferriera del E icco 
con tremila metri quadri di area, ha fa t to 
magazzini nuovi, ha ridotto a magazzino 
le sale dell'esposizione, insomma ha fat to 
tut to quello che poteva e doveva fare. 

Non domandiamo plausi, nè lodi, ma 
chiediamo che non si attribuiscano al Con-
sorzio le colpe degli altri. 

Non credo di dover insistere di più su que-
sto argomento, giacché l 'onorevole ministro 
sarà persuaso dell ' importanza di provvedere 
alle industrie che hanno bisogno di lavoro e 
di metter Genova nella condizione, non solo 
di tornare alla normalità , ma di avere quel 
maggior traffico a cui ha diritto, quando 
le sue linee naturali arriveranno al suo 
porto. 

A proposito della direttissima, mi si fa 
colpa di non aver curato bene il problema 
nei rapporti con Sampierdarena; ma io ri-
spondo che nel fa t to oramai Genova e Sam-
pierdarena sono una ci t tà unica e che la 
stazione Principe sarà anche comoda per 
noi. 

Ora, se l 'onorevole ministro mi permette , 
vorrei parlare degli ordinamenti del lavoro. 
È cosa che riguarda il Ministero di agricol-
tura, industria e commercio; ma, siccome per 
la legge sull 'autonomia del porto, la cui ap-
plicazione dipende, più che da altri, dal Mi-
nistero dei lavori pubblici, i due Ministeri 
devono agire concordemente, non credo 
inopportuno dirne ora qualche parola. E 
t ra t terò anche dei lavoratori , in quanto 
che questi devono cooperare, con tut t i gli 
altri elementi, al benessere del porto, e quin-
di il problema è dei più important i . 

Anche qui bisognerebbe fare un po' di 
storia retrospett iva. Pr ima del Consorzio 
autonomo c'era quella che si chiama libertà 
di lavoro; ma questa libertà, in un porto, 
dà risultati diversi da quelli che pur deve 
dare fuori. 

Un porto è centro di monopolio per sè 
stesso: in un'al tra industria può introdursi 
la concorrenza e per mezzo di questa fre-
nare gli abusi; ma nel porto non accade 
così, perchè non si può fare un porto in 
concorrenza, a fianco del porto preesi-
stente. 

Notisi poi che il porto di Genova, per 
la sua posizione geografica, e tenuto conto 
delle merci destinate nel suo hinterland, of-
fre il vantaggio che queste, per arrivare a 
destino, possono costare il 25 o 30 per cento 
in meno. Ora, in un porto che ha tali con-
dizioni di monopolio, questo è esercitato 
da chi è più forte . 

Non mi dilungo a dimostrare quale era 
la condizione dei lavoratori nel porto prima 
che ci fosse il Consorzio. C'era quella con-
dizione che il commendator Malnati, che 
fu ispettore di polizia in quel porto, e oggi 
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è consigliere comunale di Genova, ha de-
scri t to in un magnifico libro, che deside-
rerei che fosse let to da t u t t i coloro che si 
occupano del porto di Genova. Si era arri-
va t i a una condizione di cose che culminò 
in quel processo, de t to il processo dei forti , 
per cui non erano la abilità e la capaci tà 
le qual i tà che valevano, ma la prepotenza , 
il coraggio, la forza brutale ; bas tava avere 
queste quali tà per arricchirsi a danno del 
lavoro e del commercio. Si era obbligati a 
subire quel t r a t t a m e n t o da brut i , inumano; 
i lavora tor i erano obbligati a vivere nel-
l ' abb ru t imen to continuo, nelle bettole, di-
ser tavano la famiglia, perchè dovevano con-
sumare nelle osterie, e prevent ivamente , 
quello che avrebbero dovuto por tare in casa 
alle loro famiglie. 

E bisognava che vi andassero per forza 
in quelle osterie, perchè a l t r iment i non sa-
rebbero s ta t i chiamati al lavoro, e ciò per-
chè il condut tore dell 'osteria era anche im-
presario di scarico. 

Orbene, noi siamo anda t i a por ta re la 
nostra modesta parola di fede e di fratel-
lanza in mezzo a quei lavoratori , e certa-
mente abbiamo dovuto u r t a re contro inte-
ressi secolari e il legittimi, e dico for te e 
pensa tamente questa parola, perchè nel 
por to , allora, era la forza che contava e 
con essa l 'arbi t r io. 

La Camera di commercio aveva ricono-
sciuto, in un a rb i t r a to di cui io facevo 
pa r t e e di cui era presidente il commenda-
to re Solari, che la migliore forma di orga-
nizzazione era la forma cooperat iva. 

Quando venne il Consorzio io fui eletto 
rappresen tan te degli operai e andai in seno 
a quel Consorzio con questo programma : 
cooperative di lavoro. Na tu ra lmen te que-
sto programma ha u r t a to molte persone, a 
cui non piaceva fosse moralizzato il com-
mercio col togliere t u t t e le forme di s f ru t -
t amento e di parassitismo, come certi guar-
dianaggi, che erano creati artificiosamente 
per lucrare a danno, non soltanto degli 
operai, ma anche dei negozianti . 

Ora, è avvenu to che questi nemici, ap-
prof i t tando di quella che è l ' ignoranza ge-
nerale delle condizioni del porto, hanno 
divulgata, a danno di queste cooperative, 
insinuazioni e cose non vere. 

Invece è bene si sappia che nel por to ci può 
essere ancora questo, che un individuo può far 
lavorare venti , t r e n t a o c inquan ta persone e 
avere un guadagno per ciascuna di queste 
persone, senza che egli lavori e senza che 
l 'opera sua sia necessaria. Ora quando que-

sti lavoratori si sono uni t i in lega e hanno 
domandato, na tu ra lmente , come si faceva 
in t u t t e le par t i d' I ta l ia , i loro migliora-
menti , hanno sollevato le opposizioni e le 
proteste, specialmente degli impresari, per-
chè capivano che queste associazioni si sa-
rebbero, col tempo,cos t i tu i te in cooperat ive 
ed avrebbero messo in evidenza la inuti l i tà 
delle spese del l ' in termediar io . 

Io però, pure af fermando il principio 
della cooperazione, sentivo che allora non 
vi era ancora nell 'operaio quel grado di 
coscienza e di ma tu r i t à che sono necessari 
per lavorare senza il padrone. Capii che si 
doveva passare t raverso al tre forme e coi 
miei compagni lavorai a preparare questa 
maggiore coltura, questa maggiore coscienza. 

Abbiamo f a t t o quindi la lega, e dopo 
la lega la compagnia di lavoro, che non è 
ancora la cooperat iva, ma che è certo l 'ente 
che ha gli s t rument i di lavoro, sebbene 
non sia ancora assuntriee di lavoro. 

Questi lavorator i (ho il piacere di dirlo 
all 'onorevole ministro e agli onorevoli col-
leghi della Camera) hanno incominciato 
una v i ta n u o v a ; cioè non più l ' abbrut i -
mento della bet tola , del lavoro micidiale, 
ma un'elevazione della loro vita. 

Per distoglierli dalla bet to la siamo ar-
r iva t i al punto di por ta re nella sede del-
l'associazione, che allora era una specie di 
magazzino dove si tenevano gli at trezzi , le 
cartelle dell 'abbici per istruirli ed impar-
tire ad essi i primi insegnamenti elementari . 

Poco per volta abbiamo visto i nostri 
medici, che hanno l ' incarico di visi tare i 
lavorator i , constatare che questi andavano 
migliorando ; si r iscontrava, cioè, un minor 
numero di mala t t ie prodot te dall 'alcoo-
lismo, e si cons ta tava che anche la delin-
quenza era diminuita. 

Pe r questi lavora tor i - lo cito di pas-
saggio - vi è un r i s torante che li chiama 
ad una vi ta più umana , perchè, prima, essi 
mangiavano sotto i vagoni, e quandò c'era 
vento pensava questo a me t t e re il formag-
gio sui maccheroni por tandovi sopra la 
polvere delle calate . 

Quindi abbiamo fa t to , con l 'a iuto del 
Consorzio, anche un r i s torante cooperat ivo, 
dove si mangia discretamente e si spende 
poco ; abbiamo anche creato i bagni e le 
doccie, cose alle quali nessuno aveva mai 
pensato. 

Questi sovversivi di socialisti, invece di 
pensare all 'espropriazione, hanno pensato 
dunque ad insegnare l 'abbici ed a lavarsi 
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la faccia, perchè l'igiene è anche elemento 
di cu l tura e d' intelligenza. (Bravo !) 

Orbene, o signori, noi siamo giunti a 
questo, e non mi dilungo.. . 

P R E S I D E N T E . Mi pare invece che si 
dilunghi!. . . (Si ride). 

C H I E S A P I E T R O . Oggi siamo per rag-
giungere la fase massima del nostro pro-
gramma, cioè di vedere i lavorator i poco 
a poco assimilare nella stessa persona la 
funzione di lavorator i ed assuntori. 

Nel campo del carbone noi abbiamo t u t t e 
cooperat ive, e, da quando ci sono queste, 
sono diminuiti gli scioperi ed i furti , perchè 
abbiamo dato ai lavora tor i la responsabili tà 
d i re t ta del lavoro e la responsabilità della 
corret tezza e della onestà ed il migliora-
mento economico; e il miglioramento eco-
nomico non è a n d a t o a de t r imento del mi-
glioramento in te l le t tuale e morale; perchè 
può darsi benissimo, se non p rovvede te a 
fiancheggiare il miglioramento economico 
con quegli altri elementi che elevano la 
personalità umana, che voi abbia te invece 
un peggioramento. Se i lavora tor i guada-
gnando prima poco si ubr iacavano qualche 
volta, guadagnando ora di più si potreb-
bero faci lmente ubr iacare molto spesso. 

Questo sarebbe stato un grave pericolo, 
che abbiamo superato ed evi ta to col nostro 
.apostolato. 

Abbiamo anche voluto che queste coo-
perat ive , pr ima di t u t t o , pensassero alla 
previdenza. 

O h ! in passato i lavoratori del porto a 
quaran tac inque anni erano esauriti, e ve-
nivano b u t t a t i via dalle calate come limoni 
spremuti . Nessuno dava loro n ien te ; biso-
gnava costringerli a ricorrere alla car i tà del 
comune, od a mendicare per le vie. Si prov J 

vide, e t u t t i questi lavora tor i si sono inscritt i 
alla Cassa nazionale di previdenza per una 
congrua pensione. E siccome sono poche sei 
lire, abbiamo voluto che per ogni scaricatore 
si pagassero 12,18, 24lire all 'anno. E in tan to 
i più vecchi, mirabile esempio di solidarietà 
operaia, fin t a n t o che possono lavorare, la-
vorano nelle fa t iche più leggere ed una 
volta inabili avranno la pensione. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Pie t ro Chie-
sa, ella sta facendo un bellissimo discorso; 
espone cose utilissime e bellissime, che però 
ha r icordate parecchie volte alla Camera. 
Vorrei pregarla però di attenersi al l 'ordine 
del giorno. 

CHIESA P I E T E O . Questo dei lavora-
tori del por to è un f a t t o così nuovo ed ec-
cezionale.. . 

P R E S I D E N T E . Ma non è a f fa t to nuovo! 
CHIESA P I E T R O . Le garantisco che è 

nuovo. 
P R E S I D E N T E . Come vuole. Ma fini-

remo per votare il bilancio l ' anno venturo . 
CHIESA P I E T R O . Anche l 'anno ven-

turo , piut tosto che far male, facendo presto. 
P R E S I D E N T E . Allora a lei non inte-

ressa la regolarità della contabil i tà dello 
S ta to . 

CHIESA P I E T R O . Si tenga aper ta di 
più la Camera e si lavori . 

P R E S I D E N T E . Sta bene. Ma il f a t t o 
si è, che t u t t o quello, che ella sta dicendo 
da mezz'ora, non entra nei sùoi ordini del 
giorno. 

C H I E S A P I E T R O . Non è esatto e pro-
testo. 

Par lo dei probi viri nel porto di Genova 
e t u t t o quello che ho det to, l 'ho de t to per 
dimostrare la necessità di probi-viri spe-
ciali. 

P R E S I D E N T E . Vuol dire che quello 
che dice, secondo lei, è nell' ordine del 
giorno. 

C H I E S A P I E T R O . Mi permetto sol-
t an to di leggere queste poche righe, per di-
mostrare come si lavora nel porto di Ge-
nova. 

Giorni or sono un giornale di Genova 
annunziava che un lavoro di scarico di 
6,250 tonnel la te fu. eseguito in 26 ore; cosa 
questa che nessun porto del mondo sarebbe 
capace di fare, come hanno f a t t o i lavora-
tori del porto di Genova. 

Voglio leggervi una le t tera in cui si 
par la della cooperativa merci varie del por-
to , una di quelle cooperat ive che auspicavo 
e che sono quelle che dovrebbero togliere 
t u t t e le spese superflui che sono nel porto, 
e quando dico spese superflue, voi sapete 
che sono quelle che gravano di più delle 
spese vive. Questa le t te ra , m a n d a t a a quei 
lavorator i , dice che, in seguito alla gara in-
d e t t a dalla Società mar i t t ima i ta l iana per 
la esecuzione delle operazioni di stivaggio 
e disistivaggio pel porto di Genova, venne 
d ichiara ta aggiudicataria la Società ano-
nima cooperat iva sbarco e imbarco di mer-
canzie di Genova. Alla quale cooperat iva, 
dopo esperimento di t re mesi, è stato affi-
dato , per la sua puntua le e corre t ta esecu-
zione, l ' incarico, per due anni, delle opera-
zioni di imbarco e sbarco. 

Questo per dimostrare che oggi le coo-
pera t ive malgrado che non esistano gli or-
gani per risolvere le inevitabili contese fra. 
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capitale e lavoro, sono d ich ia ra te aggiudi-
c a t a n e di i m p o r t a n t i lavori . 

Ora questo è cagione di grandissimi guai . 
ìsToi d o m a n d i a m o u n a legge per i probi-vir i 
speciali nel por to di ;Genova, perchè adesso, 
per r isolvere i dissidi, c 'è una Commissione 
p e r m a n e n t e del lavoro composta del capi-
t ano del por to , del r a p p r e s e n t a n t e del mu-
nicipio che è un ragioniere, del rappresen-
t a n t e del Genio civile e delle dogane. Ci 
sono solo io r appresen tan te degli operai. 

P e r q u a n t o , questi membr i , possano es-
sere equanimi, io preferisco che ci sia anche 
la responsabil i tà degli interessat i e che ven-
gano essi stessi a discutere delle loro cose. 
Ecco la necessità di quest i p robiv i r i e la 
o p p o r t u n i t à del mio ordine del giorno. 

Conc ludo , quindi , poiché mi sembra che 
la ques t ione sia bene avv ia ta , d icendo che 
il ministro f a r à opera buona , se mi p romet -
t e rà di esaminarla e di risolverla con ogni 
sol leci tudine. 

l o n faccio pistolott i ; faccio so l t an to 
l ' augur io che si comprenda l ' impor tanza 
del p rob lema e che si p rovveda , poiché, 
non p r o v v e d e n d o in t e m p o , voi che pa r l a t e 
sempre del por to di Genova, come di un 
interesse nazionale , d imostreres te non sol-
t a n t o la vos t ra incompetenza , ma anche la 
vost ra negl igenza. (Vive approvazioni alla 
estrema sinistra). 

P B E S I D E N T E . Segue l 'o rd ine del gior-
no de l l 'onorevole Angiolini : 

« L a Camera inv i ta l 'onorevole ministro 
dei lavor i pubbl ic i a presentare al più pre-
sto un disegno di legge, per o t tenere dal 
ministro del tesoro la somma necessaria al 
finanziamento delle opere necessarie alla 
cost ruzione del la grande galleria di Mon-
tep iano , sulla l inea d i re t t i s s imaFi renze-Bo-
logna,. onde non venga ancora r i t a r d a t o 
l ' appa l to del lavoro più i m p o r t a n t e di que-
sta v i ta le a r t e r i a fe r roviar ia ». 

Chiedo se ques t 'o rd ine del giorno sia ap-
poggiato da t r e n t a depu ta t i . 

(È appoggiato). 

Essendo appoggia to , l 'onorevole Angio-
lini ha faco l tà di svolgerlo. 

A N G I O L I N T . Onorevoli colleghi, nella 
conclusione del suo poderoso discordo di ve-
nerdì passato, P onorevole ministro dei lavori 
pubblici, r endendo omaggio alla polit ica di 
lavoro seguita dai suoi predecessori per 
l 'esecuzione delle opere grandiose, delle 
quali ognuno deve compiacersi, espresse il 
Proposi to di seguirne l 'esempio in avvenire , 

come ha già f a t t o , nel breve t e m p o che 
è al Governo, dando p rova non d u b b i a 
di dedicare t u t t o sè stesso alle giuste esi-
genze del paese, con t inuando u n a poli t ica 
r i spondente ai bisogni più u rgen t i del l 'av-
venire d ' I t a l i a . Queste dichiarazioni mi 
dànno maggior fiducia e speranza pel compi-
m e n t o di quella opera meravigl iosa che è la 
diret t iss ima Fi renze Bologna, s tud ia t a con 
t a n t o impegno da va len t i nost r i ingegneri 
fe r rov ia r i che ne redassero il p r o g e t t o con 
la maggiore diligenza, a p p u n t o per ev i ta re 
quelle incogni te che po t r ebbe ro incontrars i 
nel la costruzione di una lunga galleria di 
d iec io t to chi lometr i e mezzo a t t r ave r so 
l 'Appennino tosco-emiliano. 

Ma l 'esecuzione di ques ta l inea, f u t rascu-
r a t a nonos t an t e la sua i m p o r t a n z a , ricono-
sciuta da t u t t i gli uomini di Governo e in par -
t icolare cfcal senatore Balenzano, il quale, se 
non erro, nel 1903, essendo ministro dei la-
vor i pubblici , a t a lune in ter rogazioni che 
f u r o n o mosse da me e da a l t r i colleghi, 
d e t t e paro la che a v r e b b e i m m e d i a t a m e n t e 
nomina to una Commissione Eeale , alla 
quale av rebbe d a t o egli stesso il pro-
g ramma . 

Questo p rog ramma era di s tud ia re u n 
nuovo valico appenninico, che avesse a v u t o 
i requisi t i di abbreviare la d is tanza t r a Fi-
renze e Bologna, e che fosse s t a to possi-
bile di percorrere r a p i d a m e n t e , con bene-
fizio dei v iaggia tor i e delle merci. 

La Commissione si formò immedia ta -
mente , e lo stesso suo pres idente , senatore 
Colombo, ebbe anche l ' incar ico di esserne 
il re la tore . La relazione accura t i ss ima fu 
comple t a t a en t ro due ann i o poco più, e 
fu t a n t o apprezza ta che il Governo acce t tò 
il t r acc ia to che era s ta to proposto dalla 
Co mmissione stessa a l l ' unanimi tà , dopo aver 
sca r t a to t u t t i gli a l t r i t r acc ia t i che erano 
s t a t i sot topost i al suo esame. 

L 'onorevole Ber to l in i , minis t ro dei la-
vor i pubblici nel 1908, lo inserì in quella, 
f amosa legge del r io rd inamen to ferroviar io , 
nella quale fu inclusa anche l ' a l t r a d i re t -
t issima, della quale hanno p a r l a t o i prece-
den t i ora tor i , cioè la Genova-Milano. 

Debbo però, per ragioni storiche, r iven-
dicare la pr ior i tà della d i re t t i sma Bologna-
Pireo ze. 

P r ima che se ne parlasse alla Camera , 
erano sorti dei Comitat i , i quali avevano 
in teressa to di s tud ia rne il t r acc ia to , i tecnici 
più intelligenti, f r a cui mi piace di r icordare 
l ' i l lustre ingegnere P r o t c h , al quale f u affi-
da to il comple tamento della linea Por re i -
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t ana , e che in fa t t i la portò a compimento. 
Quando il P ro tch a t t endeva agli studi lungo 
la valle del Bisenzio e del Beno, a t t raverso 
le pun te più basse dell 'Appennino, si mostrò 
sorpreso che nessuno avesse p roge t t a to una 
linea dirett issima Firenze-Bologna, e io, in-
coraggiato da vari enti del mio collegio, 
po r t a i alla Camera ques t ' a rgomento sul 
quale, più volte, poi ho dovuto intervenire 
in vari modi. Ma lasciando andare questi 
precedenti , che cito solamente come ri-
cordo storico, dirò che, presentato alla 
Camera il proget to con la legge Bertoli-
ni, fu , insieme alla legge, approva ta anche 
la tabel la che calcolava la spesa di costru-
zione della direttissima Firenze-Bologna in 
lire cen tose t t an taqua t t ro milioni e cinque-
cento mila. 

Si t r a t t a di una somma molto r ispetta-
bile ; e sebbene la Camera, certamente, ne 
sia informata , mi permet to di dire breve-
mente le ragioni per le quali si è a r r iva t i 
a un simile preventivo. 

ANCONA, relatore. Sfido, si t r a t t a d 'una 
linea con molte gallerie. 

A N G I O L I N I . È verissimo quello che dice 
l 'onorevole relatore, ma vi sono anche a l t re 
ragioni per le quali si è arr ivat i a tale cifra 
nella legge Bertolini, e cioè per queste ragio-
ni: nei primi tempi si era studiato il t raccia to 
per vai di Set ta sulla linea P o r r e t t a n a ; il 
che por tava una diminuzione notevole di 
percorso della linea, in quanto il t r a t t o 
da Sasso a Bologna, come quello da P r a t o 
a Firenze erano già costruit i . Ma poi ci fu 
una var iante , per la osservazione che ora 
giustamente^faceva il relatore, che siccome 
la quota della galleria era più. ' a l ta e si 
volle abbassarla, la galleria si doveva al-
lungare, sicché la perizia f a t t a in principio, 
di cen to t ren tas i milioni, fu por t a t a a cen-
toc inquan ta milioni. Ma da centocinquanta 
milioni fu poi dovuta por tare alla cifra 
che ho accennato. 

E c'ò per il t imore che poteva insorgere 
nei bolognesi, e cioè che si potesse, col 
tempo, fare un raccordo Sasso-Modena e 
lasciare poi fuor i Bologna. 

Si volle allora far s tudiare un t raccia to 
diverso nella sezione nord della direttissi-
ma, e si stabilì di por tare , dopo un breve 
t r a t t o dalla Val di Set ta , la linea nella 
valle del Savena, a t t raverso il monte Adone; 
il che por tava un 'a l t r a galleria della lun-
ghezza di sette chilometri . 

Però questo aveva il benefizio di por ta re 
la linea a una pa r t e della provincia di Bo-
logna, che ne era priva, e, nello stesso tem-

po, si aveva il benefìzio di evi tare il regresso 
sul Eeno. E si aveva poi l 'u l t imo e più 
impor tan te vantaggio (e su ciò mi piace di 
r ichiamare l 'a t tenzione della Camera) di 
rendere una linea direttissima, costrui ta a 
doppio binario, pe r fe t t amente indipen-
dente. 

E nei casi di bisogno della difesa del 
paese, sarebbe s ta ta una linea la quale sa-
rebbe d iven ta ta au tonoma e avrebbe po-
tu to , col suo traff ico, colla sua potenzia-
lità rapida, por tare dei corpi d'esercito nella 
valle del Po, ove ordinar iamente sono an-
date a terminare t u t t e le contese che si 
sono verificate nei secoli e che si po t ranno 
ancora presentare. . . 

MARAZZI. Speriamo di no ! 
A N G I O L I N I . Io ho dovuto anzi una 

vol ta , nello svolgimento di una interpel-
lanza, deplorare anche una cer ta freddezza, 
direi così, o per lo meno un pensiero non 
t a n t o vigile del nostro Corpo di S ta to Mag-
giore, perchè non aveva fa t to delle pre-
mure e delle pressioni più forti , affinchè 
questa linea fosse costruita al più presto. 

Mi permet to ai r i levare alla Camera so-
lamente una cosa, e cioè che chi è alla te-
sta della nostra difesa potrebbe, in seguito 
ad eventi nuovi, deplorare che questa linea 
non sia s ta ta già costrui ta . E ricordo an-
che che, una volta, un insigne ufficiale ad-
.detto al l 'Ambasciata di Berlino, andò a 
presentare le sue credenziali al generale 
Moltke. Moltke era nel suo gabinet to, in-
ten to a scrivere. I l Moltke, prima di alzare 
il volto, domandò a questo ufficiale se il 
nostro stato maggiore avesse pensa to a far . 
raddoppiare il binario sulla linea P o r r e t t a n a . 
Questo a distanza, credo, di più che ven t i 
anni. 

F a t t a questa digressione? sul l 'argomento, 
dirò che, fino ad oggi, mi pare (senza che 
io ne dia colpa a l l ' a t tua le Ministero, ma 
per una serie di circostanze o di ragioni 
che io non potrei ora t u t t e designare alla 
Camera, anche per amore di brevità) che 
non si sia cercato il modo di poter man-
darla avant i , più che fosse s ta to possibile, 
e non si sia venuti a capo di nulla. So che, 
fino a questo momento , per legge, non s'è 
f a t to nessuno stanziamento in favore di 
questa linea, così impor tan te . . . 

ANCONA, relatore. Si sono spesi 15 mi-
lioni. 

ANGIOLINI . Ho det to che non s'è f a t to 
nessuno s tanziamento, per legge. E lei non 
può negarlo. 

Nella sua relazione del bilancio-1914-15 
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n o n t rovo che ci sia niente in proposi to ; 
e nel l 'a l t ra del fu tu ro bilancio 1915-16, non 
vedo r ipor ta te , nella tabe l la , queste somme 
perchè non sono s ta te cer tamente asse-
g n a t e sotto una forma normale di stan-
ziamento, come sarebbe quella d 'un disegno 
di legge, presenta to al P a r l a m e n t o . Io mi 
onoro di sedere in questa Camera da ven t i 
anni ; e non mi è mai passato sotto gli 
occhi un disegno ai legge che assegnasse 
fondi per la costruzione di questa linea. Vi 
si è p rovvedu to semplicemente con de-
creti Bea l i ; anzi un decreto Eeale , pas-
sando, nei giorni scorsi, a l l 'esame del Se-
na to , provocò osservazioni, da pa r t e d 'al-
cuni senatori, t a n t o sulla relazione del 
senatore De Cupis, quan to sulla difesa che 
faceva della relazione stessa il senatore 
Dall 'Olio. 

• Il senatore Dall 'Olio ed il relatore hanno 
spiegato la legalità, dirò così, di questa 
s t raordinar ia i l legali tà: in quanto , per que-
sta faccenda, si po tevano met te re innanzi 
ragioni eccezionali, d ' indole poli t ica e so-
ciale. 

Si t r a t t a v a , in una parola , di dar la-
voro ad una q u a n t i t à di disoccupati , se-
gna t amen te della pa r t e del versante nord, 
ossia della regione emiliana. E per questo 
furono assegnati questi fondi, su cui l 'ono-
revole relatore r ichiama la mia a t tenzione, 
dicendo che sono ascesi a sedici milioni... 

ANCONA, relatore. All ' incirca. 
AìsTGIOLINI. . . . d i cui non si son spesi 

che t re milioni e se icen to t tan ta mila lire. 
Gli altri lavori da eseguirsi impor tano 

dodici milioni t r ecen tose t t an to t to mila lire 
e f razioni . 

Ora la mia parola non è certo per dar 
consigli: perchè io ne domanderei sempre; 
ma è solo per chiedere al ministro di evi-
t a r e d ' incorrere, a meno che si presentino 
condizioni eccezionali, nelle censure del-
l 'a l to corpo del Senato, e di stabilire, fin 
d 'ora , per l 'opera maggiore che è rappre-
sen ta ta dalla lunga galleria di valico del-
l 'Appennino, uno s tanziamento che potesse 
assicurare il modo di poter la appa l ta re . Fino 
da tempo si diceva che gli studi erano com-
piut i e si par lava anche di compagnie, o 
di imprese, come si dice ordinariamente, 
che si erano presenta te avan t i al Ministero 
o avan t i la Direzione generale delle ferro-
vie, offrendo i loro t i tol i e le loro garanzie, 
t a n t o sot to l 'aspet to tecnico quanto sotto 
l ' a spe t to finanziario, onde essere incluse t r a 
quelle prescelte, nel caso avvenisse l ' as ta , 
perchè ineccepibili sotto questi pun t i di 
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vista. Ma io non so se il Ministero d 'a l lora 
o se la Direzione generale delle ferrovie, 
fossero impressionati di affidare ad una sola 
compagnia la costruzione delia-l inea. 

F r a le Compagnie concorrenti dirò che 
ve ne era una , che avrebbe preso a forfait 
la costruzione della linea a condizioni eque, 
dando facol tà al Governo di poter pagare 
ent ro un certo limite di tempo, con un in-
teresse modesto. Si disse anche che un'al-
t r a Compagnia avrebbe assunto la costru-
zione di t u t t a la galleria, ma anche di 
questa si ebbe paura , quasi fosse un ' a l t r a 
potenza nello Stato, o nel l 'azienda ferro-
viar ia . 

Allora si disse : facciamo due zone. Cre-
do che per far questo non fosse necessario 
un supplemento di studi, perchè, na tura l -
mente , essendosi compilato l ' i n t i e ro pro-
get to , non s' t r a t t a v a d 'a l t ro che di una 
delimitazione di spazio e di calcolo, non 
si t r a t t a v a che di dire : una zona sarà più 
lunga, ed una più corta . 

Ma non bas t a ancora. Siccome non si 
volle far nulla, si disse all'ufficio tecnico 
speciale, stabili to a Bologna e incaricato del 
lavoro della dirett issima : voi dovete sepa-
rare i proget t i e dovete dividere la galle-
ria in t r e zone. 

Io feci, in proposito, a lcune osservazioni 
in quel t empo all 'ex d i re t tore generale delle 
ferrovie, commendatore Bianchi, il quale 
mi rispose: r i t a rde remo di poco i lavori, 
perchè aggrediremo la galleria da più par t i 
e quindi r icupereremo quel t empo, che ora 
si può r i tenere perduto . 

Ella, onorevole ministro, comprende be-
nissimo che, se si procede di questo passo, 
con i metodi, che finora, senza sua colpa, 
sono stat i adopera t i , la dirett issima non 
l ' avremo nemmeno f ra t r en t a anni. Molto 
più poi se dovesse prevalere l ' i dea che il 
lavoro si dovrà fare in economia per conto 
dell 'Amministrazione ferroviaria. 

Ammet to che possano essersi f a t t i lavori 
in economia per dare lavoro a quelle coo-
pera t ive del l 'Emilia , che non lo avevano, 
ed è giusto che il lavoro sia stato concesso 
in questa fo rma, a p p u n t o per l 'urgenza, 
che aveva provocato il decreto, che sta-
biliva gli s tanziamenti per questi lavori 
urgent i . 

Io credo f r ancamen te che l 'Amministra-
zione fer roviar ia non possa neanche avere 
nè il personale tecnico nè il macchinario 
necessario, nè t u t t i gli al tr i coefficienti in-
dispensabili per la costituzione di due gran-
di cantieri , l ' uno all' imbocco sud, l ' a l t ro 
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al l ' imbocco nord , pei quali si s tanno adesso 
u l t imando i binari di servizio, onde con-
giungerli da una p a r t e a P r a t o , da l l ' a l t r a 
a Sasso. Si s tanno anzi f acendo anche le 
opere per una filovia sussidiaria per la se-
zione centra le della g r ande galleria. 

P R E S I D E N T E . Ma nel l 'ordine del gior-
no si par la so l tan to di un maggiore s tan-
z iamento . Pe rchè e n t r a ella in t u t t i quest i 
par t ico lar i teenici ? Se facciamo così, non la 
finiremo più. 

A N G I O L I N I . Onorevole Pres idente , par-
lo alla Camera ad ogni mor t e di papa ; mi 
p e r m e t t a quindi di svolgere un po ' ampia-
men te il mio ordine del giorno. Ho subi to 
t a n t e vol te la noia di mille discorsi, meno 
i m p o r t a n t i del mio! Lasci che a mia vol ta 
infligga per qua lche m o m e n t o ques ta peni-
t enza ai colleghi. 

P R E S I D E N T E . Ma io le lascio dire 
t u t t o quello che vuole ! Mi r ime t to so l tan to 
al suo buon senso e alla sua discrezione. Si 
a t t e n g a al suo ordine del giorno. El la ha 
par la to di cot t imi , di a t t rezz i , di macchi-
nari , di capac i tà degli uni o degli a l t r i , 
men t re col suo ordine del giorno ella non 
fa che chiedere un maggiore s t a n z i a m e n t o ! 
Ri levo sol tanto questo !.. 

A N G I O L I N I . Mi p e r m e t t a , onorevole 
Pres idente , sono a r r iva to alla fine. 

P R E S I D E N T E . Io la prego di a t t e -
nersi al suo ordine del giorno, e n ien te a l t ro . 

Questa è la raccomandaz ione che faccio 
a t u t t i . Non posso adoperare due pesi e due 
misure. Adesso ne ver rà un a l t ro (l 'ho le t to) 
che con uno spun t ino va den t ro a gonfie 
vele nella discussione generale . . . (Si ride). 
Ma stia certo che io non mancherò di fare 
egua lmente i miei r ichiami. 

A N G I O L I N I . Io sono ossequente al suo 
invi to e abbrevierò moltissimo, per non an-
noiare nessuno. Forse se ella, onorevole 
Pres idente , non mi avesse in t e r ro t to , a que-
s t 'o ra avrei già finito. 

P R E S I D E N T E . I n q u a n t o a me (ella 
lo sa, che siamo vecchi amici) non mi an-
noio a f f a t t o . Può pa r l a re anche t u t t i i 
giorni, finché vuole; ma a lei, come a t u t t i 
gli al tr i , non mancherò mai d i r i levare 
quando siano fuor i de l l ' a rgomen to ; perchè 
ques to è il mio dovere ed io lo voglio as-
solvere in ogni caso e con t u t t i . (Approva-
zioni). 

A N G I O L I N I . Ho accennato in questo 
m o m e n t o ai b inar i di servizio, ma debbo 
accennare anche ad un a l t ro f a t t o . I n via 
personale avevo cercato di interessare la 
Direzione generale delle ferrovie dello S ta -

to , facendole osservare che questi l a v o r i 
sono quasi al t e rmine . Sono lavor i che in-
teressano più specialmente il comune di Yer-
nio, che res ta proprio al posto ne l quale la 
galleria sbocca nella valle del Bisenzio. E d 
avevo pregato la Direzione genera le delle 
ferrovie di f a re uno s tudio per vedere se 
non era possibile fa re uno stralcio del grande 
p roge t to della galleria, che aveva previs to 
anche t r a t t i fuo r i della galleria stessa ; e 
questo non t a n t o per costruire il piazzale 
del cant iere , q u a n t o per s tabil i re lo spazio 
della n u o v a stazione di Yernio. 

E lo studio, promesso, è s ta to f a t t o ; 
ma recent i comunicazioni mi hanno avver-
t i to che non è possibile fa re questo stralcio 
perchè, pr ima di t u t t o , non faci l i terebbe, 
non abbrevierebbe 1' inizio dei lavor i della 
nos t ra galleria, e d ' a l t r a p a r t e cos t i tu i rebbe 
u n a i n o p p o r t u n i t à assoluta . 

H o voluto c i ta re questo f a t t o per dire 
che anche t u t t i quei lavori che possono es-
sere, dirò così, accessori, dovrebbero essere 
possibilmente incoraggia t i ; ma quello che 
più interessa è che si comincino i lavor i 
della g rande galleria. 

I tecnici calcolano che per comple ta r l a 
occor reranno dai set te ann i e mezzo agli 
o t t o . 

ANCONA, relatore. Almeno ! 
A N G I O L I N I . Voglio p rendere un pe-

riodo ancora più lungo, e dico che sarei 
ben conten to se si completasse in dieci 
anni . Ma io, per chiedere assai e per avere-
un po ' meno, mi c o n t e n t o che il ministro 
dei lavori pubbl ic i present i un disegno d i 
legge col quale si stabilisca che a lmeno diec i 
milioni annu i saranno des t ina t i per questo 
valico impor tant i ss imo de l l 'Appennino . 

Io credo che l 'onorevole Carcano, suc-
cessore a l l 'onorevole Tedesco, non possa 
fare difficoltà o a lmeno g rande diff icoltà 
per l 'assegnazione di questa cifra . E ricor-
derò anche quei famosi 50 milioni che sono 
a n n u a l m e n t e a disposizione del Governo 
per le costruzioni . 

i questi 50 milioni è bene che t u t t i ne 
abbiano qualche poco; ma bisogna pensare 
alle linee che sono già iniziate e a quelle 
che sono d ' interesse r ea lmen te generale, 
perchè l 'onorevole Ancona dovrà convenire 
meco che questa linea è di u n a impor t anza 
a d d i r i t t u r a capi ta le poiché costi tuisce, me 
lo lascino dire con un termine professionale, 
proprio u n ' a o r t a de l lefer rovie i tal iane, come 
forse il t ronco brachio-cefal ico può essere 
la linea Genova-Milano. 
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Noi d u n q u e abbiamo in ques te due linee 
due vasi t r a i più i m p o r t a n t i della nos t ra 
circolazione fe r roviar ia . 

Al Governo, n a t u r a l m e n t e , non è scono-
sciuto lo s ta to precario nel quale si t rova 
la ferrovia P o r r e t t a n a . È a d d i r i t t u r a mira-
coloso che ques ta fer rovia possa con t inuare 
a funz ionare nel modo lodevole con cui ha 
funz iona to fino ad oggi. Ciò si deve, non 
t a n t o alle previsioni giuste dell 'ex d i re t to re 
generale delle ferrovie , il quale ha p o t u t o 
supplire al g rande traff ico di ques ta linea 
med ian te l ' appl icazione di locomotive spe-
ciali che possono ar r ivare al p u n t o di por-
t a re fino a 200 tonne l l a t e per ogni t reno, 
q u a n t o al raccordo Borgo S. Lorenzo-Pon-
tassieve, il quale, per il m o m e n t o , scarica 
codesta l inea. 

I l c o m m e n d a t o r e Bianchi , che mi p iace 
di c i tare a p p u n t o perchè è quello che ha 
visto sempre con occhio benevolo la cos t ru-
zione della linea di re t t i ss ima F i r e n z e - B o -
logna, mi diceva che questo f a t t o p o t e v a 
essere però in qualche modo tol lerabi le fino 
al 1915 e al 1916. Certo, oggi i t raf f ic i non 
sono aumen ta t i . 

D a t e le condizioni de l l 'Europa , il t raff ico 
oggi sarà r ido t to , e da te le c i rcostanze ac-
cennate il movimento della P o r r e t t a n a oggi 
può essere ancora possibile. Ma siccome 
nessuno crede che questo s t a to di cose possa 
durare , ques ta linea, anche compreso l ' a iu to 
della va r i an te pel raccordo Borgo San Lo-
renzo-Pontassieve, non p o t r à servire ai bi-
sogni del t raff ico in avven i re . 

Io credo che l 'onorevole minis t ro del 
tesoro non fa rà dunque ca t t ivo viso, come 
non lo fece a u n a Commissione composta 
delle au tor i t à maggiori delle p rov inc ie di 
Firenze e di Bologna (quando noi andam-
mo, come si suol dire, a t a s t a r e il t e r reno) 
l 'onorevole Tedesco. 

L 'onorevole Tedesco non promise, ma 
disse: se la r ichiesta è in misura modes ta , 
io po t rò accedervi , perchè riconosco, es-
sendo s t a to anche minis t ro dei lavor i pub-
blici, l ' impor tanza di questa l inea. 

L 'onorevole Carcano, che non è di ani-
mo meno mi te dell 'onorevole Tedesco, io 
ritengo che non a p p u n t o f a rà ca t t i vo viso 
alla richiesta del l 'onorevole Ciuffelìi. 

Onorevole ministro, io ho mol ta fiducia 
ift lei, nella sua energia, nella sua a t t i v i t à , 
di cui ha da to p rove vivissime, lodevolis-
sime in questo breve per iodo di tempo da 
c h e ella è al Governo. 

El la sa che io non faccio (non ne h o 
l ' ab i tud ine) delle lodi per o t t ene re qualche 
cosa, e so d ' a l t ronde che ella è più con-
vin to di quello che io non sia : per conse-
guenza, non sto a p ro lungare il mio dire 
per r a c c o m a n d a r e la cosa con t u t t o l ' in te -
resse che, del resto, non è mio persona le 
e non è neanche del collegio mio, ma è un 
interesse generale in q u a n t o che, come ho 
de t t o già, ques ta linea costi tuisce non solo 
il più rap ido mezzo di comunicazione f r a 
il Nord ed il Sud d ' I t a l i a , ma è anche in 
r appor to con t u t t o il cen t ro d ' E u r o p a per-
chè è nel se t to re di Bologna che si rac-
colgono t u t t e le linee provenien t i dal N o r d 
e che poi vengono r iun i t e nella P o r r e t -
t a n a dove necessa r i amente si a r r e s t ano . 

Queste considerazioni non sono nuove , 
ma repetita iuvant ; ed io spero che l 'ono-
revole ministro accoglierà ben vo lon t ie r i 
le parole con le qual i ho m o d e s t a m e n t e 
svolto il mio ordine del giorno. (Vive ap-
provazioni). 

Chiusura della votazione segreta. 
P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-

taz ione segreta , e inv i to gli onorevol i se-
gre ta r i a procedere alla numeraz ione dei 
vo t i . 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 
Presentazione di disegni di legge e di una 

relazione. 
P R E S I D E N T E . H a f aco l t à di pa r l a re 

l 'onorevole minis t ro della guerra . 
- ZTJPELLI , ministro della guerra. Mi 
onoro di p resen ta re alla Camera i seguent i 
disegni di legge : 

Conversione in legge del Regio decre to 
3 se t t embre 1914, n. 1008, che vie ta la navi-
gazione aerea in q u a l u n q u e p u n t o del ter -
r i torio dello S ta to , delle Colonie e del m a r e 
t e r r i to r i a l e ; 

Conversione in legge del Regio dec re to 
9 agosto 1914, n . 804, che stabilisce il t rasfe-
r imento nella Regia mar ina di sottufficial i 
della milizia te r r i to r ia le del Regio esercito, 
p rovenien t i dal la r iserva nava l e ; 

Conversione in legge del Regio decre to 
15 novembre 1914, n . 1250, col qua le ven-
gono a p p o r t a t e modificazioni a l t e s t o unico 
delle leggi sullo s ta to dei sottufficiali . 

Chiedo che quest i disegni di legge siano 
defer i t i a l l 'esame della Giun ta generale del 
bilancio. 
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P E E S I D E I T T E . Do a t t o a l l ' ono revo le 
m i n i s t r o della g u e r r a della p r e s e n t a z i o n e 
dei seguent i disegni di legge: 

Convers ione in legge del Eeg io dec re to 
3 s e t t e m b r e 1914, n. 1008 che v ie t a la navi-
gaz ione a e r e a in q u a l u n q u e p u n t o del te r r i -
to r io dello S t a t o , delle Colonie e del m a r e 
t e r r i t o r i a l e ; 

Convers ione in legge del E e g i o d e c r e t o 
9 agosto 1914, n . 804, che stabil isce il t r a -
s fe r imento nel la Eeg ia m a r i n a dei s o t t u f -
ficiali del la milizia t e r r i t o r i a l e del Regio 
eserci to , p r o v e n i e n t i dalla r i serva n a v a l e ; 

Conver s ione in legge del Eeg io dec re to 
15 n o v e m b r e 1914, n. 1250 col qua le ven-
gono a p p o r t a t e modi f icaz ioni al t e s to un ico 
del le leggi sullo s t a t o dei so t tuf f ic ia l i . 

L ' o n o r e v o l e min i s t ro ch iede che ven-
gano i n v i a t i a l la G i u n t a g e n e r a l e del bi-
lanc io . 

Se n o n vi sono osservazioni in c o n t r a r i o , 
così r i m a r r à s t ab i l i to . 

(Così rimane stabilito). 
I n v i t o ora l ' onorevo le M a n n a a recars i 

a l la t r i b u n a per p r e s e n t a r e u n a re laz ione . 
M A M A . A nome della G i u n t a genera le 

del b i lanc io e per conto de l l 'onorevole Man-
go, mi onoro di p r e s e n t a r e alla Camera 
la re laz ione sul disegno di l e g g e : 

Convers ione in legge del E e g i o decre to 
7 genna io 1915, n. 16, col qua l e v e n n e a u t o -
r i zza to il p r e l e v a m e n t o del la s o m m a di 
l i re 175 mila da l f o n d o di r i serva per le 
spese de l l ' i s t ruz ione e l e m e n t a r e e p o p o l a r e 
per co r r i spondere p a g h e e compens i al per-
sona le a v v e n t i z i o degli uffici p rovinc ia l i 
scolast ici , d u r a n t e il secondo semest re del-
l 'eserc iz io 1914-15. (348) 

P E E S T D E N T E . Disegni di legge e re-
l az ione s a r a n n o s t a m p a t i e d i s t r i bu i t i . 

Si riprende la discussione del bilancio 
dei lavori pubblici. 

P E E S I D E N T E . E i p r e n d e n d o s i l a discus-
sione dello s t a t o di p rev i s ione per il Mini-
s t e ro dei l a v o r i pubb l ic i , segue l ' o rd ine del 
g io rno degli o n o r e v o l i Tor to r ic i , A n d r e a 
F inocch i a ro -Apr i l e , De Fe l i ce -Giu f f r ida ,To-
scano, G i a r a c à , E i n d o n e , Di Giorgio, Mon-
del lo, Sc iacca -Gia rd ina , D r a g o , P a s q u a l i n o -
Vassal lo, Lo Pres t i , Abisso : 

« La Camera , r i t e n u t i insuff ic ient i i mezzi 
finanziari commess i da l la a t t u a l e legge del 
c o n s o l i d a m e n t o alla a t t u a z i o n e delle ope re 
p u b b l i c h e la cui spesa è s t a t a a u t o r i z z a t a 
da l P a r l a m e n t o ; r i t e n u t o che è s u p r e m o 

in teresse e dovere dello S t a t o , spec ia lmente 
nel la g r a v e ora che volge, da re l avo ro e 
p a n e alle c e n t i n a i a di migl ia ia di d isoccu-
p a t i di t u t t e le r eg ion i d ' I t a l i a ; r i t e n u t a l a 
necessi tà di c o m p l e t a r e le più u r g e n t i co-
s t ruz ion i fe r rov ia r ie e di p r o v v e d e r e alle bo-
nif iche, agli a c q u e d o t t i ed a l la v i ab i l i t à 
ru r a l e ; r i t e n u t o che t a l i opere sono ind i la -
zionabi l i pe r la Sicil ia; i n v i t a il G o v e r n o 
a p r e n d e r e sollecite r isoluzioni ». 

Chiedo alla Camera se q u e s t ' o r d i n e del 
g io rno sia a p p o g g i a t o . 

(È appoggiato). 
Essendo a p p o g g i a t o , l ' onorevo le T o r t o -

rici ha f a c o l t à di svolger lo . P e r ò lo prego 
di a t t e n e r s i e sc lu s ivamen te all ' u l t i m a p a r t e 
de l l ' o rd ine del g iorno, che è la sola con-
c r e t a . I l res to è s t a to già t r a t t a t o da a l t r i 
colleghi . 

U n a v o l t a ch iusa la discussione genera le , 
n o n si d o v r e b b e mai r i t o r n a r e sugli argo-
m e n t i già svol t i . E in ques to caso, r ipe to , 
l ' un ica p a r t e c o n c r e t a de l l ' o rd ine del g iorno, 
non ancora t r a t t a t a c o m p l e t a m e n t e , è l 'u l -
t i m a . (Beniss imo! ) 

P R E S I D E N Z A DEL V I C E P R E S I D E N T E 
FI X( »OCIIIA R<»- A P R I L E . 

T O E T O E I C I . Onorevol i d e p u t a t i , svol-
gerò m o d e s t a m e n t e e con la maggiore bre-
v i t à possibile l ' o rd ine del g iorno che è s t a t o 
so t to sc r i t t o da molt i col leghi siciliani, si-
curo a n c h e d ' i n t e r p r e t a r e spec ia lmente l 'a-
n imo degli a l t r i r a p p r e s e n t a n t i del la mia 
isola. 

F r a le cons ide raz ion i genera l i f a t t e dal-
l ' ono revo l e S o t t o g i u n t a del bi lancio allo 
s t a t o di p rev is ione della spesa dei l avor i 
pubbl ic i , quella che a l l ' onorevo le min i s t ro 
p a r v e di maggior rilievo e sulla quale mi 
s embra o p p o r t u n o r i c h i a m a r e e f e r m a r e 
pe r poco l ' a t t e n z i o n e de l la C a m e r a si r i fe-
risce al finanziamento delle opere deli-
b e r a t e . 

L ' o n o r e v o l e min is t ro nel suo magnif ico 
ed organico discorso ha d e t t o che, d a t a l a 
n a t u r a , l ' i m p o r t a n z a e la complessi tà di 
ce r te opere, n o n era da u n can to possibile 
p r e v e d e r n e l ' i n t e r a spesa, m e n t r e da l l ' a l t r o 
c a n t o era ind i spensab i l e d i s t r i bu i rne l 'ese-
cuzione in pa recch i per iod i ed il finanzia-
m e n t o in d ivers i esercizi, p e r cui è neces-
sario f r e n a r e le p rop r i e e le a l t ru i impa-
zienze. 

P e r ò lo a p p u n t o f a t t o a l l 'Ammin i s t r a -
z ione dei l avo r i pubb l i c i è la g r a n d e spro-



Atti Parlamentari — 7333 - Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - I a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 1 6 MARZO 1 9 1 5 

porzione che esiste f r a il p r o g r a m m a dei 
lavori ed il p rog ramma finanziario, f ra le 
autorizzazioni delle opere e le somme che 
si possono s tanziare nel bilancio. D i fa t t i , 
ment re da u n a p a r t e lo S t a to con parec-
chie leggi ha o rd ina to l 'esecuzione di opere 
non ancora eseguite per la somma di 950 
milioni, che ancora non sono s t a t e s tan-
ziate nel bilancio, da l l ' a l t r a p a r t e le leggi 
del consol idamento del 4 aprile 1912 e del 
19 luglio 1914 (dovuta ques t ' u l t ima al l 'o-
norevole Ciuffelli) non consen t i ranno fino 
al 1911-12 che lo s t anz i àmen to di 623 mi-
lioni di lire, che, sommate con i 107 mi-
lióni dei residui, non p o t r a n n o mai f ron -
teggiare i 950 milioni di -opere autor izza te ; 
ta lché, ancor quando fino al 1921 nessuna 
al t ra opera si dovesse del iberare e la spesa 
e f fe t t iva delle opere au tor izza te dovesse 
corr ispondere ai p reven t iv i sommari , al 1921 
a v r e m m o 250 milioni di opere non eseguite, 
seppure non toccheremo il mezzo miliardo, 
da ta la differenza che si è sempre deplo-
r a t a f r a le spese ed i p reven t iv i . 

E per q u a n t o r iguarda le costruzioni 
ferroviarie, pu re essendo s t a t e de l ibera te 
dal P a r l a m e n t o nuove linee per l ' ammon-
ta re di 521 milioni non ancora s tanziat i , le 
sudde t t e leggi del consol idamento non per -
m e t t e r a n n o fino al 1920-21 che lo s tanzia-
mento di 50 milioni di lire a l l ' anno, che 
sono le colonne di Ercole . 

Ora t u t t o ciò nuoce al Governo, limi-
t ando l ' iniziat iva e la l iber tà della funz ione 
del ministro dei lavori pubblici , nuoce al 
prestigio delle stesse is t i tuzioni par lamen-
tari, nuoce al con tempo alla finanza dello 
S t a t o ed alla economia naz iona le . 

Di fa t t i , da to il s istema di un vastissi-
mo p rog ramma di opere e di un piano fi-
nanziario consolidato e distr ibuito in di-
versi periodi, è chiaro che il minis t ro dei 
lavori pubblici possa disporre la esecuzione 
di i m p o r t a n t i opere impegnando gli s tan-
ziament i dei f u t u r i esercizi del consolida-
mento. Così fino al 31 d icembre 1914, come 
risulta dalla relazione diligentissima del-
l 'onorevole Ancona, si erano impegna t i 331 
milioni circa sui 623 milioni già fìssati per 
un sessennio colle cenna te leggi del 1902 e 
del 1904. 

Così la cost ruzione delle nuove line© 
ferroviar ie a p p a l t a t e ha già assorbito i 150 
milioni degli esercizi 1914-15 a 1916-17, ed 
¿1 ministro non può, perchè -gli mancano i 
fondi, disporre la costruzione di nuovi 
t ronchi . 

I n ta le s ta to di cose ogni ministro, 

d a t a la v i ta normale dei nos t r i Gabine t t i , 
non può che l iquidare il p r o g r a m m a del 
suo antecessore e p r epa ra r e il p rog ramma 
al suo successore. 

Ora non è chi non veda q u a n t o t u t t o 
ciò sia contrar io ad un r e t to f u n z i o n a m e n t o 
di Governo, giacché, menomando la l iber tà 
del ministro, ne l imita ev idèn temente an-
che la responsabil i tà di f r on t e alla Camera. 

Né meno danno viene al prest igio delle 
is t i tuzioni pa r l amen ta r i e dello stesso S t a t o , 
perchè, come è s ta to n o t a t o parecchie vol te , 
le popolazioni nost re non dis t inguono t r a 
autor izzazioni di spese e s t anz iamen t i re-
la t iv i nel bilancio, onde le illusioni e le 
delusioni e quel crescendo cont inuo d'irri-
taz ione e di sfiducia verso t u t t i i Governi , 
che non conferisce c e r t a m e n t e forza e pre-
stigio allo S t a to . 

E infine t u t t o ciò nuoce alla finanza, 
perchè, dovendosi dis ' r ibuire gli insufficienti 
s t anz iament i annui a una q u a n t i t à s t raor-
dinar ia di opere, r ec l ama te dal le stesse ne-
cessità del regime di r appresen tanza , f a t -
tosi più esigente in seguito al suffragio al-
l a rga to , n a t u r a l m e n t e t u t t a questa spesa 
si sminuzza, sì polverizza, perde l 'efficienza, 
senza dire che la m a n c a t a o len ta conti-
nu i t à dei lavor i spesso deter iora e costringe 
a r i fare quello che si era f a t t o , e che spesse 
vol te somme ingent i r imangono in f ru t t i f e r e 
per m a n c a t o c o m p l e t a m e n t o dei lavori 
stessi. 

F r a t t a n t o la esecuzione delle opere, a 
p a r t e il maggiore costo e lo sperpero, ri-
t a r d a , e ne soffre anche l 'eoonomia na-
zionale. 

Ora, per r is tabi l i re l 'equil ibrio t r a il 
p r o g r a m m a delle opere e il p r o g r a m m a fi-
nanziar io ed ovviare a quest i g r and i in-
convenient i , nessuno qui den t ro penserà a 
l imi tare le leggi speciali che h a n n o auto-
r izza to le spese per opere pubbl iche a fa-
vore della Calabria , della Basil icata, delle 
Pugl ie , della Sardegna , eccetera , che rap-
presen tano un impegno di onore e una so-
lenne promessa f a t t a dal Governo e dal lo 
S t a to a quelle popolazioni . 

E d al lora è ev iden te che i r imedi non 
possono essere che due, che bisogna con-
t empera r e ed adopera re ' con p rudenza , con 
fermezza, con proposi to a l t a m e n t e civile e 
pa t r io t t i co , cioè : 

I o autor izzare per l ' avveni re , gradual-
m e n t e e con cri ter io di equa dis t r ibuzione 
e perequazione t r a t u t t e le regioni d ' I t a l i a , 
so lamente quelle opere che r ispondano ai 
veri e più urgent i bisogni del l 'economia 
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nazionale e del r i s anamento igienico del 
paese; e c o n t e m p o r a n e a m e n t e , come bene 
osserva l 'onorevole r e l a to re della So t to -
g iunta , de l iberarne lo s t anz i amen to anche 
in esercizi lontani , onde avere un f reno au-
tomat i co alla del iberazione di a l t re spese ; 

2° a u m e n t a r e con nuove leggi, a mano 
a mano clie il bisogno l ' imponga , lo s tan-
z i amen to consolidato per l 'esecuzione di 
quelle t r a le opere au to r i zza t e che rispon-
dano ai maggior i bisogni delle popolazioni, 
t enendo anche presente la suprema ragione 
d 'o rd ine pubbl ico che è la disoccupazione, 
e t u t t o ciò compa t ib i lmen te con la capa-
c i tà tecnica e a m m i n i s t r a t i v a dello S ta to , 
che f r a t t a n t o bisogna pensare ad accrescere 
e rafforzare . 

Io non credo con l 'onorevole sot to Giunta 
del bilancio che lo S t a to i ta l iano non possa 
f a r e a l t r i sforzi in questo senso. 

ANCONA, relatore. Non l 'ho scri t to. 
T O R T O R I C I . Questa impressione avevo 

r i cevu to . Comunque p rendo a t t o della di-
ch ia raz ione dell 'onorevole Ancona, lieto di 
essermi inganna to . 

Se si è t r ova to , dico, un mil iardo e mezzo 
per l 'occupazione della Libia da cui dipese la 
l i m i t a t a efficienza bellica de l l ' I t a l ia nel mo-
mento storico dello scoppio de l l ' immane 
conflagrazione eùropea, con t u t t e quelle 
conseguenze di più vas ta p o r t a t a che ognuno 
può in tendere , se si è t r ova to il mil iardo 
per me t t e r e il nost ro esercito e la nos t ra 
m a r i n a in condizioni di poter assicurare non 
t a n t o il comple t amen to del l 'uni tà nazio-
nale quan to l ' ind ipendenza della pa t r i a , oh ! 
perchè uno Sta to , onorevoli colleghi, che 
ha un bilancio di due mil iardi e un quar to , 
non deve avere le risorse onde red imere 
dal la steril i tà e dalla malar ia quella set-
t ima p a r t e del te r r i tor io nazionale colti-
va to , che a t t u a l m e n t e è sommersa e palu-
dosa, in modo che sieno s t r a p p a t i al no-
s t ro stesso suolo quei p r o d o t t i agricoli che 
servono all ' indispensabile fabbisogno nazio-
nale e che la nazione è cos t re t t a a chie-
dere a prezzi esorb i tan t i a l l ' es tero , dove 
u n a poli t ica miope e fiacca ha finora ri-
cacciato gli uomini più validi che non hanno 
t r o v a t o impiego e sussistenza in p a t r i a ? 

Pe rchè questo nostro S ta to non deve 
po te r t rova re i mezzi onde dare maggiore 
svi luppo alla sua re te fe r roviar ia da cui 
d ipende lo incremento indust r ia le e com-
merciale e la sa lute stessa della pa t r i a , e 
nello stesso t empo dare lavoro e pane alle 
cen t ina ia di migliaia di disoccupat i , spe-
c ia lmente in un 'o ra in cui la Nazione può 

essere c h i a m a t a , sarà f a t a l m e n t e ch i ama ta , 
ai supremi cimenti ed in cui p rovvedere 
alla disoccupazione, la qua le po t rebbe tu r -
bare l ' o rd ine in terno , fa p a r t e i n t eg ran te 
di quella stessa preparaz ione alla quale il 
Governo g ius t amen te e s a n t a m e n t e si è 
accinto ? 

Ora è alla s t r egua di quest i cri teri ge-
nerali che io, o signori, fa rò poche e mo-
deste osservazioni e raccomandaz ion i al 
Governo, sopra t su t to in t e m a di costruzioni 
fe r roviar ie e di bonif iche. 

Pe r q u a n t o r igua rda le l inee diret t is-
sime Genova-Tor tona , F i renze-Bologna e 
Napol i -Roma, per la costruzione delle quali 
var ie leggi hanno au to r i zza to la spesa di 
mezzo mil iardo di lire, io credo che, t r a t -
t andos i di g rand i a r te r ie de s t i na t e ' ad av-
vic inare di più le regioni d ' I t a l i a ed a rin-
saldare la compagine nazionale , a dare 
sempre maggior incremento al l 'economia 
generale del Paese, ed anche ad accrescere 
la sicurezza dello Sta to , bisogna accele-
rarne la cost ruzione q u a n t o più è possibile. 

Una speciale ragione p r e t t a m e n t e finan-
ziaria a me sembra che consigli la più ra-
pida esecuzione degli ul t imi t ronch i Na-
p o l i - R o m a , ed è ques ta : che, men t r e della 
Genova-Tor tona si è c o m p l e t a t o il solo 
t r a t t o T o r t o n a - A r q u a t a che è per aprirsi 
all 'esercizio e r e n d e r à moltissimo d a t a la 
congest ione di quella vicina re te fer rovia-
r ia , e per il comple t amen to della in t ie ra 
linea occorrerà più di un decennio neces-
sario al t r a fo ro t de l l 'Appennino; e m e n t r e 
della Firenze-Bologna, linea eminen temen te 
s t ra tegica , come ha osservato l 'onorevole 
Angiolini, sarà giuocoforza a t t e n d e r e il 
comple tamento finché non sarà u l t ima ta 
l ' a l t ra grande galleria a t t r a v e r s o l 'Appen-
nino, che sarà lunga 19 chi lometr i è richie-
derà circa o t to anni di lavoro continuo; la 
cost ruzione invece della N a p o l i - R o m a è 
molto ino l t r a t a , essendosi appa l t a t i ben 89 
milioni di lavor i e r i m a n e n d o a spendere 
la minor p a r t e della somma au to r i zza t a . 

Pe r ques ta d i re t t i ss ima occorre eviden-
t e m e n t e uno sforzo speciale, onde non la-
sciare ancora a lungo in f ru t t i f e r i gli 89 mi-
lioni spesi nella pa r t e cos t ru i t a , che nul la 
rende perchè non ape r t a all 'esercizio. 

A quest ' ora comprendo che abuserei 
della pazienza della Camera se volessi oc-
cuparmi delle a l t re linee f e r rov ia r i e auto-
r izzate od in corso di cos t ruzione e quindi 
mi a f f r e t to a dire il mio modesto pensiero 
sulla re te secondaria sicula af f idata in co-
struzione allo S ta to . 
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Sono 443 chilometri che lo S ta to si è 
obbligato a costruire d i re t t amente infra il 
t e rmine di cinque anni, in virtù della legge 
12 luglio 1906. 

Siamo en t ra t i nel nono anno ed ancora 
non si è costrui to che un terzo dell ' intera 
rete . Per essere più esat to dirò che si sono 
apert i all'esercizio 13i chilometri dell'in-
te ra rete, r imanendo in corso di costruzione 
236 chilometri, mentre per il resto non si 
ha ancora neppure il progetto. 

Procedendo con questo passo, quelle po-
polazioni vedranno in esercizio la intiera 
re te f ra una vent ina di anni ! 

Ora domando all 'onorevole ministro: Le 
¡pare giusto, le pare oppor tuno che si venga 
meno ad un impegno solenne assunto verso 
una nobile e cospicua regione d ' I ta l ia , che 
per t a n t i a l t r i versi è t rascura ta e neglet ta? 

Io non in tendo occuparmi, perchè sarei 
fuori i termini dell 'ordine del giorno, dei 
criterii sbagliati con cui alcuni dei t ronchi 
in esercizio sono stat i t racc ia t i e costruiti , 
con danno dello S ta to e con grave peri-
colo pei viaggiatori. Dirò solamente, in 
breve parentesi, che il t raccia to , per esem-
pio, del t ronco Cas te lve t rano^Par tanna 
avrebbe po tu to svolgersi sopra un terreno 
solido e congiungere i due comuni con due 
o t re rettilinei, purché si fosse costruito il 
ponte sul Modione un paio di centinaia di 
metri più a valle, dove, per le accidenta-
lità dei luoghi, il costo sarebbe s ta to un 
centinaio di migliaia di lire in più. 

Ebbene, per realizzare questa pretesa 
economia di 100 mila lire, si è prefer i to co-
struire il ponte dove trovasi , in modo che 
il t racc ia to della linea dove t te necessaria-
mente svilupparsi sopra un terreno argil-
loso e franoso, in una quaran t ina di curve 
ininterrot te e di minimo raggio, lungo gli 
orli di terreni scoscesi e pericolosissimi. 

Quali le conseguenze di questi errori? 
Ohe in seguito alle prime pioggie il terreno 
cominciò a cedere in parecchi pun t i (tal-
ché si dovet tero deplorare molti deraglia-
menti che per miracolo non furono disa-
strosi, essendosi la macchina f e r m a t a a 
pochissimi cent imetr i dal limite del preci-
pizio) e quindi si dove t t e procedere alle 
oppor tune riparazioni delle f rane, che sono 
costate molto più della somma economiz-
za ta e che neppure danno aff idamento di 
assoluta e lunga s tabi l i tà . 

E d i fa t t i il 25 dicembre del l 'anno scorso 
avvenne un altro deragl iamento per cui la 
macchina precipitò in un burrone, dove 
pe rde t t e la vi ta un fuochis ta ed al t r i viag-

giatori e ferrovieri furono feri t i e non si 
deplorò un disastro molto più grave per-
chè f o r t u n a t a m e n t e si spezzò il gancio che 
legava la macchina al resto del t reno, pieno 
di viaggiatori . 

Adesso bisognerà pagare i danni conse-
guenti . Dove se ne è anda ta , dunque, l'eco-
nomia ? E chi assicura che altri disastri 
non avverranno in questo breve t r a t t o di 
ferrovia, nei periodi delle pioggie, malgrado 
le cautele che po t ranno adoperars i? 

Si dirà che in al tre linee, che pure si 
svolgono su ter reni accidentat i e scoscesi, 
esistono curve più accentua te e t u t t a v i a i 
t reni vi procedono senza eccessivo pericolo. 

Ma io rispondo che in quelle linee non 
si sono verificati deragl iament i perchè il 
t e r reno è solido, mentre sopra un suolo 
argilloso il più insensibile spostamento, il 
più piccolo accidente, il minimo aumento 
di velocità - laddove esistono curve inin-
t e r ro t t e ed accentuatissime e pendenze mas-
sime - può produrre disastri incalcolabili. 

Onorevole ministro, quel t r a t t o di fer-
rovia fu un grave errore ed è un a t t en t a to 
continuo alla incolumità di quelle popola-
zioni e cagione con t inua di apprensione, a 
t a l segno che molti preferiscono viaggiare 
t r a Castelvetrano e P a r t a n n a in carrozza 
piut tos to che in t reno. 

Questa è la dolorosa veri tà, che una in-
chiesta, obbie t t iva e non t u r b a t a da pre-
concet t i o da preoccupazioni di. falso amor 
proprio, po t r ebbe acclarare. 

Prego l 'onorevole ministro di t rovare 
un riparo, non escluso quello radicale di 
una va r i an te di due o ere chilometri che 
potrebbe costare appena due o t recento 
mila lire. 

E chiudo la parentesi, per tornare al 
tema del r i tardo nella costruzione della 
rete. 

Come in tende l 'onorevole ministro prov-
vedere al completamento di questa re te? 
Tu t t i i lavori sono sospesi per mancanza 
di fondi , essendosi impegna t i , come dicesi, 
fino al 1917 le somme s tanz ia te per costru-
zioni ferroviarie. E d a l lo ra? Io penso che, 
da t i gl ' impegni solennemente assunti dal 
Pa r l amen to verso la Sicilia, da t a l ' impor-
tanza di quelle linee per lo sviluppo eco-
nomico di vaste plaghe finora t a g l i a t e fuor i 
dalla civiltà, dato che si t rovano invest i t i 
molti milioni nei t ronchi ul t imat i , di c u i 
alcuni non ancora aper t i all 'esercizio e nei 
t ronchi in corso di costruzione, milioni che 
rendono poco o nulla per il mancato com-
pletamento della rete , a me pare che s ia 
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propr io il caso di presentare un proge t to 
di legge che a u m e n t i lo s t anz iamento con-
solidato per le costruzioni fer roviar ie e 
pe rme t t a lo svolgimento di lavor i t r a c c i a t o 
e promesso, a lmeno di quei lavori che hanno 
il c a r a t t e r e di urgenza dèlie secondarie si-
ciliane. 

Io so che l 'Amminis t raz ione delle fer-
rovie, conscia degli impegni assunt i e so-
sp in ta a u t o m a t i c a m e n t e dalla urgenza di 
eer t i lavori , fin dal se t tembre del 1913, ha 
chiesto al ministro dei lavor i pubblici del 
passato Gabinet to . . . (Interruzione del de-
putato P asqualino-V assalto). 

Non parlo, onorevole Pasqua l ino , degli 
800 chi lometr i da concedersi alla indus t r i a 
p r i va t a , ma dei 453 chilometri dei quali lo 
S t a t o si è assunto l 'obbligo della cost ru-
zione. 

Dicevo, dunque , che, fin dal 1913, l 'Am-
ministrazione delle ferrovie ha chiesto al 
Gab ine t to passato ed anche al Gab ine t to 
presente , i mezzi adegua t i a lmeno alle opere 
indilazionabil i e so che il Governo non ha 
p r o v v e d u t o in a lcuna guisa. Non si venga 
d u n q u e a dire che non si costruiscono quelle 
linee perchè i p roge t t i non sono p ron t i o 
per a l t r i ostacoli. La ragione è p re t t a -
mente finanziaria. Si faccia uno sforzo, 
anche per la Sicilia. Oltre i c inquan ta mi-
lioni annu i consolidati per la costruzione 
di s t rade fe r ra te , lei, onorevole minis t ro , 
ha • sot toscr i t to il decre to Reale regis t ra to 
con r iserva, del 1° novembre 1914, co 1 quale 
ha a u m e n t a t o per l 'esercizio 1914-15 le as-
segnazioni per le spese e f fe t t ive straordi-
nar ie ferroviar ie di lire 6,540,000, per co-
struire alcune linee del Veneto ; ed io ap-
provo ed applaudo, perehè quivi concorrono 
anche necessità di disoccupazione e di difesa 
mil i tare . 

C I U F F E L L I , ministro dei lavori pubblici. 
Si t r a t t a anche di fondi per la Sicilia... 

Una voce. T roppo pochi, però. 
T O E T O E I C I . No, onorevole ministro, 

quel decre to non r iguarda la Sicilia. 
Dicevo, adui^que, che q u a n d o si vuole 

si possono anche superare le famose co-
lonne d 'Erco le dei c inquan ta milioni. 

Pe rchè non si deve emet te re un provve-
dimento anche a favore della re te siciliana 1? 

Bisogna almeno provvedere eccezional-
men te per a lcune delle opere più urgent i e 
più ut i l i di questa rete, t r a le qual i segnalo 
all' a t tenz ione dell' onorevole ministro lo 
ampl i amen to e la sistemazione della sta-
zione di Cas te lve t rano e la costruzione degli 
acquedot t i , che debbono approvvigionar© 

i servizi fe r roviar i delle linee secondarie e 
moltissimi comuni che si t rovano lungo il 
t r acc ia to e che sono c o m p l e t a m e n t e sprov-
visti di acqua. 

La stazione di Cas te lve t rano ha assunto 
u n ' i m p o r t a n z a eccezionale, non solo per 
l ' aumento del traffico, ma anehe perchè è 
d ivenu ta capol inea delle secondarie Castel-
ve t rano-Sc iacca -Por to Empedoc le e Castel-
ve t rano-San Carlo-Bivio Sciacca. 

I d e a t a e cos t ru i t a fin dalla sua origine 
con cr i ter i di massima gre t tezza , sempre t ra -
scu ra t a da t r e n t ' a n n i , si compone di pochi 
ambien t i angust i , ant igienici ed indecent i , 
t a lché vi è difficilissima la stessa circola-
zione degli impiega t i specia lmente al mo-
men to del l 'arr ivo dei t r en i ; si è cos t re t t i 
a fondere in unico a m b i e n t e piccolissimo 
l 'ufficio bigl iet t i e l 'ufficio telegrafo; a lmeno 
q u a t t r o quin t i dei numerosi viaggiator i , non 
po tendo t r o v a r e posto nelle sole due micro-
scopiche e lur ide sale di a spe t to , sono co-
s t r e t t i , d u r a n t e gli interval l i delle coinci-
denze, a passeggiare o sedere sui marciapiedi 
od a prendere di assalto gli uffici per r ipa-
rarsi dalle in temper ie , p ro t e s t ando e reeìa-
c lamando per il disservizio. Creda pure , 
onorevole ministro, che non esagero. È un 
assai misero spet tacolo che d iamo anche ai 
fores t ier i che scendono ogni giorno in quella 
stazione per visitare* le vicine rovine di Se-
l inunte . 

Aggiungo che. mancano i locali adegua t i 
al regolare servizio delle merci ; che i b inar i 
di m a n o v r a e quelli di scarico sono insuffi-
cient i perchè debbono servire anche al pas -
saggio dei t r en i v iaggiant i ed alle macchine 
che si debbono rifornire di carbone ; il che 
costituisce un p e r m a n e n t e pericolo di inve-
s t iment i e di disastri . Dirò ancora che sono 
inadegua t i i locali per i depositi e per le of-
ficine e finalmente (e questo è il più grave 
inconveniente) che i viaggiator i e le merci 
delle secondarie debbono a t t r ave r sa re ne-
cessariamente il fascio dei b inar i della l inea 
ordinar ia sui quali con t inuamen te si muo-
vono treni v iaggiant i e t reni in m a n o v r a ; 
il che costituisce un a l t ro perenne a t t e n -
t a t o alla inco lumi tà di quelle popolazioni . 
Insomma è un miracolo se non sieno avve -
nut i gravi disastri - e ciò si deve in gran 
p a r t e allo zelo in fa t i ca to di quel personale -
ed il pericolo manifes to e cont inuo costi-
tuisce già in grave colpa lo S ta to per aver 
r i t a r d a t o la sistemazione di quella impor-
t a n t e staziona. 

L 'onorevole Abisso, che è v e n u t o più 
vo l te a Cas te lve t rano, può essere tes t imo-
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nio di quanto ho riferi to alla Camera. Ecco 
perchè dicevo che questa è una delle opere 
più urgent i , é a cui bisogna provvedere con 
mezzi straordinari , dato che non si t rovino 
i mezzi r imaneggiando le spese dei 150 mi-
lioni del triennio in corso. Il progetto, che 
impor ta la spesa di t re milioni e mezzo 
circa, è s ta to già u l t imato dall'Ufficio delle 
eostruzioni: non dovrebbe che passare at-
traverso il Consiglio superiore dei lavori 
pubblici, il Consiglio di S ta to e la Corte 
dei conti e si potrebbe iniziare subito la 
esecuzione dei lavori. 

Sul riguardo io a t tendo con fiducia una 
parola dell 'onorevole ministro, che assicuri 
e tranquillizzi quelle popolazioni. 

Ho accennato anche agli acquedot t i . 
Questi acquedot t i , ideati per fornire di 
acqua alcune impor tan t i linee e stazioni di 
quella re te complementare, hanno una ec-
cezionale importanza, perchè - giusta una 
provvida ed encomiabile concezione del-
l'Ufficio delle costruzioni ferroviarie - gli 
stessi sono dest inat i ad approvvigionare di 
acqua potabile, salvo il repar to della spesa, 
molt i comuni siti lungo il t raccia to con 
una popolazione complessiva di circa 300 
mila ab i tan t i . 

Perchè la Camera abbia un' idea esat ta 
del l ' importanza di queste opere anche dal 
lato igienico basta farne la semplice enun-
ciazione. 

Sono t re acquedot t i : 1° quello di Santo 
Stefano Quisquina che deve servire alla 
linea che va da Por to-Empedocle al Belice 
e approvvigionare i comuni di Mentì., Sciac-
ca, Bivona, Libera, Porto-Empedocle , Si-
culiana e Cattolica ; 2° quello di Monte-
scuro che deve servire ad un ' a l t r a linea 
della re te e deve servire ad approvvigio-
nare i comuni di Frizzi, Lercara, Eocca-
palumba, Alia ed a l t r i ; 3° quello di Fon-
tana Grande che deve servire alla linea 
Castelvetrano-San Carlo-Bivio Sciacca ed 
approvvigionare i comuni di Poggioreale, Sa-
laparu ta , Gibellina, Santa Ninfa, P a r t a n n a , 
Castelvetrano e Campobello di Mazara. 

Notisi che questi popolosi comuni sono 
privi assolutamente di acqua, che non pos-
sono dissetarsi se non s f ru t tando le acque 
delle sorgenti che l 'Amministrazione delle 
ferrovie si è proposta di incanalare e di 
por ta re lungo le linee secondarie. 

Se ciò avesse saputo l 'onorevole De " rito 
non avrebbe, nel suo magnifico discorso del 
4 luglio del l 'anno scorso, censurato l 'Am-
ministrazione ferroviaria per questa inizia-
t iva nobilissima di cooperare - senza danno 

proprio, anzi con vantaggio - alla soluzione 
di uno dei problemi più essenziali della eco-
nomia e della civiltà siciliana, che è quello 
delle acque. Io t rovo esatti molti rilievi da 
lui f a t t i e condivido le sue preoccupazioni 
in ordine alla amministrazione delle nostre 
ferrovie, che - pur rappresentando un ca-
pitale investi to di nove miliardi circa e mal-
grado lo accresciuto aumento dei prodot t i 
da 410 a 590 milioni - non dànno quasi al-
cun utile net to, giacché gli stessi 27 milioni 
di utile dato nel 1913 ritengo che sieno ri-
dot t i a zero nell 'ul t imo esercizio; ma, creda 
pure l 'onorevole De Vito, a me (che conosco 
la mia regione e conosco anche le sofferenze 
e l ' indole di quelle popolazioni laboriose sìf 
ma prive di sufficiente spirito di iniziativa 
e di adeguato slancio di eooperazione per 
risolvere un così impor tan te e complesso 
problema) creda a me che le secondarie 
siciliane, il1 cui sviluppo arriva ai paesi più 
montuosi, non potevano t rovare lungo il 
loro corso nè sorgenti, nè altre acque sot-
te r ranee costanti, che era perciò giuoco-
forza ricorrere agli acquedot t i per alimen-
tare il servizio e che quindi - da ta la por-
t a t a costante delle poderose sorgenti di 
Santo Stefano, di Montescuro e di Palazzo 
Adriano - l 'Amministrazione delle ferrovie 
fece opera civile e pa t r io t t ica prendendo la 
iniziativa dello approvvigionameuto idrico 
di t an t i comuni che sono e forse sarebbero 
rimasti sempre assetati , senza peraltro ac-
crescere con ciò la spesa dello Stato e ri-
ducendo al minimo la spesa dei comuni 
stessi. 

Ora la costruzione di queste importan-
tantissime opere, t an to agognate da quelle 
popolazioni, è s tata autor izzata con decreti 
dell'8 aprile 1913 e del 16 maggio 1914 per 
quanto r iguarda l ' acquedot to di F o n t a n a 
Grande e con decreti di cui non ricordo le 
date precise per quanto r iguarda gli a l t r i 
due acquedo t t i : sono stat i compilati ed 
approva t i da t u t t i i corpi tecnici ed ammi-
nistrat ivi anche i p roge t t i di dettaglio : 
n 'è f a t to il repar to della spesa t ra lo S ta to 
ed i comuni , i r ispett ivi Consigli comunali 
sono stati chiamati ad accet tare ed hanno 
acce t ta to lo schema di convenzione propo-
sto dall 'Amministrazione delle ferrovie ed 
hanno anche deliberato la spesa ed il rela-
tivo mutuo ; fìnanco, su invito dell 'Ammi-
nistrazione delle ferrovie, i sindaci hanno 
fornito i fogli di car ta da bollo per la sti-
pula della convenzione. 

Se non che, onorevole ministro, da un 
anno in q u a queste opere t an to utili ed 
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urgenti, che parevano entra te nella fase 
prat ica della loro attuazione, si sono arre-
state fra inesplicabili incagli, malgrado le 
sollecitazioni vive e continue della deputa-
zione dei paesi interessati , sino a tanto che 
la .Direzione generale delle ferrovie dovet te 
far sapere che l 'ostacolo consisteva in una 
larva di opposizione, illegale, irragionevole 
e capricciosa, alla espropria delle sorgenti. 
(Interruzioni). D a ciò le più vive proteste 
di quelle popolazioni assetate, che crede-
vano risoluto il problema d e l l ' a c q u a ; da 
ciò una serie di agitazioni, di riunioni in 
cui si è perfino discusso sulla opportunità, 
di dare le dimissioni in massa da t u t t e le 
cariche. Ora ella, onorevole ministro, non 
vorrà permettere che una legge di ordine 
pubblico, come quella delle esproprie per 
pubblica uti l i tà resti inefficace ed un'opera 
di così complessa e grande importanza so-
ciale, quale quella degli acquedott i di cui 
mi vado occupando, r imanga ineseguita per 
una imponderabile agitazione di una spa-
ruta minoranza di c i t tadini , ai quali del 
resto nessun danno viene arrecato. Ciò sa-
rebbe la legitt imazione del l 'anarchia più 
vera e maggiore. 

Perciò io confido che E l la vorrà darmi 
le più ampie assicurazioni non solo nel 
senso che l'ufficio competente della Ammi-
nistrazione ferroviaria procederà con ener-
gia e con solerzia alle prat iche della espro-
pria delle sorgenti che del resto - essendo 
capofonti di fiume - ritengo debbano essere 
demaniali, ma anche nel senso che si prov-
vederà comunque ai mezzi finanziarli oc-
correnti . 

Un 'a l t ra raccomandazione debbo fare 
all 'onorevole ministro. Col 30 giugno 1914 è 
scaduto il sessennio per -il quale la legge 
25 giugno .1909 aveva autorizzato il Tesoro 
a versare annualmente alle Ferrovie dello 
S t a t o , in soprappiù dei fondi patr imonial i 
precedentemente concessi il quintuplo degli 
aumenti dei prodott i verificatasi nell 'eser-
zio precedente, e ciò'sino al l imite massimo 
di 150 milioni annui. L a relazione dell'Am-
ministrazione delle ferrovie per l 'anno fi-
nanziario 1913-14 afferma che - pur essen-
dosi assegnati agli aumenti patrimoniali 
ben 1,941 milioni - di essi si sono impegnati 
già 1,839 milioni, per cai non r imaneva che 
una disponibil ità di 102 milioni al I o lu-
glio 1914, disponibilità che a quest ' ora 
(siamo nel marzo 1915) sarà s ta ta proba-
bilmente assorbita. 

L a Direzione generale delle ferrovie fin 
dal 1913 ha insistito per la cont inuazione 

ed anche per lo aumento (a causa dello ac-
cresciuto costo delle forniture e delle pre-
stazioni) dello assegno; ma il Governo nes-
suna proposta ha fa t to finora, malgrado 
sia spirato il sessennio previsto dalla ricor-
data legge. I n t a n t o bisogna provvedere - e 
provvedere in tempo utile per la necessaria 
preparazione dei progett i e dei programmi 
e delle esproprie, ecc. , - alle costruzioni 
delle nuove stazioni ed al l 'a l largamento 
di quelle esistenti , ai doppi binari dove sono 
indilazionabili , al r innovamento del l 'arma-
mento e del mater ia le rotabile, onde far 
fronte allo accresciuto traffico, nonché alla 
veloci tà , alla regolari tà ed alla sicurezza 
che il paese rec lama. 

Ciò è necessario specialmente per il Mez-
zogiorno e per le Isole, giacché - come os-
servava con spirito obbiett ivo ed equo l'ono-
revole De Y i t o nel l 'accennato suo discorso 
del 4 luglio 1914 - la distribuzione dei la-
vori non ha corrisposto sempre alle neces-
sità più urgenti, e mentre molto si è fa t to 
in alcune regioni per stazioni, officine e 
materiale mobile, poco invece si è fa t to per 
le linee e per la sicurezza della circolazione 
e quasi nulla si è fa t to per l ' I t a l ia meri-
dionale. Sono queste le testual i parole pro-
nunziate dal collega De Vi to . 

Onorevole ministro, io ho accennato allo 
stato della stazione di Castelvetrano, che 
ha cer tamente maggiori bisogni perchè ora-
mai vi confluiscono le secondarie. Ma creda 
pure che t u t t e le al tre stazioni della P a -
lermo-Trapani (cioè la stazione di Ma,zara, 
di Campobello, di Marsala, di Salemi, della 
stessa Trapani) nonché le stazioni in ge-
nere di t u t t e le linee siciliane sono in condi-
zioni infelicissime. Così mal sodi sono i ponti 
su cui passano i treni e deteriorati e sdru-
sciti il mater ia le rotabi le e l ' a rmamento , 
del che si ha una riprova dolorosa nei con-
tinui deragl iamenti e disastri ferroviari che 
deliziano la Sicilia. 

E il deplorevole abbandono, sotto ogni 
aspetto, della P a l e r m o - T r a p a n i costituisce 
una maggiore ingiustizia, in quanto questa 
è l 'unica linea, fra t u t t a la rete i ta l iana, 
al cui servizio, per oltre un ventennio, 
hanno contr ibuito in lire 464,000 annue le 
due P r o v i n c i e di Palermo e di Trapani , 
sulle quali lo S t a t o vorrebbe per giunta 
continuare a far pesare l 'enorme ed ini-
quo aggravio per 99 anni ; e ciò (mi si 
permetterà di accennarlo semplicemente, 
giacché discuterò l 'argomento in sede di 
interpellanza) malgrado che la Palermo-
Trapani avesse t u t t i i requisiti di una 
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s t r ada nazionale, come ricordò France-
sco Crispi e riconobbe il Genala nella di-
scussione sulle convenzioni ferroviarie e mal-
grado fosse stat a, dalla legge 23 agosto 1863, 
eguagliata alla Taranto-Brindis i e ad al t re 
di minore importanza che furono costruite 
a carico dello S ta to e senza alcun onere 
per l'esercizio a danno delle provincie. 

E, giacché mi occupo delle ferrovie e 
della viabil i tà della Sicilia, raccomando 
al l 'onorevole ministro il più sollecito corso 
dei proget t i presenta t i a fine dicembre 1914 
per gli 800 chilometri e che la concessione 
abbia luogo ed i lavóri comincino al più 
presto. 

. Di questo argomento si occuperà in modo 
speciale l 'amico Pasqualino-Vassallo, che ha 
presenta to un relat ivo ordine del giorno. Io 
mi limito a notare che la re te calabro-lucana 
di 1,100 chilometri, au tor izza ta nel 1910, 
venne concessa alla Società Mediterranea in-
f ra il 1911 e che gli 800 chilometri della Si-
cula deliberati nel 1911 si t rovano ancora 
nello stadio dei proget t i e degli... studi, 
senza dire che il Circolo dell 'ufficio speciale 
delle Ferrovie a Palermo, dove sono stati 
manda t i i proget t i per competenza, lascierà 
t rascorrere almeno un al tro anno pr ima di 
dare il proprio papere ! 

E raccomando, infine, che sia risoluto, 
senza altri indugi, il problema delle vie 
vicinali e delle t razzere siciliane, pel cui 
regolamento imponesi un più energico in-
te rven to del potere pubblico, onde costi-
tuire, in armonia colle s t rade rotabil i co-
munali , provinciali e nazionali e colle fer-
rovie secondarie e ordinarie, quel com-
plesso sistema armonico di piccolissime e 
piccole vene e di piccole e grandi ar ter ie 
che pe rme t t ano il graduale ed integrale 
sviluppo del l 'agricol tura, delle industr ie é 
dei commerci. 

E passo, onorevoli colleghi, ad occupar-
mi rap idamente delle bonifiche, che costi-
tuiscono la ragione precipua del mio or-
dine del giorno. 

Sono lieto di poter a f fermare che molto 
lo S ta to ha f a t t o in molte par t i d ' I t a l i a 
e che è già p ron to un vasto p rogramma 
di opere. 

I n veri tà , come ha de t to l 'onorevole mi-
n i s t ro / s i sono classificati 1,700,000 e t t a r i di 
terreno, di cui 744 mila sono bonificati , ed io 
con animo d' i ta l iano auguro alla nos t ra 
pa t r ia che questi lavori abbiano il più 
grande e il più rapido sviluppo in t u t t e le 
regioni e che sia a t t u a t o completamente 
quel piano di bonifica integrale, di cui ha 

par la to parecchie volte in questa Camera 
l 'onorevoie Sacchi, in modo che la Nazione 
sia s o t t r a t t a al l 'enorme t r ibu to che essa 
paga all 'estero per la impor taz ione del 
grano e del carbone fossile ed anche al 
pericolo che questo t r ibu to spesse volte può 
impor ta re per la sua stessa indipendenza 
nei r appo r t i internazionali . 

Ma debbo lamentare che poco o quasi 
nulla lo S ta to abbia f a t t o per bonificare 
la Sicilia ; ed aggiungo subito che la que-
stione che io pongo non ha cara t te re re-
gionale, ma eminentemente nazionale, come 
meglio spiegherò in appresso. 

Sentite, onorevoli colleghi: nell' I ta l ia 
set tentr ionale si sono classificati in prima 
categoria terreni per un settimo della esten-
sione complessiva della regione, nel l ' I ta l ia 
centrale per un quarantesimo, nell ' I talia 
meridionale per un tredicesimo e nel l ' I ta l ia 
insulare, che l 'onorevole ministro non ha 
r icordato nel suo discorso di pochi giorni 
fa, appena per un set tantaduesimo della 
estensione complessiva della regione. Se si 
pensa poi che molta pa r t e di questo set-
tan tadues imo appar t iene alla Sardegna, alle 
cui bonifiche furono assegnati con legge 
speciale circa 24 milioni di lire, si com-
prenderà quale sproporzionato ed ingiusto 
t r a t t a m e n t o sia s ta to f a t t o alla Sicilia in 
mater ia di classificazione. Non basta, ono-
revole ministro (e mi rivolgo a lei, che ha 
squisito il sentimento della giustizia), non 
basta la enorme sperequazione della clas-
sifica. Mentre dei terreni , classificati in 
pr ima categoria, ne l l ' I ta l ia settentrionale 
si è bonificata quasi la metà e nel l ' I ta l ia cen-
t ra le e meridionale si è bonificata più della 
me tà , invece nel l ' I ta l ia insulare si è ap-
pena bonificato un ventesimo di quella 
stessa minima par te classificata in prima 
categoria. 

Non occorre neppure a t tendere la pub-
blicazione della relazione su l l ' andamento 
dei lavori per t u t t e le bonificazioni del P e -
gno, che il Governo avrebbe dovuto pre-
sentare ogni anno alla Camera per l 'ar t i -
colo 13 della legge del 22 marzo 1900; non 
occorre neppure consul tare la relazione del 
1903 presen ta ta dall 'onorevole Balenzano, 
nè quella del 1907 presen ta ta dall 'onore-
vole Gianturco, le sole due finora pubbli-
cate : ma basta leggere la stessa relazione 
della Sot to-g iunta del bilancio per t ra r re 
questa conseguènza indiscutibile: che le bo-
nifiche della Sicilia sono s ta te completa-
mente abbandona te . 

Volendo specificare, dirò che in c inquan-
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t a q u a t t r o anni di regno un i t a r i o non si è 
f a t t o a l t ro , per la Sicilia, che incomple ta -
m e n t e la piccola bonifica di G u r n a ed Anzo-
n e t t o in p rov inc ia di Catan ia , la bonifica di 
Mondello e di Pa r t in i co in provinc ia di P a -
lermo, la bonifica delle pa lud i Lisimelie, 
della pa lude di Scicli e dei piccolissimi l agh i 
Salso, Camer ina e P a n t a n o in p rov inc ia di 
Siracusa, dei marg i di X i t t a e di Milo e delle 
pa ludi di Capo Fe to in p rov inc ia di Tra -
p a n i ; la cui spesa complessiva p o t r à supe-
rare ' jdi poco i due milioni di f r o n t e a 185 
milioni finora spesi per boni f iche in I t a l i $ . 

E e s t a a p rovvede re alla impor t an t i s s ima 
bonifica della p iana di Ca tan ia cons is ten te 
in 12,500 e t t a r i di t e r reno feraciss imo, che 
r i m a n e sommerso ad ogni s t r a r i p a m e n t o 
del Simeto, nonché alla va s t a zona mala-
rica del lago Gur r i t a in t e r r i t o r io di R o n -
dazzo, nella provincia di Siracusa alla bo-
nifica pure i m p o r t a n t e del lago di Len t in i 
e del p a n t a n i Len t in i e Celsari consis tent i 
in circa 3 mila e t t a r i di t e r r e n i sommersi 
e paludosi , alla bonifica degli s t agn i li to-
r ane i di Vendicar i e E o v e t t o , della v a s t a 
p i a n u r a di Bocachemi , n o n c h é dei 16 pan-
t a n i disseminat i f r a Pach ino e Pozzal lo , 
che sono causa pe renne di malsan ia e sot-

t r a g g o n o a l l ' agr ico l tu ra ben 900 e t t a r i di 
t e r r eno , che po t r ebbe ro d iven ta re ferti l is-
simi, e finalmente in provinc ia di T r a p a n i 
alle bonif iche del gorgo di Marausa e della 
Sal ina Grande , delle pa ludi da Xespul iddu 
e dei Margi di Birgi, dei laghi e della pa-
lude di S. Nicola , delle estese p a l u d i di Xi-
volelli, della pa lude I n g e g n a e dei gorghi 
di Frasc ia , t u t t i t e r ren i sommersi e paludosi , 
che desolano colla m a l s a n i a la fer t i l iss ima 
e r iden te p a r t e cost iera da T r a p a n i a Se-
l inun te . 

Anche la provincia di Ca l tan i s se t t a , 
onorevole minis t ro , che non ha a v u t o dei 
t e r r e n i classificati in p r ima ca tegor ia , ha 
bisogno di a t t i di r i pa raz ione . Iv i aspet-
t a n o la loro bonifica le t e r re pa ludose di 
Te r r anova , il lago e i a p i a n u r a di San F ran -
cesco in quel di S o m m a t i n o , i laghi del ter-
r i tor io di Cas t rogiovanni , nonché a l t r e pa-
ludi ed a l t r i laghi che a m m o r b a n o i t e r r i -
to r i di Xiscemi, di Riesi e di Yillarosa. 

E la provincia di Girgent i , pur n o n 
avendo bisogno di bonifiche, ha bisogno 
della s is temazione fores ta le dei bacini mon-
tan i , nonché della fo rmaz ione di bac in i ar-
tificiali per r i tenere le piene dei fiumi, i 
qual i bacini , m e n t r e da un c a n t o po t r eb -
bero p r o d u r r e u n a g r a n d e energia a f avore 
delle indust r ie , da l l ' a l t ro can to g iovereb-

bero a regolare il corso dei fiumi stessi i 
cui disordini , spec ia lmente nel la p a r t e va l -
l iva. cag ionano t a n t i dann i a l l ' agr ico l tu ra 
ed anche al l ' igiene. 

Ora su t u t t o questo s t a to di cose, ono-
revoli colleghi, ho c redu to mio dovere di 
r i ch iamare b r e v e m e n t e l ' a t t enz ione del la 
Camera . 

P e r la p rov inc ia di T rapan i , che conosco 
più davvic ino , debbo anche d i rv i che si è 
speso male quel poco che si è speso, t r a n n e 
che nella bonifica di X i t t a , la quale ha 
s o t t r a t t o alla inondaz ione per iodica circa 
700 e t t a r i di t e r r eno ed alla malsan ia u n a 
f raz ione , benché piccolissima, del comune 
di T r a p a n i : ma questa bonifica bisognerà 
comple ta r la proseguendo la ina lveazione del 
fiume Lenzi e prosc iugando gli s tagni di 
Paceco e di Fossa Calderaro . 

Le a l t re bonifiche di Milo e Capo F e t o 
sono s t a t e f a t t e malissimo per er roneo cri-
te r io di economia, essendosi p r o c e d u t o al 
p rosc iugamento per esaur imento meccan ico 
p i u t t o s t o che per co lma ta ar t i f ic iale . I l si-
s tema seguito ha reso bensì col turabi l i i 
t e r r en i paludosi , ma non ha r agg iun to il 
precipuo fine igienico, perchè i canal i co-
la tor i principali ed i canal i col le t tor i si sono 
già r ives t i t i di u n a rigogliosa vege taz ione 
pa lus t re , che, accopp ia t a alla ve loc i tà mi-
n ima de l l ' acqua , m a n t i e n e la mala r ia allo 
s t a to di p r ima . Sono s t a t e d u n q u e delle 
cent ina ia di magliaia di lire male spese. 

Sper iamo che lo stesso e r ro re non abbia 
a r ipetersi , come pur t r o p p o si minaccia, 
per la bonifica delle pa lud i Xespul iddu , per 
cui già esiste il p r o g e t t o di co lma ta artifi-
ciale, che potrebbesi eseguire in soli due 
ann i . 

Posso inol t re a f fe rmare che da X i t t a a 
Se l inunte t u t t a la zona cost iera della pro-
vincia è f lagel la ta dal la malar ia (Trapani , 
P a u c o , Marsala, Mazara , Cas te lve t rano e 
Campobel lo) e che le pubbl iche Amminis t ra -
zioni sono cos t r e t t e ad u n a lo t t a costosa e 
r innovan tes i di anno in anno per la som-
minis t raz ione g r a t u i t a del chinino. 

Ne l l ' anno 1913 si sono spese lire 36,000 
per acquis to di chinino, lire 16,000 per g ra -
tif icazioni al personale comunale , s traordi-
n a r i a m e n t e impiega to nella c a m p a g n a an-
t imalar ica , lire 25,000 circa per r imborso di 
spese a l la Croce Rossa, per medic i e perso-
nale ausiliario forai t® ai comuni, lire 15,000 
per impian to ed a r r e d a m e n t o di a m b u l a -
t o r i e salario al personale avven t i z io dei 
d i s t r ibu tor i ambu lan t i , in t u t t o lire 75,000; 
m e n t r e colla spesa di 2 milioni circa si po-



Atti Parlamentari — 7341 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - I a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 1 6 MARZO 1 9 1 5 

t r ebbe fare la bonifica agricola e igienica 
di t u t t a la zona da Trapani al Belise. 

Dirò ancora che la c i t tà di Mazzara -
capoluogo di circondario, con una popola-
zione di 25,000 abi tant i , che contr ibuì ori-
ginar iamente allo Sta to unitar io cogli estesi 
suoi beni ecclesiastici per circa 5 milioni — 
da 54 anni è lasciata languire fra t re pa-
ludi : quella di Capo Feto, quella di San 
Nicola, quella di Nivolelli. 

La percentuale dei morti per malaria , 
specialmente in individui sotto ai 20 anni? 
in quella cit tà fa spavento : il 61 per cento 
dei mort i sono per malar ia . Nella leva di 
terra del quinquennio 1901-905 su 1,480 
iscri t t i 143 sono stat i r i formati per malat-
tie di origine malarica, senza contare i nu-
merosissimi casi di contadini r i format i per 
debolezza di costi tuzione dovuta alle con-
seguenze di infezioni malariche. Sono gio-
vani a vent 'anni , con vent re tumido, pal-
lidi, deboli, svogliati, s tanchi : sono conta-
dini che, giovani e fiorenti di vi ta , furono 
costret t i a soggiornare in in te r ro t t amente 
in luoghi malarici e che videro esaurire 
dalla prolungata infezione t u t t e le risorse 
del loro organismo. 

Ciò è assai tr iste cosa da un punto di 
vista umanitar io, ma è anche una vergogna 
per lo Sta to che non ripara, ed è un danno 
per la difesa del paese, come più volte f u 
ricordato in quest 'aula dagli onorevoli ge-
nerali Spingardi, Marazzi e Pis toja . 

Dirò che un altro comune di 10 mila 
ab i t an t i - Campobello di Mazzara - è sog-
getto alla malaria perchè non si è prosciu-
gata la piccola palude di Ingegna, che è a 
breve distanza da l l ' ab i ta to e ad 800 metr i 
dal mare, ta lché la bonifica consisterebbe 
nella sola costruzione di un breve emissario 
coperto a t t raverso le dune della spiaggia 
e si pot rebbe eseguire in brevissimo t empo 
e con una spesa non superiore alle 100 mila 
lire. 

Ebbene, fin dal 1906 l'ufficio del Genio 
civile di Trapani avver t ì il Governo della 
importanza di questa bonifica, r i tenendola 
forni ta delle condizioni per essere classifi-
ca ta in I a categoria : ma da nove anni in 
qua che cosa si è f a t t o e che cosa si sa-
rebbe potu to fare ì F r a t t a n t o la gente 
laggiù cont inua a morire di malsania ! 

Dirò ancora - e finisco di abusare della 
pazienza della Camera - che vicino a Se-
l inunte esiste un ' a l t r a palude, de t t a gorghi 
di Frascia, che ammorba e desola la popo-
lazione di Marinella, f razione del comune 
di Castelvetrano. E mai abbiamo pensato a 

classificarla od a bonificarla, dando uno 
spettacolo poco edificante di noi stessi ai 
numerosi viaggiatori di t u t t o il mondo che 
vanno a visitare quelle monumental i ro-
vine. Chiedete quali severi giudizi si fanno 
sul nostro conto al collega Cabrini, che una 
volta capitò nel porto con una carovana 
di inglesi. 

Questa è la dolorosa veri tà , onorevole 
ministro dei lavori pubblici. 

Io so la risposta che mi si da rà : non 
si e f a t to nella Sicilia nulla o si è fa t to 
poco, perchè sono mancat i i consorzi, è 
mancato il personale del Genio civile, sono 
manca t i i progett i . 

Ebbene, onorevole ministro, per quanto 
r iguarda i consorzi le dirò che nell' I ta l ia 
centrale essi sono pure mancat i , eppure le 
bonifiche sono s ta te eseguite. Poi io do-
mando: che cosa ha f a t t o il Governo per 
promuovere la cooperazione in Sicilia? Ab-
biamo avuto la magnifica lustra, mi si per-
met ta il termine, della ca t tedra ambulan te 
della cooperazione, proposta dal Luzzat t i , 
che rimase semplicemente una bella chi-
mera. In provincia di Trapani copiammo 
questa idea e stanziammo nel bilancio del-
l 'Amministrazione provinciale 10,000 lire 
per istituire tale ca t t ed ra della coopera-
zione ed il Governo ha cancellato lo stan-
ziamento. Dunque nè si fa, nè si lascia 
fare. 

Infine aggiungo che lo Stato ha, o dovrebbe 
avere due funzioni : la funzione negativa 
di gendarme per tu te la re le persone e Is 
cose, e quella positiva di civiltà per inte-
grare le iniziative pr ivate dovunque man-
chino. Dove adunque manca il senso della 
cooperazione, lo S ta to deve intervenire. 
Come è in te rvenuto? 

Si continuerà ad obbie t tare che sono 
mancat i i p roget t i . Ma neppure ciò è vero. 
D i f a t t i - e mi limito, per ragion di brevi tà , 
alla sola provincia di Trapani - il proget to 
di bonifica delle paludi di Nespuliddu è 
pronto fin dallo aprile 1907 e l 'al tro pro-
ge t to di bonifica della pa lude e dei laghi 
di San Nicola è pure pronto da oltre un 
anno, senza dire che per fare i proget t i di 
al t re piccole bonifiche, come per esempio 
di quelle di Ingegna o dei gorghi di Fra-
scia, non occorrerebbe che un tempo mini-
mo. E malgrado ciò, ! suddet t i proget t i non 
si eseguono col pretesto che ilsistema di esau-
rimento meccanico ado t t a to per Nespuliddu 
è da preferire alla colmata, e coll 'altro pre-
testo che non valga la pena di spendere 
lire 245,000 per bonificare i l 50 e t tar i di Ne-
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spuliddu e lire 900,000 per bonificare i 100 | 
e t t a r i di S.Nicola . Ed allora, domando io, 
quale conto si t iene dello spirito della 
legge nella classifica delle bonifiche ? E come 
mai a Mondello in provincia di Palermo 
per bonificare 38 e t ta r i di terreno si affrontò 
la spesa di circa un milione ! Ma per a v e r e 
una idea ancora più esat ta dei metodi , che 
-non voglio definire, ado t ta t i nei r igua rd i 
delle bonifiche della Sicilia, senta la Camera 
con quali parole la Commissionetecnica cen-
t ra le per la bonifica si esprimeva i l 29 no-
vembre 1907 circa la bonifica di S. Nicola ; 
«...colla de t ta bonifica si o t ter rebbe un ri-
levante miglioramento igienico di una assai 
più vasta contrada e siccome ta le benefìcio 
non è valutabi le in moneta così la bonifica, 
deve essere a qualunque costo eseguita, astra-
zione f a t t a dalla spesa. I miglioramenti igie-
nici che si conseguiranno mediante le spese 
proposte saranno notevoli , in considera-
zione che allo stato a t tua le i laghi e le pa-
ludi sono gravi font i di miasmi malefìci. 
Anche nei r iguardi agricoli la bonifica si 
r ipromet te un grande r isul tato, giacché, se 
ben poca è la estensione dei terreni che ver-
ranno resti tuit i al l 'agricoltura, viceversa 
molto grande sarà quella che ne risentirà i 
benefìci effetti , permettendo ai contadini 
delle zone finitime di risiedere sul luogo e 
per conseguenza di popolare quella estesa 
campagna che a t tua lmente si presenta quale 
uno squallido deserto ». 

Ebbene , dopo sette anni - quando il pro-
get to di dettaglio era t e rmina to - la stessa 
Commissione centrale per le bonifiche, nella 
seduta del 28 febbraio 1914, sentenziò che 
non vale più la pena di spendere lire 900,000 
per eseguire la bonifica di S. Nicola. Così 
il progetto, che era costato t an te fa t iche e 
t a n t i studii, è già arenato da un anno ! 

Dunque, onorevole ministro, c'è s ta ta 
della mala volontà nella esecuzione delle 
bonifiche in Sicilia, ment re esse meritereb-
bero speciale a t tenz ione perchè hanno u n a . 
importanza s traordinaria , non semplice-
mente idraulica, agricola ed igienica, ma 
anche sociale sotto vari aspett i . 

I n Sicilia a t tua lmen te la disoccupazione 
desta forse maggiori preoccupazioni che 
nelle al t re regioni d ' I ta l ia . I nostri conta-
dini non possono più emigrare per la crisi 
in cui versa l 'America. Molte migliaia di 
emigranti sono r impatr ia t i . Vi è inoltre la 
crisi del vino, che non si può più vendere 
anche a prezzo inferiore al costo di produ-
zione, sicché i propietar i non hanno mézzi 
per colt ivare i terreni , e migliaia di lavo-
ran t i sono disoccupati. 

La moratoria ed il presti to nazionale del 
miliardo hanno determinato un altro disa-
stro, perchè hanno avuto per effetto il rim-
borso di quasi t u t t i i depositi delle piccole 
banche, che quindi non possono più far cre-
dito ai piccoli proprietari , commercianti ed 
industriali, cosicché vi è un rovescio di pic-
cole fo r tune che crea una condizione peri-
colosissima. A questo aggiungasi il carovi-
veri sempre in aumento . 

I lavori delle bonifiche, quindi, avreb-
bero po tu to e potrebbero lenire t an t e mi-
serie e dare lavoro e pane a t a n t i disoccu-
pa t i che t rovansi in fermento. 

Questi lavori potrebbero lenire ta le s ta to 
di disoccupazione che non è esagerato/ 
perchè queste impressioni le ho r icevute 
anche, f r a altri, dall 'onorevole Pipitone-
che to rna ora dal suo collegio. 

Onorevole ministro, le bonifiche della 
Sicilia hanno anche speciale importanza 
per la pubblica sicurezza. 

Nella mia regione pur t roppo si delinque 
peggio che in Somalia; si t r aspor tano da 
una provincia al l 'a l tra inter i a rment i ra-
pinat i o ruba t i come fossero un piccolo 
fardello, essendo le campagne disabi tate a 
causa della malaria. 

II disegno di legge sull 'abigeato, che 
discuteremo, è un palliativo, che servirà a 
disorientare momentaneamente i delinquen-
ti, i quali in seguito falsificheranno i bot-
toni, come finora hanno falsificato i marchi 
e le bollette. 

Ma la vera cura organica sarà quella 
d i re t ta a comba t t e re la malaria , che è ef-
fe t to e causa del l a t i fondo; e la malaria si 
elimina colla bonifica. 

Ho det to che, occupandomi delle boni-
fiche siciliane, non intendevo fare una que-
stione regionale, ma nazionale; e, difatti,, 
se la Sicilia fosse redenta dal la t i fondo 
malarico, impervio, del inquente, "la sua ci-
vi l tà e quindi il tenore di v i ta dei suoi, 
contadini si eleverebbero e di ciò si giove-
rebbe anche l ' I ta l ia industr iale del Nord,, 
di cui la Sicilia è s tata e sarà un vas to 
centro di consumo. 

Onorevoli colleghi, temo di aver t ed ia to 
abbas tanza la Camera (No! No!) e mi af-
f re t to a conchiudere. 

Uno dei nostri colleghi, che conosce 
molto -bene l 'Amministrazione dei lavori 
pubblici, di cui è stato gran parte , ha de t t o 
che la Sicilia è la Cenerentola dei lavori 
pubblici d ' I ta l ia . 

L I B E R T I N I GESUALDO. Questo è 
vero ! 
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TORTORICI . Io sono lieto delle leggi 
speciali fatte per tutte le altre regioni, 
perchè lo sviluppo d'ogni regione d'Italia 
coopera allo sviluppo integrale della nostra 
grande Pa,tria; ma appunto per questo mi 
preme di far notare alla Camera quale 
sproporzione esista fre le leggi a favore di 
altre regioni e quelle per la Sicilia. 

Nel Veneto, ove funziona il Mag'strato 
alle acque, al 31 dicembre 1914 si erano 
spesi per opere idrauliche, marittime e di 
bonifica 96 milioni ; alla Basilicata furono 
assegnati 76 milioni per strade, bonifiche, ac-
quedotti e frane ; alla Calabria 159 milioni, 
di cui 42 milioni spesi ; alla Sardegna 38 mi-
lioni per sole sistemazioni idrauliche e bo-
nifiche ; all 'acquedotto pugliese 124 mi-
lioni, di cui 91 spesi. E non accenno alle 
leggi per Napoli, Roma, ecc. 

Ora, onorevoli colleghi, la Sicilia entrò 
nel Regno d'Italia con grande entusiasmo, 
sacrificando centinaia di milioni, addos-
sandosi il debito pubblico del Piemonte, 
sottoponendosi a un regime tributario esoso 
e faragginoso, ha sopportato finora, oltre 
che i tributi le conseguenze di una poli-
tica doganale protezionista, per cui tutti 
i contadini hanno pagato il grano ad uh 
prezzo artificialmente più elevato, e hanno 
pagato e pagano di più anche i prodotti 
industriali che consumano. 

Ebbene, questa isola generosa ha ta-
ciuto e sofferto per cinquantaquattro anni 
ed ora non domanda che di essere trattata 
come le altre regioni consorelle. 

Provvedano il Governo ed il Parlamento 
ed avranno fatto opera non solo giusta ma 
anche patriottica. (Vive approvazioni — 
Molte congratulazioni). 

P R E S I D E N Z A D E L P R E S I D E N T E M A R C O R A . 

P R E S I D E N T E . Segue l'ordine del gior-
no dell'onorevole Ciriani, sottoscritto an-
che dagli onorevoli Chiaradia, Morpurgo, 
Rota, Caporiacco, Girardini, Gortani e 
Hierschel : 

« La Camera, compresa della gravità 
delle conseguenze della disoccupazione, con-
fida che il Governo, ispirandosi ai risultati 
di sicure e precise constatazioni, voglia 
provvedere ad una più efficace applica-
zione delle disposizioni già prese per lo 
sviluppo dei lavori a cura dello Stato, delle 
Provincie e dei comuni, e che, nei casi di 
situazioni eccezionali come quella che si è 
già manifestata e che si accentua ogni 

giorno più in Friuli, adotti provvedimenti 
eccezionali ». 

Chiedo se quest'ordine del giorno sia ap-
poggiato. 

(È appoggiato).' 
Essendo appoggiato, l'onorevole Ciriani 

ha facoltà di svolgerlo. 
CIRIANI . Onorevoli colleghi, mi rendo 

perfettamente conto delle condizioni della 
Camera, e comprendo anche che, dovendo 
svolgere un ordine del giorno, il cui argo-
mento altri colleghi hanno già trattato, io 
debbo limitarmi a poche spiegazioni, tanto 
più che l'onorevole ministro dei lavori pub-
blici conosce già la meta, a cui tende l'or-
dine del giorno da me presentato e sotto-
scritto da tutta la Deputazione friulana, 
ad eccezione, per forza legale, dell'amico 
onorevole Ancona, relatore del bilancio. 

Tutti, o quasi tutti gli oratori che mi 
hanno preceduto hanno parlato di disoccu-
pazione. Anche il collega, onorevole Torto-
rici, ha trovato modo, nel suo discorso sulla 
Sicilia di accennare alla importanza ecce-
zionale di questo fenomeno. Ma io, mi intrat-
terrò più particolarmente sulla gravità della 
disoccupazione come conseguenza dell'emi-
grazione, che è stata troncata nel luglio 
dell'anno scorso, e per effetto di un provvido 
divieto ora sospesa. 

Io penso, onorevoli colleghi, che, nel bi-
lancio, dei lavori pubblici di quest'anno, pre-
minente sopra ogni altro sia il problema 
della disoccupazione, perchè è quello che 
richiede da parte del ministro dei lavori 
pubblici le cure più affettuose e immediate. 
Di queste cure affettuose e premurose egli, 
insieme con l'onorevole sottosegretario di 
Stato ha dato splendida prova, e non po-
teva. bisogna confessarlo, fare di più, per-
chè, per quanto conosca e senta le neces-
sità molteplici della disoccupazione, non 
poteva a tutte far fronte con i mezzi limi-
tat i messi a sua disposizione dal ministro 
del tesoro.. 

Sa benissimo l'onorevole ministro come 
la disoccupazione nella provincia di Udine 
sia (me lo consentano gli oratori, che mi 
hanno preceduto) più forte che in tutto il 
resto d'Italia, è tale da determinare dei 
danni, ed anche dei pericoli, che forse il 
Governo e la Camera non sono oggi in grado 
di poter considerare. 

Infatti se sono 80 mila gli emigranti rim-
patriati dal luglio al settembre dell'anno 
scorso; se è vero, come è stato ripetuta-
mente riferito all'onorevole ministro, dalle 
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varie Commissioni da lui benevolmente 
accolte, che di questi 80 mila emigranti 
r impatr ia t i , 60 mila versano nella miseria, 
e che, secondo un computo approssimativo 
vi sono 250 mila individui nel Friuli che 
ormai si t rovano con la miseria non già alla 
por ta ma in casa; domando io, anche sup-
ponendo per un momento che il problema 
della crisi granar ia , fosse risoluto adegua-
tamente , se i p rovved imen t i a d o t t a t i dal 
Governo, o meglio dal ministro dei lavori 
pubblici di concerto col Governo, abbiano 
po tu to essere sufficienti a procurare a t u t t i 
questi disoccupati il necessario per vivere. 

L 'onorevole ministro sa, e forse lo sanno 
anche molti dei colleghi, che nel Friul i or-
mai si è con la miseria in casa, e che, non si 
può t rovare che a prezzi elevatissimi il gran-
turco , questo modestissimo alimento,- men-
t r e dall 'estero invece, quasi con un ' i ronia 
pericolosa, piovono le offerte di lavoro. 

La Germania , ad esempio, offre lavoro 
a questi nostri emigrant i con paghe addi-
r i t t u r a s t rabi l iant i e che farebbero venire 
il desiderio, a chiunque non si sentisse per-
f e t t a m e n t e italiano, di varcare i confini. 

Ma i nostri emigranti f r iulani , quantun-
que siano ormai sot topost i ai t o rmen t i della 
fame, e si t rovino di f ron te il d i lemma: o 
passapor to o lavoro, t u t t a v i a ancora con 
fidano in lei, onorevole ministro, perchè 
sperano che ella saprà benissimo, ella che ha 
d imos t ra to t a n t a intelligenza e t a n t a onestà, 
provvedere alla g rav i t à del momento , ot-
t enendo dal Governo t u t t i i mezzi occor-
renti a dar loro lavoro. 

I n f a t t i se l ' a l t ro ieri, in parecchi comizi 
che si sono t enu t i per la disoccupazione 
nel Friuli, t u t t i hanno riconosciuto di dover 
t r i bu t a r e un plauso al ministro dei lavori 
pubblici, t u t t a v i a hanno dovu to anche ri-
conoscere che il Governo non ha dato al 
ministro dei lavori pubbl ic i t u t t i i mezzi 
necessari per fa r f ron te alla g rav i tà della 
si tuazione. 

Non vedo al banco del Governo nessun 
rappresen tan te del Ministero del l ' in terno ; 
ma sarebbe molto oppor tuno che anche il 
presidente del Consiglio sapesse che ormai 
net Friuli la calma non si può più ot tenere: 
ha qualche tes t imonianza anche il collega 
Ancona. Da qualche giorno in fa t t i si sfon-
dano le porte dei comuni, si bas tonano i 
sindaci, si esigono le dimissioni di t u t t e le 
amministrazioni comunal i ; e l 'ul t ima dimo-
strazione è s ta ta f a t t a domenica scorsa nel 
eollegio di Spilimbergo Maniago, e in un 
altro finitimo. 

Orbene, se il Governo non saprà inten-
dere t u t t a la leg i t t imi tà di questa do-
m a n d a di lavoro per poter vivere, t u t t e le 
amministrazioni comunal i f ra pochi giorni 
saranno dimissionarie. E questo non è a t t o 
di r ivoluzione ma a t to di pe r fe t t a coscienza 
da pa r t e di quelli amministratori , i quali 
non possono più a lungo sopportare uno 
s ta to di cose intollerabile dopo aver a t teso 
lunghi mesi con t a n t a pazienza ed a b n e g a -
zione. 

Queste Amministrazioni , sfibrate ormai 
per i debit i più svariat i , non sanno più 
come provvedere per dar da mangiare a 
t a n t a povera gente che soffre la fame e 
f r a pochi giorni saranno costre t t i a dare 
le dimissioni non già perche vogliano fa re 
un monito o dare un ultimatum al Governo, 
ma perchè si t rovano nella necessità, vera 
e propria , di declinare ogni responsabil i tà 
e di far sì che il popolo si t rovi a d i re t to 
con t a t t o col Governo, e questo provveda 
d i re t t amente . 

I l problema, come hanno de t to anche 
gli ora tor i che mi hanno preceduto, è di 
indole nazionale e va risoluto con mezzi 
nazionali . Non si può r i tenere che t u t t e le 
faci l i tazioni per mutu i ed anche i 6 milioni 
recentemente vo ta t i siano mezzi sufficienti 
per ovviare il pericolo grave che incombe 
nella regione del Friuli . 

Con questi sei milioni si è f a t to capire e 
si capisce benissimo che i comuni dovranno 
provvedersi di grano. Ma nel Friuli ormai 
la gente è costret ta in mol ta pa r t e ad an-
dare per la car i tà . I sindaci non sanno più 
che cosa fare e sono costret t i a lasciare cer-
tificati per la ques tua . 

Questa è la veri tà dolorosa, che io sento 
il dove re di por tare alla Camera perchè si 
conosca quanto sia grave la s i tuazione; 
ve r i t à che è s ta ta conosciuta anche l 'al tro 
giorno da inviati del Ministero dell ' interno, 
i qual i hanno assistito a comizi ed hanno po-
tu to cons ta ta re come lapopolazione f r iu lana 
pur t rovandosi in così tr ist i condizioni sa an-
cora avere fiducia nel Governo; sa ancora 
t rovare nel Governo quel l 'àncora di salvezza 
che var rà non solo a sollevare le famiglie 
degli emigranti, ma si risolverà anche in 
mezzo di salvezza per la in tegr i tà della 
pa t r ia . 

Onorevole ministro, ella che più volte 
ha r icevuto le Commissioni del Friuli , sa 
come concordemente si sia invocata dalla 
deputaz ione del Friul i l 'esecuzione di un 
lavoro, proget ta to da anni e che si po-
teva eseguire anche nel luglio del l 'anno 
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scorso perchè una ditta era pronta a pren-
derlo in appalto : si t ra t ta della ferrovia 
pedemontana Sacile-Pinzano. 

Ella ha fatto tutto quello che poteva 
deliberando l'esecuzione del tratto Sacile-
Aviano di questa ferrovia, ma sa anche co-
me procedano i lavori; sa come la Dire-
zione generale delle ferrovie non impieghi 
che poche centinaia di operai, per quel 
tratto di linea dove se ne potrebbero im-
piegare migliaia. Sa pure come continue 
siano le dimostrazioni per ottenere il pa-
gamento delle mercedi, perchè qualche 
sera la Direzione delle ferrovie, trasferitasi 
in Sacile, non ha i fondi disponibili per 
sodisfare le paghe degli operai, i quali sono 
costretti a tornare l'indomani a riscuotere 
quelle poche lire di mercede, inadeguate 
al lavoro, ma che essi si accontentano di 
percepire, perchè sanno quanto sia grave il 
momento che attraversa l 'Italia. 

Quindi se ella vuol fare un'opera, la quale 
serva ad un tempo ad eliminare i pericoli 
imminenti e ad assicurare quella;tranquillità 
che, in una provincia di confine come Udine 
è indispensabile, tanto più per la vicinanza 
dell'Austria, non deve allontanarsi, ono-
revole ministro, da quello che ha affer-
mato nel suo discorso di venerdì, allor-
ché, rispondendo particolarmente all'ono-
revole Cabrini che, da pari suo, trattò in 
generale la questione della disoccupazione 
in Italia conseguente alla emigrazione, 
ha assicurato che « ai provvedimenti già 
adottati il Governo ne ha aggiunti in que-
sti giorni altri... (quello appunto dei sei 
milioni di cui al decreto-legge) ed altri oc-
correndo si. risolverà ad adottare. 

« Quest'affermazione - ella ha detto - io 
faccio senza chiedere il permesso dell'ono-
revole presidente del Consiglio (che tutt i 
abbiamo visto assentire, come abbiamo vi-
sto assentire l'onorevole ministro del tesoro) 
perchè sono sicuro dell'animo suo, come 
sono sicuro dell'animo di tutt i i colleghi 
del Gabinetto e, specialmente di quello del 
ministro del tesoro, a cui la vigilanza e la 
cura del patrimonio dello Stato e la sua 
riconosciuta prudenza, non soffocano mai 
la voce del patriottismo e della pubblica 
necessità ». 

Ora, onorevole ministro, se io, non-
ostante i ripetuti colloqui, nonostante che 
altra volta abbia portato il contributo mo-
desto della mia parola sulla gravità della 
situazione nel Friuli, ho su di essa richia-
mata, anche in quest'ora tarda la sua at-

tenzione, non ho fatto altro che interpre-
tare quelle voci dolenti, che domenica scorsa 
domandavano lavoro per rimanere in patria 
e segnatam nte reclamano i lavori su tutta 
la ferrovia fino a Pinzano. 

Perchè, ripeto, la popolazione del Friuli 
ha dovuto porsi il dilemma : o il passa-
porto o il lavoro. Vuole rimanere in pa-
tria; ma colla sicurezza di poter mantenere,, 
sia pure con poco alimento di granturco, 
le proprie famiglie: spera ancora, ma per 
poco !... 

Onorevole ministro, più che un discorso, 
dunque, la mia parola è stata 1' interpreta-
zione fedele del desiderio del Friuli di man-
tenersi calmo, e di avere la certezza che 
non gli mancheranno i mezzi per vivere, 
anche per potersi preparare ai maggiori ci-
menti per la patria. (Vive approvazioni — 
Molte congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Il seguito di questa di-
scussione è rimesso a domani. 

Debbo però rilevare che oggi, in quat-
tr ' ore e mezzo, hanno parlato soltanto 
cinque oratori, e che ci sono ancora qua-
rantatrè ordini del giorno da svolgere {Oh! 
Oh!) per un bilancio, che, fra due mesi, sarà 
consumato ! 

Risultamento della votazione segreta. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
il risultamento della votazione segreta sui 
seguenti disegni di legge: 

Approvazione di eccedenze d'impegni 
per la somma di lire 1,124,663.45, verifica-
tesi in taluni capitoli concernenti spese ob-
bligatorie e d'ordine, del bilancio di previ-
sione per l'esercizio finanziario 1913-14, ri-
sultanti dal rendiconto generale consuntivo 
per l'esercizio stesso (267). 

Presenti e votanti P . . 242 
Maggioranza . . . . . . 123 

Voti favorevoli . . . 230 
Voti contrari . . . 12 

(La Camera approva). 
Approvazione di eccedenze d' impegni 

per la somma di lire 74,887.89, verificatesi 
sulle assegnazioni di taluni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Mini-
stero delle finanze, per l'esercizio finan-
ziario 1913-14, concernenti spese facolta-
tive. Approvazione della eccedenza dì 
lire 5,988.60, verificatasi sullo stanziamento 
del capitolo n. 14 dello stato di previsione 
della spesa del Fondo massa del corpo 
della Guardia di finanza, per l'esercizio fi-

567 
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rranziario p r ede t to , r i f l e t t en te spese facol-
t a t i v e (268): 

Present i e v o t a n t i . . . 242 
Maggioranza . . . . . . 123 

Vot i favorevol i . . .227 
Vot i con t ra r i . . . . 15 

(La Camera approva). 

Approvazione di eccedenze di impegni 
per la somma di lire 217,345.22, verificatesi 
sulle assegnazioni di t a luni capitoli degli 
s t a t i di previsione della spesa degli Econo-
mat i general i dei benefici vacan t i di Bo-
logna, Firenze, Milano, Napol i , Pa l e rmo , 
Tor ino e Venezia e delle eccedenze di pa-
g a m e n t i di lire 5,998.02, verificatesi sui re-
sidui dèi capi tol i nn. 3 e 30 r i s p e t t i v a m e n t e 
degli s t a t i di previsione della spesa degli 
E c o n o m a t i genera l i dei benefici vacan t i di 
Torino e di Venezia per l 'esercizio finan-
ziario 1913-14 (270): 

Present i e v o t a n t i . . . 242 
Maggioranza 123 

Voti favorevol i . . • 229 
Vot i con t ra r i . . . . 13 

{La Camera approva). 

Approvaz ione di eccedenze di impegni 
per la somma di lire 239,776.31, verif icatesi 
sulle assegnazioni di t a lun i capitol i dello 
s ta to di previsione della spesa del Ministero 
della pubbl ica is t ruzione per l 'esercizio fi-
nanziario 1913-14, concernent i spese facol-
t a t i ve (271): 

Present i e v o t a n t i . . 
Maggioranza 

Voti favorevol i . . . 
Voti con t ra r i . . . 

(La Camera approva). 

Approvazione di maggiori assegnazioni 
per lire 13,858.69 per p rovvede re al saldo 
di spese residue inscr i t te nel conto consun-
t ivo del Ministero della pubbl ica istruzione 
per l 'esercizio finanziario 1913-14 (272): 

P resen t i e v o t a n t i . . . 242 
Maggioranza 123 

Voti favorevol i . • • 227 
Vot i c o n t r a r i . . . . 15 

(La Camera approva). 

Approvazione di eccedenze di impegni 
per la somma di lire 1,257,556.83, verifica-
tes i sulle assegnazioni di due capi to l i dello 
s t a t o di previsione della spesa del Mini-

s tero dell' i n te rno , per l 'esercizio finan-
ziario 1913-14, concernen t i spese facol ta-
t ive (273): 

P resen t i e v o t a n t i . . . 242 
Maggioranza 123 

Vot i favorevol i . . . 224 
Voti c o n t r a r i . . . 18 

(La Camera approva). 

Hanno preso parte alla votazione: 

Abbruzzese — Abignente — Abisso — 
Abozzi — Agnesi — Aguglia — Albanese 
— Alessio — AÌnicarelli — Amici Giovanni 
— Amici Venceslao — Ancona — Angio-
lini — Arca — Arrigoni — Arr ivabene. 

Balsano — Barzi lai — Basile — Basimi 
— Ba t t ag l i e r i — Ba t t e l l i — Bel t rami — 
Ber tare l l i — Bertol ini — Bet to lo — Bet-
ton i — Bianchi Vincenzo — Bianchini — 
Bignami — Bissolati — Bonacossa — Bor-
sarelli — Boselli — Bouvier — Bove t t i — 
Bruno — Buccelli — Buonini Icilio — Buon-
^ino. 

Cabrini — Calisse — Callaini — Camera 
— Cannavina — Capaldo — Capece-Minu-
tolo — Oapi tanio — Cappa — Cappelli — 
Caput i — Carcano — Car t ia — Casalegno 
— Casciani — Casolini Antonio — Cava-
gnar i — Caval lar i -— Cavazza — Cavina — 
Ceci — Celesia — Chiaraviglio —' Chidi-
chimo — Chiesa P i e t r o — Chimient i —• Ciacci 
Gaspero — Ciappi Anselmo — Cimorelli — 
Ciriani — Cirmeni — Ciuffelli — Cocco-
Or tu — Codacci-Pisanell i — Colonna Di 
Cesarò — Congiu — Corsi — Cot t a fav i — 
Crespi — Cugnolio. 

Da Como — Daneo — De Amicis — 
De Fel ice-Giuffr ida ----- Del Balzo — Dello 
Sba rba — De N a v a Giuseppe — De Rug-
gieri — De Vito — Di Franc ia — Di Frasso 
— Di Giorgio — Di Mirafiori — Di Robi-
l an t — Di Saluzzo — Di S a n t ' O n o f r i o — 
Di Stefano — Dore. 

F a l l e t t i — Federzon i — F e r a — Fer r i 
Enrico — Fer r i Giacomo — F o r t u n a t i — 
Fr i son i — Frugoni . 

Gallenga — Galli — Gallini — Gazelli 
Giacobone — Giampie t ro — Giaracà — 
Gioli t t i — Giovanell i Alber to — Giovanell i 
Edoa rdo — Girardini — Goglio — Gor t an i 
— Grassi — Grosso -Campana — Guglielmi 

Hierschel . 
Joe le . 
La Pegna — Larizza — Larussa — Lembo 

— Leonard i — Liber t in i Gesualdo — Liber-
t ini Pasqua le — Loero — Lombard i — Lon-

. . .242 
. . . 123 
. 225 
. 17 
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gino t t i — Lo P iano — Lo Prest i — Lucchin i 
— Lucci — Luciani — Lucifero . 

Macchi — Maffi — Magliano Mario — 
Malcangi — Manna — Maraini — Maran-
goni — Marazzi — Marcello — Masini — 
Mater i — Maury — Mazzarel l i — Mazzo-
lani — Meda — Merloni — Miari — Mic-
cichè — Micheli — Milano — Mirabell i — 
Modigliani — Molina — Mondello — Mon-
tresor — Morando — Morelli Enr ico — 
Mosca G a e t a n o — Murialdi . 

Nasi . 
Or lando Sa lva tore . 
Padu l l i — Pais-Serra — P a l a — Pa l l a -

strelli — Pasqual ino-Vassal lo — P a v i a — 
Peana — Pellegrino — Pezzullo — Picci-
rilli — P i p i t o n e — P i s to j a — Pizzini — 
Porce l la — Pozzi — Pucci . 

Ea ine r i — Rampold i — Bell ini — E e n d a 
— Ricci Paolo — Rindone — Risse t t i — 
Rizza — Rizzone — Rober t i — Roi — Ro-
m a n i n - J a c u r — Romeo — Rossi Gaetano 

Sacchi — Salvagnini — Sandr in i — San-
just — Santol iquido — Saraceni — Sau-
dino — Savio — Scalori — Sciacca-Giardina 
— Scialoja — Sighieri — Simoncelli — Sioli-
Legnani — Sipar i — Seder in i — Speranza 
— Spet r ino — Storoni — Suard i . 

Ta lamo — T a m b o r i n o — Tasca — Tas-
sara — T a v e r n a Teodori — Teso — 
Theodoli — Tortor ic i — Toscano — Tosti . 

Yacearo — Valenzani — Valvassor i -Pe-
roni — Varzi — Veroni — Vigna — Vi-
gnolo — Vina j — Visocchi. 

Sono in congedo. 
Bellat i . 
Caccialanza — Gassin — Corniani — Co-

tugno . 
Della P i e t r a . 

Faelli — F u m a r o l a . 
Giordano. 
Indr i . 
Negro t to . 
Pennis i . 
Queirolo. 
Sal ter io — Sarrocchi — Sol idat i -Tiburz i . 
Zaccagnino. 

Bono ammalati. 
Ber t i . 
Campi — Canevar i — Casalini Giulio — 

Caso — Cicarelli . 
De Marinis — De Vargas . 
Manzoni — Masi — Morel l i -Gual t ie-

ro t t i . 
Witt i . 
O t t a v i . 

Ronche t t i . 
Scano — Somaini . 
Toscanelli . 

Assenti per ufficio pubblico. 
De Capi tani . 
I n n a m o r a t i . 

Annunzio di interrogazioni 
e d i u n a i n t e r p e l l a n z a . 

P R E S I D E N T E . Si dia l e t tu ra delle in-
ter rogazioni e di u n a in terpel lanza presen-
t a t e oggi. 

L I B E R T I N I G E S U A L D O , segretario, 
legge : i « Il sot toscr i t to chiede di in ter rogare il 
ministro degli in terni , sui metodi di vio-
lenza a d o t t a t i nell 'esercizio del suo man-
da to ad Ala t r i da l l ' a rma dei carabinier i e 
sulle persecuzioni a cui viene f a t t o segno 
il c i t t ad ino Sisto Galuppi . 

« Marangoni ». 
« I l so t toscr i t to chiede d' in ter rogare i 

minis tr i della guer ra e del l ' is t ruzione pub-
blica; se non credano r i t ene re valido per 
l ' ammissione alla scuola mi l i ta re il t i to lo 
della licenza normale. « .Caso ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
min is t ro dell ' is truzione pubbl ica , se non 
creda modif icare *la legge 21 luglio 1911, 
n. 860, nel senso che possa istituirsi una se-
zione di ginnasio e liceo moderno anche 
q u a n d o non siano già sdoppia t i i corsi della 
sezione classica. « Caso ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro degli af far i esteri, per sapere quali 
spiegazioni abb ia da to il Governo greco 
sulla improvvisa espulsione dei due i ta l iani 
Gae tano B u d a e Rosario Consolo da Atene, 
della cui t r is te odissea si sono occupat i i 
giornal i di Roma. -

« Toscano ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

min is t ro dell ' in terno, per sapere quando 
sa ranno finalmente paga t i agli impiegat i 
degli Archivi notar i l i gli a r r e t r a t i a u m e n t i 
di s t ipendi e l iminando le difficoltà che 
ancora si f r appongono al l 'appl icazione della 
legge sul No ta r i a to del l ù luglio 1913. (L ' in -
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Marangoni ». 



Atti Parlamentari — 7348 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - la SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 16 MARZO 1915 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro di grazia e giustizia, per sapere, 
se siano s t a t e f a t t e oppor tune sollecitazioni, 
perchè la Commissione per il r i o rd inamen to 
delle p ian te organiche degli Archiv i del 
Eegno , concluda i suoi lavori e così gli im-
piegat i degli Archivi notar i l i possano f rui re 
degli aument i di s t ipendio, che a t t e n d o n o 
sin dalla legge del 1° luglio 1913. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Cappa ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro del l ' is t ruzione pubblica, per cono-
scere le ragioni , in base a cui alcuni pro-
fessori delle scuole medie, che per meri to 
d is t in to ebbero cinque anni or sono ant i-
c ipat i gli aumen t i der ivant i da quinquennio 
n a t u r a t o di servizio, e che quindi col 1° gen-
naio 1915 avrebbero dovuto percepire gli 
a u m e n t i di un a l t ro qu inquennio di an-
ziani tà , nu l i ' a l t ro van tagg io di st ipendio 
abb iano invece avu to al l ' infuori di quelli 
generici p o r t a t i dalla legge 1914. E si c i ta 
f r a i t a n t i casi, perchè giovi alla chiarezza 
della quest ione, quello, in Milano, del pro-
fessore di ma tema t i ca Buggero Vanzo. (L ' in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Cappa *. 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro degli affari esteri, per sapere, se e 
quale azione d ip lomat ica si sia c r edu t a op-
p o r t u n a di f r o n t e al Governo della R e p u b -
blica Argent ina , in base a»lle istanze del sud-
di to i ta l iano E t t o r e Bona t i , il quale si lagna 
d i essere s ta to spogliato di beni immobili e 
mobili da lui legalmente acquis i t i , con la 
osservazione che in sostegno del nomina to 
B o n a t i u n ' u l t i m a is tanza s t a m p a v a da Ge-
nova l ' avvoca to Bada rò con la da t a « Ge-
nova , 30 maggio 1914»; e che il caso sem-
bra i m p o r t a n t e non per gli interessi perse-
nal i dello is tante , ma per le quest ioni di 
pr incipio che solleva. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta), 

« Cappa ». 

« I l so t toscr i t to chiede d' in te r rogare il 
p res idente del Consiglio, ministro dell ' in-
t e rno e il minis t ro dei lavori pubblici , per 
sapere se: di f r o n t e alla ev iden te necessità 
di intensif icare la p roduz ione nazionale e 
sollevare la mano d 'opera dalla crescente 
pericolosa depressione più che a l t rove in-
comben te a R o m a - legata ancora in gran 
p a r t e alla sola indus t r i a del forest iero -
non r i t engano oppor tuno a f f r e t t a r e lo s tu-

dio di un p roge t to di legge che, med ian te 
efficaci p rovv idenze tecn iche e fiscali, sti-
moli e facil i t i la creazione di u n a zona in-
dust r ia le presso San Paolo e incoraggi la co-
s t ruzione dei re la t iv i opifici. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Medici del Vascello ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro della guerra , per sapere perchè non 
si concedano ai mi l i ta r i che si t r ovano nelle 
colonie le ab i tua l i licenze ammesse dai re-
golament i . (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Cavina ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d' in te r rogare 
il minis t ro d 'agr icol tura , indus t r ia e com-
mercio, per sapere se i n t e n d a provvedere 
alla pubbl icaz ione dei bilanci de l l ' I s t i t u to 
nazionale delle assicurazioni , che con pa-
lese p e r d u r a n t e violazione della )egge non 
non sono s ta t i ancora mai resi di pubbl ica 
ragione. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Scialoia ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e rpe l l a r e il 
ministro di grazia e giustizia, sulla neces-
sità di r io rd ina re la procura generale di 
Ca tanzaro , a f f idandone la direzione a ma-
g is t ra to fo r t e e serio ; necessità t a n t o più 
manifes ta dopo recent i p ropos te e disposi-
zioni che non conferiscono d igni tà a l l 'Am-
minis t razione della giust izia. 

« Lar izza ». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni tes té 
l e t t e sa ranno inscr i t te a l l 'ordine del giorno, 
t r a sme t t endos i ai ministr i competen t i quelle 
per le quali si chiede la r isposta scr i t ta . 

Così pu re la in terpel lanza sarà inscr i t ta 
nel l 'ordine del giorno, qualora il ministro 
compe ten t e non vi si opponga en t ro il t e r -
mina r ego l amen ta r e . 

Sull'ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole presidente 
del Consiglio ha chiesto che domani ma t -
t i n a la Camera t e n g a una seduta s t raordi -
nar ia alle dieci per procedere all 'esame di 
undici disegni di legge, la maggior pa r t e 
dei qual i non darà luogo a discussione, e che 
po t r anno qu ind i esaurirsi domani stesso. 
Ad ogni modo, se ne r imarrà qualcuno, s ta-
biliremo u n ' a l t r a seduta an t imer id i ana . 
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Se non vi sono osservazioni in contra-
rio, rimarrà così stabilito. 

(Bimane così stabilito). 

Si t ra t ta dei seguenti disegni di legge : 
1. Approvazione della maggiore assegna-

zione di lire 51,057.39 per provvedere al 
saldo di spese residue iscritte nel conto 
consuntivo del Ministero delle finanze, per 
l'esercizio finanziario 1913-14. (269). 

2. Sistemazione del servizio telefonico 
nelle Puglie. (308). 

3. Nuovi collegamenti telefonici. (338). 
4. Costruzione di edifici postali, tele-

grafici e telefonici ad Aquila ed a Chieti. 
(353). 

5. Aggiunte e varianti alle leggi sull'a-
vanzamento del Eegio esercito (248) (Ap-
provato dal Senato). 

6. Conversione in legge dei Regi decreti 
4 agosto 1914, n. 770,22 agosto 19lfk, n. 927, 
4 ottobre 1914, n. 1103, e 22 ottobre 1914, 
n. 1182, che autorizzano le Amministrazioni 
della guerra e della marina a derogare tem-
poraneamente a norma della legge di con-
tabilità generale dello Stato, e conversione 
in legge dei Regi decreti 1° novembre 1914, 
n. 1205, e 1° novembre 1914; n. 1206, che 
stabiliscono speciali indennità per gli uffi-
ciali del Regio esercito. (312). 

7. Conversione in legge del Regio de-
creto 24 gennaio 1915, n. 42, che autorizza 
le Amministrazioni della guerra e della ma-
rina a derogare temporaneamente a norma 
della legge di contabilità generale dello 
Stato , e conversione in legge di Regi de-
creti 3 gennaio 1915, nn. 1 e 2 e 7 febbraio 
1915, n. 112, relativi alla concessione di 
speciali indennità ai militari del Regio eser-
cito. (361). 

8. Riscatto della ferrovia Pinerolo-Torre 
Pellice. (381). 

9. Convalidazione di decreti Reali coi 
quali furono autorizzate prelevazioni di 
somme dal fondo di riserva per le spese 
impreviste dell'esercizio finanziario 1914-15 
durante il periodo di vacanze parlamentari 
dal 1 luglio al 2 dicembre 1914. (298). 

10. Convalidazione di decreti Reali coi 
quali furono autorizzate prelevazioni di 
somme dal fondo di riserva per spese im-
previste dell'esercizio finanziario 1914-15 du-
rante il periodo di vacanze parlamentari. 
(349). 

11. Provvedimenti per la sistemazione 
economica finanziaria dell 'Eritrea. (97). 

ideila seduta pomeridiana pòi, dopo le 
interrogazioni e discussione di alcuni dise-

gni di eccedenze di impegni, continuerà il 
bilancio dei lavori pubblici. 

La seduta è tolta alle 19.15. 

Risposte scritte ad interrogazioni. 

Astengo. — Al ministro dei lavori pub-
blici. — « Per sapere se, data la notoria 
rinuncia dell'Amministrazione delle ferro-
vie di Stato all'esecuzione dei lavori lungo 
la spiaggia ed attraverso il territorio di 
Vado Ligure, non creda doveroso ed op-
portuno'di liberare le proprietà colpite dal 
decreto di espropriazione, dai vincoli rela-
tivi per lasciarle a libera disposizione dei 
proprietari; adempiendo alle formalità pre-
scritte per detto svincolo ». 

R I S P O S T A . — « I l progetto di massima 
approvato nel .1907 per l'ampliamento e la 
sistemazione generale della stazione di Vado 
contemplava l'impianto di una centrale 
termoelettrica per ricevere l'energia occor-
rente per l'esercizio elettrico della linea 
Savona-Ceva. La centrale avrebbe dovuto 
allacciarsi alla stazione con un apposito 
binario ed, a ta le scopo, erano già state 
iniziate le pratiche per l'espropriazione dei 
terreni occorrenti. 

« Ma in seguito a contratto stipulato 
con la ditta Negri per la somministrazione 
dell'energia per il servizio della linea Sa-
vona-Ceva, è venuta meno la necessità della 
costruzione della centrale elettrica e con-
seguentemente del binario di allacciamento. 

« In tanto però l'Amministrazione fer-
roviaria, avendo già incontrato una spesa 
abbastanza rilevante per alcune opere pre-
liminari eseguite, sta studiando di utiliz-
zare l 'area suddetta per soddisfare ad altri 
bisogni del servizio ferroviario e non può 
quindi rinunciare all'occupazione delle aree 
soggette ad esproprio. 

« Il sottosegretario di Stato 
« V I S O C C H I » 

Bevione. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non ritenga opportuno, per 
dare maggiore impulso all'aviazione civile, 
la quale può rendere preziosi servizi in 
tempo di guerra, destinare una parte della 
somma raccolta mediante sottoscrizione na-
zionale alla fondazione di una Cassa pen-
sioni ed infortuni per i piloti civili che si 
impegnino di prestare servizio in guerra ». 
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R I S P O S T A . — « Altamente apprezzabili 
sono certo i sentimenti che hanno ispirato 
l'onorevole Bevione a presentare la sua in-
terrogazione, non essendovi alcuno che 
possa negare come sia doveroso per l'Am-
ministrazione militare di provvedere alla 
sorte di quei generosi che, quali piloti ci-
vili, si impegnassero a prestare servizio in 
guerra, corrispondendo loro, in caso di in-
fortunio, od alle loro famiglie, in caso di 
morte, un adeguato trattamento di pen-
sione, che sia per essi un riconoscimento 
tangibile della apprezzata opera da essi 
prestata ed insieme un attestato della na-
zionale riconoscenza a loro riguardo. 

« Sennonché non è posssibile provvedere 
a tale trattamento nel modo indicato dal 
l'onorevole interrogante, facendone gravare 
la spesa sui fondi raccolti dalla sottoscri-
zione nazionale per l'incremento della flotta 
aerea perchè, anche a prescindere che si 
verrebbe a snaturare la pretesa destina-
zione data dagli oblatori al loro atto pa-
triottico, destinazione che ha avuto la in-
derogabile affermazione nella legge n. 689 
del 30 giugno 1912, manca la possibilità di 
dare pratica attuazione alla proposta stessa, 
poiché i fondi suddetti sono stati già quasi 
totalmente impegnati. 

« Posso però assicurare l'onorevole in-
terrogante che l'Amministrazione militare, 
a similitudine di quanto si è già praticato per 
gli aviatori civili durante la guerra libica, 
non mancherà di provvedere a che, in caso 
di guerra, tutti quei generosi che vorranno 
prestare la loro opera quali piloti aviatori, 
siano arruolati per la durata della guerra, 
estèndendo così ad essi le provvide rìispo-
sizioni'della legge 23 giugno 1912, n. 667, che 
istituisce pensioni privilegiate di guerra per 
gli ufficiali e militari di truppa del Regio 
esercito e della Regia marina. 

« Del resto, già fin dal tempo di pace, la , 
Amministrazione militare si è preoccupata 
anche della sorte dei piloti civili, che con 
fine nobilmente patriottico si sono iscritti 
ai corsi speciali per il conseguimento del 
brevetto militare. E difatti l 'Istituto na-
zionale delle Assicurazioni, dietro interes-
samento del Ministero della guerra, sta stu-
diando la forma più opportuna e più effi-
cace per assicurare gli aviatori civili in 
caso d'infortunio. 

« II ministro 
« Z U P E L L I ». 

Caecialanza. — Al ministro dell'istruzione 
pubblica. — « Per sapere se e come intenda 

riparare al grave inconveniente che si ve-
rifica nelle nomine degli insegnanti elemen-
tari delle scuole amministrate dal Consiglio 
provinciale scolastico, per le facili rinun-
cio a nomina avvenuta, le tardive sostitu-
zioni, spesso infruttuosamente ripetute, e 
la necessità infine di ricorrere ad incarichi 
con evidente pregiudizio dell'istruzione po-
polare ». 

E I S P O S T A . — « Gli inconvenienti lamen-
tati con questa interrogazione non erano 
sfuggiti all'attenzione del Ministero, il quale 
ha pure voluto prontamente provvedere a 
eliminarli. 

« Occorre premettere che nei concorsi a 
posti di insegnante nelle scuole ammini-
strate dai Consigli scolastici le graduatorie 
non possono comprendere un numero di 
vincitori superiore al numero dei posti messi 
a concorso, il che costituisce pei concor-
renti la migliore garanzia, in quanto le no-
mine sono assicurate secondo l'applicazione 
della graduatoria di merito. Inoltre i giu-
dizi da darsi sui titoli dei concorrenti sono 
formulati non più in base ai mutevoli cri-
teri delle diverse Commissioni, ma in base 
a criteri identici in tutte le Provincie, anzi 
secondo la minuziosa valutazione prescritta, 
in punti e frazioni di punti, da apposite 
tabelle annesse al Regolamento sullo stato 
giuridico dei maestri. E anche queste nor-
me, che evitano disparità di giudizi talora 
arbitrarie, e causa, in passato, di innumere-
voli controversie, rappresentano pei concor-
renti e per le amministrazioni la più valida 
e la più semplice garanzia. 

« Ma bisogna pure riconoscere che il 
nuovo sistema turberebbe di continuo il 
regolare funzionamento delle scuole, ove si 
tardasse ad applicarlo con norme atte ad 
assicurare la rapida sostituzione di quei 
vincitori i quali o espressamente rinuncino 
alle nomine ottenute o si lascino dichia-
rare dimissionari. 

«È noto che i maestri largamente. pro-
fittano della facilità con cui possono parte-
cipare ai concorsi nelle diverse Provincie 
(basta che presentino una domanda e un 
elenco di titoli in ciascuno degli uffici sco-
lastici), e ne profittano non solo per accre-
scere le probabilità di vittoria, ma anche 
per poter scegliere fra un maggior numero 
di sedi disponibili quella ritenuta più con-
veniente. Data la obbligatoria uniformità 
della valutazione dei ^titoli, è ovvio che 
generalmente, e salvo piccoli spostamenti, 
chi vince in uno dei concorsi, supera anche 
quelli indetti in altre provincie. 
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« Del ibera te le nomine dai va r i Consigli 
scolastici e offer te le sedi, ciascuno dei vin-
citori sceglie la p re fe r i t a e r inunz ia alle 
a l t re : ond 'è che essendo, nel complesso il 
numero dei vincitori assai esiguo in con-
f ron to al numero dei posti vacant i , molte 
sono le scuole alle quali , in principio d ' anno , 
non si può assegnare il maes t ro t i to la re . 
Cominciano allora i penosi t e n t a t i v i di so-
st i tuzioni , ma le g r a d u a t o r i e si esauriscono 
senza raggiungere il fine per cui i concorsi 
fu rono bandi t i , e d iven ta subi to necessario 
r icorrere a nomine provvisorie, ma non a t -
t e n u a n d o ma non superando del t u t t o la pre-
car ie tà e la ins tabi l i tà delle persone e delle 
classi e non del t u t t o ev i tando i danni che 
alla scuola ne der ivano. 

« U n a recente rapidiss ima indagine con-
d o t t a da l l 'Amminis t raz ione e r i f l e t t en te i 
concorsi svoltisi per l ' anno scolastico 1914-
1915, ha da to r e su l t a t i davvero impressio-
nan t i , per q u a n t o l ' inchiesta siasi l imi ta ta 
ai concorsi per le scuole maschili , ove gli 
inconven ien t i si man i f e s t avano più gravi . 
Bast i dire che dei 1089 post i messi a con-
corso poterono coprirsene de f in i t i vamen te 
con nomine di maes t r i appena 378, p u r 
essendo il n u m e r o dei conco r r en t i decuplo 
di quello dei posti pei quali i concorsi e rano 
inde t t i . Agli a l t r i 711 posti si p rovvide con 
73 nomine def ini t ive di maes t re (le quali , 
come l 'esiguo n u m e r o d imost ra , non sono 
propense a lasciare i post i già o t t e n u t i 
nelle scuole femmini l i e nelle scuole miste), 
e con 638 nomine provvisorie . 

« Mercè l ' a t t i v i t à degli uffici scolastici si 
po tè così o t t ene re che al 31 d icembre 1914 
nessuna scuola r imanesse chiusa per man-
canza di personale , ma non si può pre ten-
dere che lo sforzo si r ipe ta al cominciare 
di ciascun anno scolastico e che pe rman-
gano le vive preoccupaz ioni circa il rego-
lare a n d a m e n t o delle scuole, anche perchè, 
pure r iuscendo a p rovvede re in qualche 
modo, è inevi tabi le il r i t a rdo dovu to alle 
numerose operazioni ammin i s t r a t ive che il 
concorso, la nomina, l 'assegnazione e le so-
s t i tuzioni esigono. 

« Pe r t u t t e queste considerazioni , il Mi-
stero ha di già p r epa ra to norme che, mo-
dificando e comple tando il r ego lamento 
approva to con Eegio decreto 6 aprile 1913, 
n. 549, d a r a n n o faco l tà ai Consigli scola-
stici di ant ic ipare , quando occorra , la d a t a 
dei bandi di concorso e i t e rmin i per la 
presentaz ione delle d o m a n d e e dei t i to l i . 
Ciò consent i rà che t u t t e le p r ede t t e ope-
razioni si svolgano o r d i n a t a m e n t e e senza 

p rodu r r e r i t a rdo nella r i a p e r t u r a delle 
scuole. I n o l t r e le norme stesse r ende ranno 
possibili e sollecite le even tua l i sosti tuzioni, 
in q u a n t o ai post i che in seguito a r inun-
zie non vengano copert i , v e r r a n n o nomi-
na t i coloro che in rigoroso ordine di me-
r i to , si t r o v e r a n n o i m m e d i a t a m e n t e al se-
gui to della g r a d u a t o r i a dei v inc i tor i . 

« Lo schema delle norme ha di già ot-
n u t o il favorevole pare re della Sezione per 
l ' i s t ruzione pubblica della G iun ta del Con-
siglio superiore della pubbl ica is t ruzione e 
t rovas i ora, per l 'esame, innanz i al Consi-
glio di S ta to , sicché è fonda t a la fiducia di 
ques ta Amminis t raz ione che esse possano 
a n d a r e in vigore e appl icars i ai concorsi da 
bandirs i in questo anno scolastico. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R O S A D I ». 

Cannavìna. —- Al ministro dell' istruzione 
pubblica. — « P e r sapere quali siano le ra-
gioni che mo t iva rono il t r a s fe r imen to a 
Cremona, qual sot tobibl iotecar io , del pro-
fessor Francesco Cosentino, e se vero, come 
affermasi , che ciò si debba al l 'azione da 
lui spiegata , come pres idente della Fede-
razione nazionale degli impiegati subal te rn i 
dello S t a t o nel denunzia re abusi verificatisi 
presso la Bibl ioteca nazionale di Torino, 
r iconosciut i veri in seguito ad apposi ta in-
chiesta ». 

R I S P O S T A . — « Questa in ter rogazione ri-
g u a r d a un a t t o ammin i s t r a t ivo di mera 
i m p o r t a n z a personale, qual ' è un t rasfer i -
mento da una sede ad u n ' a l t r a per mot ivi 
di servizio e nell' interesse della disciplina. 

« I l sot tobibl iotecar io Francesco Cosen-
t in i iniziò la sua car r ie ra presso la Biblio-
t eca nazionale di Napol i nel giugno 1891, 
e resul ta che di là si d o v e t t e t rasfer i re suc-
cessivamente in a l t re dodici bibl ioteche, 
alle Bibl io teche univers i ta r ie di Pisa, Ca-
gliari, Sassari, al la Braidense di Milano, 
alla Univers i ta r ia di Genova , alla Marc iana 
di Venezia, alla Nazionale di Pa le rmo, alla 
Brancacc iana di Napoli , di nuovo alla Na-
zionale di Napoli , alla Univers i ta r ia di Na-
poli, al la Univers i ta r ia di Catania , alla 
Es tense ed Univers i ta r ia di Modena . Dap-
p e r t u t t o egli u r tò nella pazienza dei suoi 
superiori . Spessissimo egli diede luogo a la-
gnanze per negligenza ne l l ' adempimento 
dei suoi dover i d'ufficio, per assenze arbi-
t rar ie , per a t t i p iù o meno gravi d' insu-
bordinazione. Innumerevo l i sono gli avver-, 
t imen t i , i r ichiami, le ammonizioni che i 
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var i suoi capi d 'ufficio ed il Ministero gli 
h a n n o d o v u t o in t e m p i e incont r i diversi 
r ivolgere. S e g n a t a m e n t e per il suo por ta -
mento , sempre cont rar io ad ogni pr incipio 
di disciplina, r i po r tò diverse sospensioni o 
dallo stipendio, o dallo s t ipendio e dal l 'uf-
ficio, l 'u l t ima delle qual i nel d icembre 1912 
e per la d u r a t a di t r e mesi. 

« Avendo espresso il desiderio di essere 
assegnato a Torino, e coincidendo ta le suo 
desiderio con una esplicita richiesta f a t t a , 
nell ' interesse del servizio, da l bibl iotecario 
di Modeua, egli fu , nel l 'apr i le del 1913, t ra -
sferito alla Naz iona le di Tor ino, con la spe-
r a n z a da p a r t e del Ministero che, c o n t e n t a t o 
r iguardo alla residenza, egli avesse finalmente 
a ravveders i , e non desse più mot ivo a la-
gnanze . E per qualche t e m p o , in fa t t i , non 
si ebbero sul suo conto nuovi r appor t i , nè 
f u d o v u t o p rendere a suo carico alcun nuovo 
p rovved imento . 

« Ora le ragioni che h a n n o indo t to l 'Am-
minis t razione a t ras fer i r lo da Torino a Cre-
mona , cioè, ad una delle pochissime sedi di 
bibl ioteca dov'egli ancora non fosse s ta to 
e alla quale apparisse quindi meno inop-
p o r t u n o assegnarlo, consistono - non già e 
per nulla nel f a t t o che egli come pres idente 
della Federaz ione degli impiegat i subal tern i 
dello S ta to abbia denunz ia to abusi verifi-
catisi presso la Bibl ioteca nazionale di To-
rino - sibbene : 

1° I n una propos ta precisa e fo rmale , 
f a t t a | e più volt® r i p e t u t a f d a l d i re t tore di 
quella biblioteca, perchè il Cosentini fosse 
a l lon tana to , anche senza sostituzione,, da 
quella sede dove egli da qualche t e m p o 
dimost ravas i più di danno che di vantag-
gio all 'ufficio per la sua scarsa operosi tà 
ed a t t i t u d i n e ; 

2° Nei r i su l ta t i d ' una inchies ta dispo-
s ta da l Ministero presso quella b ibl io teca , 
a proposi to di t a lune accuse che erano per-
v e n u t e al Ministero stesso cont ro un a l t ro 
sot tobibl iotecar io colà res idente , il quale 
poco d ign i tosamente c o n t r a e v a debi t i , non 
solo con estranei , ma anche con impiegat i 
della bibl ioteca medesima. 

« Quel l ' inchiesta , o r d i n a t a d a l Ministero, 
i nd ipen temen te da qualsiasi denunzia del 
professore Cosentini ed eseguita da un Ispet-
to re cent ra le ammin i s t r a t i vo , accer tò ol t re 
il resto che in r a p p o r t o ai f a t t i stessi che 
fo rmavano mate r i a del l ' inchies ta , il Cosen-
t ini aveva t e n u t o un contegno scorre t to e 
a s so lu t amen te cont ra r io ad ogni senso di 
disciplina, e m e r i t a v a perciò u n a punizione 
discipl inare; ma che anche a prescindere da 

ciò, era sommamente oppor tuno accogliere 
la proposta del bibl iotecario, re la t iva al-
l ' a l l on tanamen to del Cosentini da quella 
sede perchè nei r a p p o r t i d 'ufficio e di f r o n t e 
a suoi superiori gerarchici spiegava un'azio-
ne deleteria e dissolvitrice del servizio. 

« Eiassumendo, il t r a s f e r i m e n t o de lso t to-
bibliotecario Francesco Cosent ini è s ta to 
disposto per precise e indeclinabil i neces-
sità di servizio e di disciplina, in p iena 
conformità delle fo rmal i e r i p e t u t e propo-
ste del bibl iotecario, n o n c h é delle risul-
t anze di u n a recente inchies ta eseguita in 
que l l ' I s t i tu to . 

« Il sottosegretario di Stato 
« l i OS ADI ». 

C a p p a . — Al ministro dell'istruzione pub-
Mica. — « P e r sapere, se siano g iunte le 
chieste informazioni circa la scuola di Colle 
di Sogno, che può essere s t a t a confusa con 
la scuola mista di Carenno, avver tendo che 
il so t toscr i t to i n t e r r o g a n t e si è permesso 
in proposito di presentare un memor ia le 
al sot tosegretar io di S t a t o , onorevole Bo-
sadi, che forse a t t e n d e ancora , per la scarsa 
au to r i t à dello i n t e r rogan te , di essere preso 
in esame ». 

R I S P O S T A . — « Con due le t tere , t u t t ' e 
due in d a t a 17 febbraio 1915, il p rovvedi -
to re agli s tudi di Bergamo, r ichiestone dal 
Ministero lo i n f o r m a v a dello s ta to delle 
scuole t a n t o del capoluogo del comune di 
Carenno, quan to della f raz ione di Colle di 
Sogno, delle qual i scuole pa re che la v i ta 
sia s t a t a t u r b a t a da i n f r ame t t enze del clero. 

I o Pe r la scuola mis ta del capoluogo 
risulta che il parroco nel dicembre scorso 
scriveva al sindaco d ichiarandosi assoluta-
mente con t ra r io a che fosse i s t i tu i ta , per-
chè « ant ig ienica , an t imora le e con t ra r i a 
alla stessa no rma della pedagogia », minac-
c iando altresì di valersi della sua a u t o r i t à 
se il suo ve to non venisse esaudi to . Nono-
s t a n t e però t a l i minaccie la scuola mista 
funzionò e funz iona rego la rmente . Al par-
roco, per mezzo del p re to re di Caprino, è 
s ta to f a t t o presente ciò con diffida di non 
t u r b a r e la v i t a scolastica senza u n a fon-
da ta ragione; 

2° Quan to poi allà scuola della f ra-
zione di Colle di Sogno, la signorina I d a 
Valsecchi, che (come essa stessa nel suo 
p romemor ia asserisce) non ha che la licenza 
e lementare e però non p o t e v a e v i d e n t e -
mente essere che u n a supp len te t emporanea 
in a t t e sa di a l t r a insegnante regolarmente 
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abilitata o fornita di maggiori titoli. Così 
fu che il provveditore agli studi, con suo 
decreto 7 dicembre 1914, per delega della 
Deputazione scolastica, la sostituiva colla 
signorina Celeste Mazzoleni, fornita della 
licenza complementare. Questo provvedi-
mento, che è di esclusiva competenza del-
l 'autorità provinciale, appare perfettamente 
giustificato dal punto di vista scolastico. 
Ma l'agitazione del paese che si ritiene so-
stenuta dallo stesso parroco del capoluogo, 
impediva l'inizio delle lezioni, trascendendo 
in att i di violenza., che costrinsero il sin-
daco a dichiarare chiusa la scuola, e il 
provveditore a confermare questo provve-
dimento, obbligando il comune a corrispon-
dere alla insegnante, così impedita di com-
piere il suo ufficio, il debito stipendio. 

« I l Ministero non poteva che ricono-
scere opportuno quest' ultimo provvedi-
mento e deplorare l 'accaduto. Contempo-
raneamente, in data 4 corrente, raccomandò 

' ' i 
al provveditore di non omettere nessun 
tentativo per riaprire la scuola, informando 
di ogni novità. Ma da allora nessuna nuova 
informazione è pervenuta al Ministero. 
Oggi è stata fa t ta nuova analoga richiesta. 

« E questo è quanto è dato rispondere 
a ciò che domandava nella sua non « scarsa » 
autorità l'onorevole interrogante. 

« Il sottosegretario di Stato 
I « R O S A D I ». 

Nunziante. — Al ministro delle poste e dei 
telegrafi. — « Per sapere le cause che ritar-
dino 1' impianto dell' ufficio telefonico a 
Gioia Tauro ». 

R I S P O S T A . — « Per l'impianto dell'uffi-
cio telefonico a Gioia Tauro l 'Amministra-
zione provvide in tempo pei materiali ne-
cessari. Per il filo di bronzo di 3 millimetri, 
trattandosi di una spesa superiore alle li-
re 2,000, fu necessario indire una licitazione 
privata, della quale restò aggiudicataria la 
Società Metallurgica I tal iana di Livorno. 

« ideilo scorso febbraio presentò al col-
laudo il materiale, che però fu rifiutato 
perchè non rispondente alle condizioni del 
capitolato. 

« La « Metallurgica » fu invitata a pre-
sentare subito una nuova partita di filo, ciò 
che fece il 4 corrente. Questa seconda par-
tita fu riconosciuta accettabile, ed è già 
stata spedita alla Direzione delle Costru-
zioni telegrafiche e telefoniche di Reggio 
Calabria. 

«Posso assicurare l 'onorevole interro-
gante che, non appena tutto il materiale 

568 

l 

sarà giunto a destinazione, i lavori saranno 
iniziati e portati a compimento nel più 
breve tempo possibile. 

« Il sottosegretario di Stato 
« M A R C E L L O ». 

Valenzani. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se ha notizia del gravissimo di-
sordine che regna negli uffici del distretto mi-
litare di Roma; dell'enorme ritardo che vie-
ne frapposto all'esaurimento delle pratiche 
relative ai passaggi di categoria dei militari 
che ne hanno diritto e all ' istruttoria per 
le nomine degli ufficiali di complemento e 
della territoriale; e all'uso invalso di non 
rispondere alle richieste degli interessati ». 

R I S P O S T A . — « Posso affermare che ne-
gli uffici del Comando del distretto mili-
tare di Roma non esiste il disordine lamen-
tato dall'onorevole interrogante ; anzi sono 
in grado di assicurare che, per l 'alacrità e 
l'abnegazione del personale che vi è ad-
detto, il funzionamento di tali uffici pro-
cede regolare e sollecito quanto è compa-
tibile con le molteplici attribuzioni ad essi 
affidate e con l'accresciuto lavoro dell'ultimo 
semestre. 

« Se la definizione di pratiche riguar-
danti passaggi di categorie ha, di fatto, su-
bito dei ritardi, ciò avvenne solo in rari 
casi, per motivi eccezionali estranei al buon 
volere ed alla diligenza di chi vi attende ». 
Rapido sempre è stato ed è, normalmente, 
il corso delle domande per la nomina a sot-
totenente di complemento ; non altrettanto 
sollecito è invece lo svolgimento delle pra-
tiche relative alle domande degli aspiranti 
alla nomina a sottotenente di milizia ter-
ritoriale, ma le eause degli indugi sono in-
site, oltre che nel fatto ,che tali domande 
sono in numero rilevantissimo (circa un mi-
gliaio in 7 mesi), nella procedura stessa più 
lunga e complessa che all'uopo occorre e 
che assai di frequente diviene complicata e 
laboriosa per inesattezze ed errori nella do-
cumentazione, i quali, non imputabili al 
Comando del distretto di Roma, debbono 
a sua cura essere eliminati prima che le 
singole posizioni siano inoltrate al Mini-
stero. 

« Consta inoltre che tut te le richieste 
degli interessati hanno il loro esito presso 
i vari uffici del distretto di Roma, sia che 
vengano ivi rivolte verbalmente, sia che 
ivi giungano per iscritto. 

« Tutto ciò risulta per rapporti delle au-
torità militari cui spetta il compito del 
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controllo costante sull'andamento ammini-
strativo e disciplinare del Comando del di-
stretto di Eoma, e non esito a dichiarare 
che le informazioni pervenute all'onorevole 
interrogante sono assolutamente inesatte e 
che non possono, ad ogni modo, non ap-
parire ingiuste a chi voglia por mente alla 
grave mole di lavoro ordinario e straordi-
nario che in questi ultimi tempi ha dovuto 
assolvere il distretto militare di Eoma con 
un aumento di personale 3JS Seti limitato. 

« Buona parte dell 'att ività del distretto 
militare di E o m a - come del resto dalla 
maggior parte degli uffici dell'Amministra-
zione militare - è assorbita dalla cura di ri-
spondere a sollecitazioni private e dallo stu-
diare casi particolari, raccomandati da que-
sta o da quella personalità : incombenze 
queste che, oltre a far perdere un tempo 
prezioso, sono pure inutili, non potendosi 
ammettere che un pubblico ufficio sbrighi 
con precedenza una pratica soltanto perchè 
è raccomandata da persona influente, a pre-
ferenza di altra pratica giunta prima. 

« Il ministro 
« Z u P E L L i ». 

Vinaj. — Al ministro del tesoro. — « Per 
conoscere se non creda doverosa la sollecita 
presentazione del regolamento di cui all'ar-
ticolo 9 della legge 16 dicembre 1914, n. 1362, 
sullo cedibilità degli stipendi degli impie-
gati e delle mercedi degli operai dipendenti 
dallo Stato ». 

E I S P O S T A . — « Sono ancora in corso, ma 
a buon punto, gli studi per la compilazione 
della schema di regolamento per l'applica-
zione della legge 16 dicembre 1914, n. 1362, 
che autorizza la Cassa depositi e prestiti a 
concedere mutui agli impiegati ed agli ope-
rai dello Stato, contro cessione di parte del 
•loro stipendio o della loro mercede. 

« La Commissione, che fu incaricata di 
predisporre il regolamento, si è trovata a 
dover risolvere parecchie e non lievi diffi-
coltà, per poter disciplinare il nuovo servizio 
in modo che alla semplicità dell'ordina-
mento fosse unito il vantaggio di una grande 
celerità di esecuzione requisito essenziale 
perchè le agevolezze accordate dalla nuova 
legge abbiano effettivamente a portare una 
vera e pratica utilità alla numerosa classe 
di persone, alle quali si è voluto recar sol-
lievo con più facili e più miti condizioni di 
credito. 

« Questa la ragione del ritardo. 
« La Commissione suddetta confida, però, 

di potere tra non molto condurre a termine 

! i suoi lavori e presentare - la relazione. I l 
regolamento ^accompagnato da tale rela-
zione, dovrà essere poi sottoposto all'esame 
del Consiglio di Stato . 

« Il sottosegretario di /Stato 
« D A COMO ». 

Ordine del giorno per le sedute di domani. 

Alle ore 10 : 

Discussione dei disegni di legge: 

1. Approvazione della maggiore assegna-
zione di lire 51,057.39, per provvedere al 
saldo di spese residue iscritte nel conto 
consuntivo del Ministero delle finanze, per 
l'esercizio finanziario 1913-14. (269) 

2 Sistemazione del servizio telefonico 
nelle Puglie. (308) 

3. Nuovi collegamenti telefonici. (338) 
4. Costruzione di edifici postali, telegra-

fici e telefonici ad Aquila ed a Chieti. (353) 
5. Aggiunte -e varianti alle leggi sull'a-

vanzamento del Eegio Esercito (248) (Ap-
provato dal Senato). 

6. Conversione in legge dei Begi decreti 
4 agosto 1914, n. 770,22 agosto 1914, n. 927, 
4 ottobre 1914, n. 1103, e 22 ottobre 1914, 
n. 1182, che autorizzano le Amministrazioni 
della guerra e della marina a derogare tem-
poraneamente a norma della legge di con-
tabilità generale dello Stato, e conversione 
in legge dei Eegi decreti 1° novembre 1914, 
n. 1205, e 1° novembre 1914, n. 1206, ; che 
stabiliscono speciali indennità per gli uffi-
ciali del Eegio Esercito. (312) 

7. Conversione in legge del Eegio de-
creto 24 gennaio 1915, n. 42, che autorizza 
le Amministrazioni della guerra e della ma-
rina a derogare temporaneamente a norme 
della legge di contabilità generale dello 
Stato, e conversione in legge dei Eegi de-
creti 3 gennaio 1915, nn. 1 e 2, e 7 febbraio 
1915, n. 112, relativi alla concessione di 
speciali indennità ai militari del Eegio eser-
cito. (361) 

8. Eiscatto della ferrovia Pinerolo-Torre 
Pellice. (381) 

9. Convalidazione di decreti Eeali coi 
quali furono autorizzate prelevazioni di 
somme dal fondo di riserva per le spese 
impreviste dell'esercizio finanziario 1914-15 
durante il periodo di vacanze parlamentari 
dal 6 luglio al 2 dicembre 1914. (298) 
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10. Convalidazione eli decret i Beal i coi 
qual i f u r o n o au tor izza te prelevazioni di 
somme dal fondo di riserva per spese im-
previs te dell 'esercizio finanziario 1914-15 du-
r a n t e il periodo di vacanze pa r l amen ta r i . 
<349) 

11. P r o v v e d i m e n t i pe r la sistemazione 
economica-f inanziar ia de l l 'E r i t r e a . (97) 

Alle ore 14. 
1. In te r rogaz ioni . 
2. Svo lg imento di una p ropos ta di legge 

del d e p u t a t o Galli per p rovved imen t i prov-
visori a f avore del comune di Cavarzere. 

Discussione dei disegni di legge : 
3. Approvaz ione di eccedenze di impe-

gni per la somma di lire 882,261.65 verifi-
ca tes i sulle assegnazioni di t a l u n i capi tol i 
dello s t a to di previsione della spesa del 
Ministero delle poste e dei telegrafi per 
l 'esercizio finanziario 1913-14 concernent i 
spese f aco l t a t ive . (276) 

4. Approvazione di eccedenze di impegni 
per la somma di lire 42,870.83 verificatesi 
sulle assegnazioni di t a lun i capitoli dello 
s ta to di previsione della spesa del Mini-
stero dei lavor i pubbl ici per l 'esercizio finan-
ziario 1913-14, concernent i spese facol ta-
t ive . (274) 

5. Approvaz ione di eccedenze di impe-
gn per la somma di lire 16,930,694.74 veri-

ficatesi sulle assegnazioni di t a lun i capitoli 
del bilancio del l 'Amminis t razione ferrovia-
ria dello S t a t o per l 'esercizio finanziario 
1913-14. (275) 

6.i Approvaz ione di eccedenze di impe-
gni per la somma di l ire 13,312,246.76 veri-
ficatesi sulle assegnazioni di due capitol i 
dello s ta to di previsione della spesa del Mi-
nistero della guer ra per l 'esercizio finan-
ziario 1913-14, concernen t i spese facol ta-
t ive. (277) » 

7. Approvazioni di maggiori assegna-
zioni per lire 68,290.51 per p rovvede re al 
saldo di spese residue inscr i t te nel conto 
consun t ivo del Ministero della mar ina per 
l 'esercizio finanziario 1913-14. (278) 

8. Rein tegraz ione dell 'assegno ad perso-
nani ad a lcuni ex-agent i ora ufficiali d 'or -
dine. (307) 

9. Seguito della discussione del disegno di 
legge : 

S t a t o di previsione della spesa del Mi-
nis tero dei lavori pubbl ic i per l 'esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1914 al 30 giugno 
1915. (26). 

P R O P . EMILIO PIOVANELLI 
Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 
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